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UN RARO VISITATORE ARTICO SUL MONTEGRAPPA
Avvistato per la prima volta lo zigolo delle nevi grazie a un volontario Lipu

L a R iser va del la biosfera situata 
su l Montegrappa ha un nuovo 

ecceziona le e gradit issimo ospite. È 
stato av v isato per la pr ima volta un 
esemplare d i z igolo del le nev i ,  uno 
degl i  uccel l i  più rar i d ’Europa e d if-
f ic i l issimo da av v istare in Ita l ia.   A 
fare questa straordinar ia scoper ta i l 
bassanese Pianezzola Dino, volon-
tar io del la Lipu d i Vicenza. Grande 
migratore del Nord da dove ar r iva 
spinto da l le f redde cor rent i ar t iche, 

sver na ir regolar mente in deter mina-
te rotte migrator ie, dopo i l  suo lun-
go v iag g io ha scelto i l  Massicc io del 
Grappa come luogo d i sosta. Lo Zigo -
lo del le nev i ha un piumag g io stra-
ordinar io, che cambia tra l ’estate e 
l ’ inver no, dominato da l bianco nero 
(maschio) e br uno nocciola (fem-
mina) d iventando par t icolar mente 
bianco, br uno rossicc io e gr ig io in 
inver no, con ef fett i quasi “ innevat i ” 
che g l i  consente d i mimetizzarsi per-

enlandia e nel le stazioni d i r icerca 
del Polo Nord. E r igorosamente pro-
tetto da l la Convenzione d i Ber na del 
1979 che proteg ge la v ita selvat ica e 
g l i  habitat d ’Europa con par t icolare 
attenzione ag l i  uccel l i  migrator i e 
v u lnerabi l i  in v ia est inzione e questa 
specie lo stato d i conser vazione e in 
l ista rossa. 

Gianf ranco Bag g io

fettamente. Si tratta d i una specie 
ar t ica c ircumpolare e si  r iproduce ol-
tre l ’ottantatreesimo para l le lo nord 
nel la gel ida e sconf inata tundra po-
lare. Durante i l  per iodo d i nid if ica-
zione v ive nei paesag g i ar id i e spogl i 
e si  trova addir ittura nei deser t i la-
v ic i e spogl i c ircondat i da i ghiacc ia i 
del le “Spitzbergen” da l l ’ Islanda a l la 
Groenlandia. Resistente e persiste a l 
gelo v iene v isto anche su l le ca lotte 
ghiacc iate nel l ’entroter ra del la Gro-

TEL. 379 199 5527TEL. 379 199 5527
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Via Monte Per�ca, 39 - San Giuseppe di Cassola (VI) - Tel. 0424 234720

Punto di Vista

Punto di Vista

a cura di Adina Agugiaro

a cura di Michele Celeghin
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UN ANNO NUOVO SENZA ILLUSIONI: IL CALENDARIO CAMBIA, IL MONDO NO

qualcuno ci avesse chiesto un parere sullo scor-
so 2025. D’altro canto, quale promessa, quale 
speranza fra le tante si è realizzata? L’umore del 
mondo non è migliorato col cambio del calen-
dario, e fatichiamo ad essere ottimisti per un 
futuro che intravvediamo ancora buio e insan-
guinato. Al massimo, sempre cinici, eccoci in 
attesa che Sinner ricominci il nuovo anno per 
ritornare il number one del tennis mondiale, 
Alcaraz permettendo. Siamo diventati insensi-
bili. Ciò che ci pare più difficile da comprendere 
è come mai, se quasi tutto è rimasto com’era, 
siamo proprio noi, le nazioni che sinora si erano 
schierate con indubitabile certezza e con pas-
sionalità di qua o di là, ad apparire molto più 
fredde, rassegnate e persino perplesse sulle de-
cisioni abbracciate in precedenza. Se siamo sin-
ceri e ricordiamo i giorni in cui la Russia invase 
l’Ucraina, eravamo sicurissimi che il gigante so-
vietico avrebbe piegato in pochi giorni il Paese: 

ci avrebbe pensato Prigozhin, capo della Wagner. 
Quando ci siamo accorti, tra le macerie di case e 
ospedali, che il Paese resisteva, l’Occidente com-
patto ha iniziato a difenderlo e ad inviargli una 
quantità eccezionale di armi. Arrivato Trump, 
meno “sfavillante” del giorno del suo discorso 
al parlamento israeliano e della sua descrizione 
di una pace memorabile a Gaza, ha iniziato con 
Putin un balletto di va e vieni: gasato e super di-
sponibile ad Anchorage, via via più minaccioso 
nell’accorgersi che l’avversario “bugiardo” andava 
per la sua strada. Senza dimenticarsi di fare le pa-
ternali a Zelensky, che di cedere territori (anche 
se occupati) non ha intenzione alcuna. Anzi, il pa-
ese dei water d’oro e di una endemica corruzione, 
sta resistendo da solo e sono comparsi sul campo 
di battaglia soldati “anziani” ma coraggiosi come 
leoni. Per un Crosetto che ancora difende a spada 
tratta l’Ucraina, in Italia non è stato solo il “filo-
russo” Salvini a reagire freddo, tirando fuori che “Morto un papa, ne abbiamo fatto un altro”, 

avrebbero risposto cinici molti di noi, se 

non si possono aiutare i corrotti (da che pulpito!) 
ma anche l’intellighentia della cultura di sinistra 
ha buttato un occhio interessato ad un Trump in 
fase “sovietica”. Per l’Ucraina che resiste eroica e 
rifiuta di smembrare la sua terra, non vediamo 
certo da noi le oceaniche manifestazioni Propal, 
ancora vittime come siamo di una onnipresen-
te Albanese. A denunciare tre anni di sterminio 
del popolo ucraino sono rimasti papa Leone ed 
il presidente Mattarella. Essendo così mutato il 
quadro originario, non possiamo non chiederci 
che accadrà nell’anno entrante. L’Europa in real-
tà non pare aver tolto la fiducia a Zelensky, che 
in questo momento combatte anche per noi. Se 
poi il presidente americano continuerà a spie-
garci che “dobbiamo fare da soli”, inseguiremo 
ancor più il progetto di riarmo, che tanti pacifisti 
ci contestano.  Per concludere: facciamo fatica a 
festeggiare questo 2026, ma teniamo duro!

▪ Tra cinismo, guerre irrisolte e un’Europa chiamata a scegliere il proprio ruolo

LE CAMPANE A MORTO DELL’EUROPA INQUIETA

C’è un suono che negli ultimi mesi torna con 
insistenza nel dibattito pubblico europeo. 

Non è quello della discussione, né tantomeno del 
confronto. È un rintocco cupo, ripetitivo, solenne. 
Una campana che non chiama a raccolta, ma pre-
para all’inevitabile. Una campana a morto. La sen-
tiamo ogni volta che un leader, un generale o un 
dirigente ci spiega che dobbiamo “abituarci” alla 
guerra, al sacrificio, alla perdita. Che dobbiamo 
tornare forti, duri, pronti. Come se la storia fosse 
una ruota che gira all’indietro e noi fossimo sem-
plici passeggeri, senza diritto di parola né possibili-
tà di scelta. Colpisce soprattutto il tono: non quello 
di chi teme davvero il conflitto, ma di chi sembra 
averlo già accettato come opzione normale, quasi 
necessaria. Come se la pace fosse diventata un fa-
stidioso intermezzo tra una crisi e l’altra. Come se 
prepararsi alla guerra fosse l’unico modo possibile 
di governare la complessità del presente. Nel frat-
tempo, ai cittadini europei arriva un messaggio 
semplice e brutale: abbiate paura. E se avete pau-
ra, fidatevi. Fidatevi di chi vi chiede più armi, più 
spese militari, più controlli, meno dubbi. Fidatevi 

decreti o dai filtri, ma dalla coerenza, dalla tra-
sparenza, dalla capacità di dire la verità senza tra-
sformarla in un bollettino di guerra quotidiano. 
Forse, prima di insegnarci a morire, qualcuno do-
vrebbe tornare a insegnarci a vivere. A vivere in-
sieme, non contro. A custodire la pace non come 
una parentesi ingenua della storia, ma come una 
responsabilità esigente, quotidiana, che chiede 
coraggio quanto, se non più, della guerra. Perché 
la pace non è rassegnazione, è scelta. E scegliere la 
pace significa anche avere il coraggio di non suo-
nare sempre e solo campane a morto. Padre Da-
vid Maria Turoldo, uomo di fede inquieta e di pace 
ostinata, ricordava che “la speranza è un dovere”, 
non un sentimento opzionale. Un dovere che non 
nasce dall’ottimismo, ma dalla coscienza. È con 
questa idea che dovremmo entrare nel 2026: non 
come sudditi impauriti di un destino già scritto, 
ma come cittadini e come persone chiamate a cu-
stodire ciò che conta davvero. La dignità umana, 
la libertà di pensiero, il valore della vita, il rifiuto 
dell’odio come linguaggio politico. Che il nuovo 
anno non sia quello in cui ci abituiamo alla guer-

e non fate troppe domande, perché le domande, 
si sa, in tempi difficili sono viste come un lusso, 
quando non come un problema. Eppure la sto-
ria europea dovrebbe averci insegnato qualcosa. 
Non solo il costo immenso delle guerre, ma an-
che quanto facilmente la paura possa diventare 
uno strumento di governo. Quando il clima è 
quello dell’emergenza permanente, tutto sem-
bra giustificabile: limitare diritti, ridurre spazi di 
dissenso, silenziare voci scomode. Sempre “per il 
nostro bene”. C’è poi un aspetto che inquieta più 
di altri: la convinzione, neanche troppo nasco-
sta, che il problema non sia ciò che viene detto, 
ma chi ascolta male. Che se una parte crescente 
dell’opinione pubblica non crede più alle narra-
zioni ufficiali, la colpa sia di nemici esterni, ma-
nipolazioni, interferenze. Mai, nemmeno per un 
attimo, che il dubbio cada sulla credibilità di chi 
parla. E invece la democrazia funziona proprio 
così: non imponendo una sola campana, ma ac-
cettando che ce ne siano molte. Anche stonate. 
Anche fastidiose. Perché il consenso non si co-
struisce con la paura, e la fiducia non nasce dai 

▪ Un appello a non trasformare l’emergenza in destino e il conflitto in normalità

ra, ma quello in cui torniamo a scandalizzarci per 
essa. Che non sia l’anno della paura organizzata, 
ma della responsabilità condivisa. Perché la pace, 
ci ricorda la nostra tradizione cristiana, non è 
l’assenza di conflitto: è la presenza di giustizia, di 
verità, di fraternità. E senza queste, nessuna sicu-
rezza potrà mai salvarci davvero.
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Accadde... domani
A cura di Sara Zanferrar i

Dall’oro bianco alla memoria collettiva: 
il nuovo racconto di Roberto Frison

Iniziamo il nuovo anno raccontandovi 
di un’altra figura locale decisamente 

poliedrica, che dà lustro al territorio: 
Roberto Frison detto “Popi”, di Roma-
no d’Ezzelino fin dalla nascita (1963), di 
mestiere odontotecnico, ma anche guida 
ambientale escursionistica del Monte 
Grappa, grande conoscitore della favoli-
stica popolare, della civiltà contadina e 
della Grande guerra, scrittore, attore e 
sceneggiatore teatrale oltre che regista, 
riferimento regionale di Veneto - Spetta-
coli di Mistero. Noto nel suo paese e nel 
Veneto grazie al suo trascorso associa-
tivo di Pro Loco e rievocazioni storiche, 
brilla per le iniziative volte a valorizzare 
il territorio. Tra queste l ’ideazione della 
manifestazione storica di interesse regio-
nale “Angoli rustici”, la progettazione e 
realizzazione del gruppo di rievocazione 
storica (principalmente Arditi) del repar-
to Grande guerra del Grappa. Tra le varie 
sue opere letterarie ricordiamo: “Catina 
Baja nell ’Altro Regno Veneto”; “Ezzelino 
e il Libro del Comando”, romanzo sulle 
leggende e misteri del Veneto incentra-
to sul mito di Ezzelino III il Tiranno; “La 
Rajetta rubata”, un viaggio tra le leggen-
de delle Dolomiti e la trilogia del Monte 
Grappa, composta dai libri “Un Grappa 
da Favola”, “Il Cavallo del Grappa” e “La 
Befana dell ’Oro” (il Monte Oro). Frison è 
da poco uscito con un nuovo libro, edito 
da Effe2 Edizioni di Romano d’Ezzelino, 
che si preannuncia estremamente appas-
sionante: “Contrabbandieri del sale”, 
che trae le sue origini da una storia vera 
proprio di Romano d’Ezzelino, rimasta 
a lungo nel silenzio delle famiglie, una 
storia che, nel lontano dicembre del 
1944, ha tenuto col fiato sospeso l’inte-
ro paese. Una storia rimasta ai margini 
di altri racconti finché non è arrivata una 
fatidica intervista un lontano 11 gennaio 
2014 a Santina Carlesso a dare il “ la” a 
questo libro. Santina aveva da poco com-
piuto 88 anni, quando l ’autore si recò da 
lei armato di telecamera, penna e bloc 
notes, tornando a casa tre ore più tardi. 
“Santina, raccontami di quella volta del 
sale - le ha detto - Era in cucina, la cre-
denza strabordava di fotografie, le vetri-
nette mostravano santini e tazzine. Lei, 
come una donna dei saperi che svela i se-
greti, raccontò. Tornai a casa soddisfatto, 
ma ho atteso troppo tempo per riprende-
re in mano le registrazioni e iniziare il 
libro: oggi Santina non c’è più. Se fosse 
ancora viva, avrei da chiederle altri det-
tagli, perché un racconto lo scopri men-
tre lo scrivi. Per fortuna, però, vivo in un 
paese dove ci si conosce ancora tutti, e 
dove non c’è il singolo, la comunità fa il 
resto”. Alla fine, il libro è arrivato. Siamo 
durante la Seconda guerra mondiale, 
col razionamento alimentare, inaspri-
to sempre più col protrarsi del conflitto, 
effettuato tramite la tessera annonaria, 

Una pietra a forma di rosa,  non lontana dal-
la croce sul Monte Asolone, ha ispirato l ’autore 
con una fiaba dedicata al l ’ardito Ciro Scianna 
caduto in battaglia sul l ’Asolone, i l 24 giugno 
1918.

Le scogliere di Duino, a est di Monfalcone.

L’ itinerario del la “compagnia del sale”

concreto dell ’arresto da parte dei repub-
blichini. È un viaggio durante il quale 
ognuno riesce a dare il proprio contribu-
to, soprattutto la più giovane del gruppo, 
Santina”. C’è un tema, quasi un filo con-
duttore nel libro di Frison: il filò. I paesa-
ni concludono ogni giornata nella stalla 
di Santina per raccontare, raccontarsi e 
raccogliersi in preghiera. “È il momento 
in cui si parla dei compaesani dispersi in 
Russia, dei fucilati e degli impiccati del 
Grappa, dei quattro figli in viaggio verso 
Monfalcone e della speranza che tornino 
a casa. L’insistenza nel concludere ogni 
sera con il filò è quasi maniacale, ma in 
un paese povero, ancora terrorizzato dal 
rastrellamento nazifascista del Monte 

dove le caselle indicavano le razioni di 
alimenti fondamentali come pane, fari-
na, zucchero, olio, pasta e sale. Le quan-
tità erano minime e non cumulabili (per 
esempio nel 1941 la razione di pane era 
di 200 grammi al giorno, ridotta a 150 
grammi nel 1942). Persino il sale, pur 
abbondante in Italia, fu razionato. A 
fronte di ciò, il mercato nero dilagava, 
i prezzi salivano vertiginosamente, il 
latte veniva distribuito solo ai bambini, 
dietro ricetta medica. A Romano d’Ez-
zelino, terra contadina, tutto sommato 
ci si barcamenava, ma il sale invece era 
un problema, era introvabile. Accadde 
così che un romanese venne a sapere che 
dalle parti di Monfalcone barattavano il 
sale, la notizia si sparse in contrada e, 
nel giro di pochi giorni, quattro famiglie 
organizzarono la spedizione composta 
da: Santina Carlesso (19 anni), Giocon-
da Carlesso (22), Marco Simonetto (27) 
e Domenica Simonetto (37). I giovani 
partirono lunedì 18 dicembre 1944 alla 
volta delle coste triestine (400 chilome-
tri tra andare e tornare, da percorrere in 
bicicletta), carichi di alimenti, qualche 
foglia di tabacco di contrabbando e un 
po’ di denaro. Unica attenzione: evita-
re i posti di blocco dei repubblichini e 
dei tedeschi. I protagonisti riusciranno 
nell ’impresa, tornando a casa la Vigilia 
di Natale con le biciclette cariche di “oro 
bianco” e il cuore colmo di emozione, 
stanchi, sporchi e felici. “In una setti-
mana hanno mangiato chilometri, tro-
vato ospitalità da contadini compassio-
nevoli che li hanno accolti nelle stalle. 
Santina, durante l ’intervista, ricordava 
addirittura due famiglie che le avevano 
offerto una scodella di caffellatte caldo. 
Ma soprattutto ricordava quando aveva 
conosciuto la paura della morte”, rac-
conta Frison. Il romanzo è strutturato 
in due momenti: i preparativi e il viag-
gio. La prima parte è dedicata alla vita 
quotidiana nel paese della Pedemontana 
veneta di quegli anni, la seconda rac-
conta il viaggio scandito dai giorni, tra 
santi, preghiere e incontri singolari. I 
protagonisti si muovono dentro un mon-
do che vive sotto il peso della guerra, in 
cui ogni gesto rimanda a una condizione 
universale: quella del sopravvivere. “A 
ogni passo il lettore incontra un fram-
mento del paese: le case vuote, le donne 
che attendono, i vecchi che ricordano, i 
bambini che chiedono senza capire - pro-
segue l ’autore - È come se la strada che la 
compagnia del sale percorre fosse fatta 
anche delle voci rimaste indietro. Così il 
viaggio si trasforma in una narrazione 
corale che tiene unito ciò che la guerra 
tenta di disperdere. La missione pone il 
quartetto degli improvvisati avventurie-
ri di fronte al volto più duro del conflit-
to: attraversamenti vietati, deviazioni 
obbligate, allarmi aerei, fino al rischio 

Grappa e privato del bestiame confiscato 
dai fascisti tre mesi prima, l ’unico modo 
per la comunità di mantenersi in vita è 
quello di stare assieme: trascorrere un 
paio d’ore in stalla come una famiglia 
allargata, per condividere e tramandare. 
Per salvare la memoria collettiva”. “Con-
trabbandieri del sale” è molto più di un 
romanzo, spiega infine Popi: “Scrivere è 
stato come restituire al tempo ciò che il 
tempo aveva sottratto. Ogni capitolo è 
una fiammella di memoria accesa contro 
il buio, un modo per dire che la pietà, la 
lingua, il freddo e il viaggio sono ancora 
oggi parte del nostro modo di resistere. 
Perché la storia, quando trova la voce 
giusta, non finisce mai di camminare”.

Anche John Lennon vittima della cancel culture… Conformismo che 
svuota la libertà di parola e riscrive il passato per paura del presente

C ’ è  u n a  n u o v a  f o r m a  d i  c e n s u -
r a  c h e  n o n  u s a  l e  s b a r r e ,  m a 

i  g u a nt i  d i  v e l l u t o .  N o n  b r u c i a  i 
l i b r i ,  l i  r i m u o v e .  N o n  p r o c e s s a  l e 
i d e e ,  s e m p l i c e m e nt e  l e  t o g l i e  d i 
m e z z o .  C o s ì ,  n e l l a  n u o v a  e d i z i o n e 
d i  “ S o m e  t i m e  i n  N e w  Yo r k  C i t y ”, 
Yo k o  O n o  h a  c a n c e l l a t o  l a  c a n z o -
n e  p i ù  s c o m o d a  d i  J o h n  L e n n o n , 
“ Wo m a n  i s  t h e  n i g g e r  o f  t h e  w o r -
l d ”.  U n  t i t o l o  n a t o  p e r  s c u o t e r e , 
u n  u r l o  p o l i t i c o  t r a s f o r m a t o  i n  u n 
i m b a r a z z o  d a  m a s c h e r a r e .  U n  c o l -
p o  d i  s p u g n a  c h e  n o n  r i p u l i s c e  l a 
s t o r i a ,  m a  l a  i n d e b o l i s c e .  L e n n o n , 
n e l  19 7 2 ,  n o n  c e r c a v a  l a  c o r r e t t e z -
z a :  c e r c a v a  l a  v e r i t à .  I n  u n  t e m -
p o  i n  c u i  l a  r i v o l u z i o n e  s i  s u o n a v a 
c o n  l a  c h i t a r r a  e  s i  d e c l i n a v a  i n 
v e r s i ,  q u e l l a  c a n z o n e  e r a  d i n a m it e 
s e m a nt i c a .  E s a g e r a t a ,  s ì .  M a  v i v a . 
P r o v o c a t o r i a  p e r c h é  l i b e r a .  O g g i , 
n e l  r e m a k e  s t e r i l i z z a t o  d i  q u e l  d i -
s c o ,  l a  l i b e r t à  è  d i v e nt a t a  u n  s u o n o 
m u t o .  I l  c o f a n e t t o  “ Po w e r  t o  t h e 
Pe o p l e ”  f i n i s c e  p e r  c e l e b r a r e  l ’ i m -
p e g n o  c o n  l a  c o m p o s t e z z a  d i  u n a 
l i t u r g i a  m u s e a l e :  t u t t o  r e s t a u r a -
t o ,  n u l l a  s o v v e r s i v o .  Q u e s t a  è  l a 

v e r a  i r o n i a :  l a  S i n i s t r a  c h e  d i f e n -
d e v a  l a  l i b e r t à  d i  p a r o l a  c o m e  u l t i -
m a  f r o nt i e r a  c o nt r o  i l  p o t e r e  o r a  s i 
a u t o c e n s u r a  p e r  c o m p i a c e r e  i l  p e r -
b e n i s m o  d i g i t a l e .  N o n  c ’ è  p i ù  l ’a v -
v e r s a r i o  p o l i t i c o ,  s o l o  i l  r i s c h i o  d i 
“o f f e n d e r e  q u a l c u n o ”.  È  c o s ì  c h e  l a 
“c a n c e l  c u l t u r e ”  s i  t r a v e s t e  d a  p r o -
g r e s s i s m o ,  m e nt r e  p r a t i c a  u n  m o -
r a l i s m o  d i  s u p e r f i c i e .  L e n n o n  r i -
s c h i a v a ,  o g g i  s i  “m o d e r a”.  L’e p o c a 
c h e  d o v e v a  e m a n c i p a r e  l e  c o s c i e n -
z e  n e  a d d o m e s t i c a  l ’ i m m a g i n a r i o . 
N e l  2 0 2 2  m i  e r o  g i à  o c c u p a t o  d i 
c a n c e l  c u l t u r e  c o n  u n’ i nt e r r o g a -
z i o n e  p a r l a m e nt a r e  r e l a t i v a  a  u n a 
s c u o l a  r o m a n a  c h e  a v e v a  c a m b i a t o 
l a  p r o p r i a  i nt i t o l a z i o n e :  d a  F r a n -
c e s c o  B a r a c c a ,  m e d a g l i a  d ’o r o  a l 
v a l o r  m i l i t a r e  e  a s s o  i n d i s c u s s o 
d e l l ’a v i a z i o n e  m i l i t a r e  i t a l i a n a 
d e l l a  P r i m a  g u e r r a  m o n d i a l e ,  a l l a 
p i ù  “ p o l i t i c a m e nt e  c o r r e t t a”  R o s a 
P a r k s ,  s i m b o l o  d e i  d i r i t t i  c i v i l i  n e -
g l i  S t a t i  U n it i  p e r  e s s e r s i  r i f i u t a -
t a ,  n e l  19 5 5 ,  d i  c e d e r e  i l  p o s t o  s u 
u n  a u t o b u s  a  u n  b i a n c o .  N u l l a  c o n -
t r o  R o s a  P a r k s ,  f i g u r a  d i  s t r a o r d i -
n a r i o  v a l o r e  c i v i l e  e  s t o r i c o ,  m a  l a 

A cura di Giuseppe Paol in

Playlist
s u a  m e m o r i a  a v r e b b e  p o t u t o  e s s e r e 
g i u s t a m e nt e  o n o r a t a  i nt i t o l a n d o 
q u a l c o s a  d i  n u o v o  (u n  p a r c o ,  u n a 
p i a z z a ,  u n o  s p a z i o  p u b b l i c o)  s e n z a 
r i m u o v e r e  F r a n c e s c o  B a r a c c a .  U n a 
s c e l t a  f a t t a  d a l l a  p r e s i d e ,  i n v e c e , 
g i u s t i f i c a t a  i n  n o m e  d i  u n a  p r e -
s u nt a  i nt e g r a z i o n e  d i  f a c c i a t a ,  c h e 
n u l l a  h a  a  c h e  f a r e  c o n  l a  r e a l t à . 
E  q u i  t o r n a  a l l a  m e nt e  P i e r  P a o l o 
P a s o l i n i ,  l ’u n i c o  c h e  a v e v a  p r e v i -
s t o  t u t t o .  N e i  s u o i  S c r i t t i  c o r s a r i 
d e n u n c i a v a  l a  m u t a z i o n e  a nt r o p o -
l o g i c a  d i  u n a  s o c i e t à  c h e  n o n  h a 
p i ù  b i s o g n o  d i  d i v i e t i :  s i  a u t o - n o r -
m a l i z z a ,  s i  a u t o - p r o d u c e .  “ I l  n u o -
v o  p o t e r e  è  i l  c o n s e n s o ”,  d i c e v a . 
N o n  s e r v e  p i ù  u n  c e n s o r e ,  b a s t a  i l 
b u o n  g u s t o .  I l  c o n f o r m i s m o  d i v e n -
t a  l i n g u a g g i o  c o m u n e .  P a s o l i n i  l o 
a v e v a  i nt u i t o :  l a  t o l l e r a n z a  t o t a -
l e  è  l a  f o r m a  p i ù  s o t t i l e  d i  o m o l o -
g a z i o n e .  E d  è  i n  q u e s t o  c l i m a  c h e 
l a  c a n c e l  c u l t u r e  c r e s c e  c o m e  u n a 
m u f f a  m o r a l e ,  s i l e n z i o s a ,  i r r e s i -
s t i b i l e .  C ’ è  u n a  d i f f e r e n z a  a b i s s a l e 
t r a  d i s c u t e r e  u n’o p e r a  e  c a n c e l l a r -
l a .  L a  p r i m a  è  l i b e r t à ,  l a  s e c o n d a  è 
p a u r a .  P a u r a  d e l  g i u d i z i o ,  d e l  m a -
l i nt e s o ,  d e l l ’e r r o r e .  M a  l ’a r t e  v i v e 
d e l l ’e r r o r e ,  d e l  r i s c h i o ,  d e l l a  p a r o -
l a  f u o r i  p o s t o .  L e n n o n  l o  s a p e v a : 
p e r  d e n u n c i a r e  l ’o p p r e s s i o n e  d e l l e 
d o n n e ,  u s ò  u n  l i n g u a g g i o  e s t r e m o , 
c o n s a p e v o l m e nt e  e s p l o s i v o .  O g g i  l o 
s i  p u n i s c e  r e t r o a t t i v a m e nt e ,  c o m e 

s e  s i  p o t e s s e  c o r r e g g e r e  i l  p a s s a t o 
c o n  u n  c l i c .  M a  l a  m e m o r i a  n o n  è 
u n a  p l a y l i s t :  a m p u t a r l a  s i g n i f i c a 
p e r d e r e  l a  c o s c i e n z a  d e l l a  p r o p r i a 
c o m p l e s s i t à .  L a  c a n c e l  c u l t u r e  n o n 
è  u n  p r o g r e s s o  c i v i l e :  è  u n  s i n o n i -
m o  e l e g a nt e  d i  s m e m o r a t e z z a .  S i 
t o g l i e  l a  p a r o l a  a  c h i  l ’ h a  g i à  d e t t a , 
c o m e  s e  l a  l i b e r t à  f o s s e  u n  p r i v i -
l e g i o  c o n  s c a d e n z a .  È  l a  r i v i n c i t a 
d e l l ’e q u i v o c o  s u l l ’ i d e a ,  d e l l ’a s s e n -
z a  s u l  s i g n i f i c a t o .  I n  q u e s t o  m o d o 
l a  c u l t u r a  d i v e nt a  u n  s a l o t t o  g e n -
t i l e ,  d o v e  n u l l a  u r t a ,  n u l l a  f e r i s c e , 
n u l l a  c a m b i a .  P a s o l i n i  s c r i v e v a  c h e 
“ i l  p o t e r e  v u o l e  c h e  l a  g e nt e  p a r l i , 
m a  n o n  c h e  d i c a”.  O g g i  l o  a b b i a m o 
c a p i t o :  n o n  v i v i a m o  t e m p i  m u t i ,  m a 
t e m p i  v u o t i .  L a  p a r o l a  s o p r a v v i v e , 
m a  s e n z a  p i ù  v o c e .  E  a l l a  f i n e ,  l ’e -
l i m i n a z i o n e  d i  u n  b r a n o  d i  L e n n o n 
n o n  è  s o l o  l a  c a n c e l l a z i o n e  d i  u n a 
c a n z o n e :  è  l a  c a n c e l l a z i o n e  d i  u n 
g e s t o ,  d i  u n  c o r a g g i o ,  d i  u n ’e p o c a 
c h e  o s a v a  s b a g l i a r e .  L a  c a n c e l  c u l -
t u r e  è  l a  g r a n d e  s t u p i d i t à  d e l  n o -
s t r o  t e m p o:  l a  p r e t e s a  d i  u n  m o n d o 
s e n z a  f r i z i o n i ,  d o v e  o g n i  p a r o l a 
è  f i l t r a t a  e  o g n i  p e n s i e r o  l e v i g a -
t o .  M a  s e n z a  a t t r i t o  n o n  n a s c e  i l 
f u o c o .  E  u n  m o n d o  s e n z a  f u o c o  è 
u n  m o n d o  s p e nt o ,  u n a  r i v o l u z i o n e 
r i d o t t a  a  l a y o u t  g r a f i c o ,  u n  g r i d o 
t r a s f o r m a t o  i n  e c o .
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Parte l’operazione “rottamazione quinques”.  Prevista dalla legge 199/2025 
comprende debiti a ruolo affidati alla riscossione nel periodo compre-

so tra gennaio 2000 e giugno 2022, quest’ultima già oggetto della rottama-
zione quater, oltre ai carichi della riscossione fino al 31 dicembre del 2023. 
In pillole, queste sono le istruzioni per l’uso. 21 gennaio: scadenza entro il quale 
l’agente della riscossione mette a disposizione il modello di dichiarazione te-
lematica. 30 aprile: scadenza di presentazione della domanda di adesione. 30 
giugno: comunicazione, da parte dell’agente di riscossione, degli importi e del 
piano rateale. 31 luglio: scadenza della prima rata (senza interessi) o pagamen-
to in una unica soluzione. 30 settembre: scadenza della seconda rata. Da qui 
inizia l’applicazione degli interessi. 30 novembre: scadenza della terza rata. 
Nell’istanza bisognerà anche indicare il numero delle rate bimestrali da pagare 
fino ad un massimo di 54, con interessi del 3 per cento. Chi paga a rate deve 
anche gli interessi del 3 per cento annuo con decorrenza 1 agosto 2026. Non è 
prevista la tolleranza dei cinque giorni di pagamento come invece era previsto 
nelle precedenti rottamazioni. Sono previste anche tre ipotesi di decadenza: 
dell’unica rata scelta dal debitore per effettuare il pagamento; di due rate, anche 
non consecutive, di quelle nelle quali il debitore ha scelto di dilazionare il paga-
mento; dell’ultima rata di quelle nelle quali il debitore ha scelto di dilazionare il 
pagamento. È prevista l’esclusione per chi ha omesso di pagare debiti derivanti 
dall’omesso versamento di imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali e dalle 
attività di liquidazione delle dichiarazioni risultanti dai singoli carichi affidati 
agli agenti della riscossione dall’1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2023 non potrà 
aderire alla rottamazione.

La Legge di Bilancio 2026 introduce 
ufficialmente la Rottamazione quinquies

15/01/2026

IVA Associazioni senza scopo di lucro in regime agevolato Registrazione corrispettivi 

IVA Fatturazione differita mese precedente 

16/01/2026 

770/2025 MODALITÀ SEMPLIFICATA Invio prospetto e versamento ritenute 

CONDOMINI SOSTITUTI D’IMPOSTA Versamento ritenute 

IMPOSTA SUGLI INTRATTENIMENTI Versamento ritenute 

INPS Contributi Gestione Separata collaboratori 

INPS CONTRIBUTI LAVORO DIPENDENTE Versamento per mese precedente

IVA Liquidazione e versamento Iva mensile 

IVA Liquidazione e versamento Iva mensile 

IVA Liquidazione e versamento Iva mensile soggetti che facilitano vendite a distanza 

LOCAZIONI BREVI Versamento ritenute operate sui canoni o corrispettivi incassati o pagati

OICR Versamento ritenute su proventi 

SOSTITUTI D’IMPOSTA Versamento imposta sostitutiva incrementi produttività 

SOSTITUTI D’IMPOSTA Versamento ritenute

SPLIT PAYMENT Versamento Iva derivante da scissione dei pagamenti 

20/01/2026 

IMPRESE ELETTRICHE Comunicazione dati canone TV 

26/01/2026   

INTRASTAT Presentazione elenchi INTRA mensili e trimestrali

31/01/2026 

CANONE RAI Dichiarazione di non detenzione 

CASSA INTEGRAZIONE richieste eventi non evitabili mese precedente 

IVA Dichiarazione mensile IOSS e liquidazione

LIBRO UNICO compilazione e/o stampa dati del mese precedente

02/02/2026 

AFFITTI Registrazione contratti di locazione e versamento imposta di registro 

DISTRIBUTORI DI CARBURANTE Trasmissione corrispettivi 

ENTI NON COMMERCIALI E AGRICOLTORI ESONERATI Presentazione dichiarazione mensile modello INTRA 12

ENTI NON COMMERCIALI E AGRICOLTORI ESONERATI Versamento Iva intracomunitaria

RAVVEDIMENTO TOMBALE 2018-2022 Versamento imposte sostitutive
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Scadenziario
»ECONOMIA«

La famiglia del bosco: servizi sociali e magistratura troppo pervasive?

N e l l e  u lt i me  s e t t i m a ne ,  l e  not i -
z ie  r i g u a rd a nt i  l a  co s id d e t t a 

“ f a m i g l i a  d e l  b o s co”  s ono  or m a i 
i m m a nc a b i l i  i n  o g n i  e d i z ione  d e i 
t e l e g ior n a l i ,  f i no  q u a s i  a  me t t e re 
i n  s e cond o  p i a no  l e  g ue r re  c he  s i 
s t a n no  com b at t e nd o  i n  z one  s e n -
s i b i l i  d e l  mond o e  c he  pu r t ro p p o 
r i g u a rd a no  d a  v ic i no  l a  s i c u re z z a 
e  l ’e conom i a  i nt e r n a z ion a l i .  M a 
c h i  è  v e r a me nt e  q ue s t a  f a m i g l i a 
d a l  nome  f i a b e s co,  or m a i  d i v e n -
t at a  o g ge t t o  d e l l ’at t e n z ione  q u a s i 
mor b o s a  d e l l ’o p i n ione  pu b bl i c a? 
C at he r i ne  e  Nat h a n ,  d i  or i g i n i  a n -
g lo - au s t r a l i a ne ,  s ono  i  ge n it or i  d i 
t re  b a m b i n i  d a i  6  a g l i  8  a n n i ,  c he 
h a n no d e c i s o  d i  v i v e re  i n  u n  c a s o -
l a re  ne l l a  z on a  mont a n a  d i  Pa l mo -
l i ,  i n  A b r u z z o,  i mp a r t e nd o  a i  pro -
pr i  f i g l i  u n a  e du c a z ione  “ l i b e r a”  e 
c he  non pre v e d e  l a  f re q ue n z a  s co -
l a s t i c a ,  d e f i n it a  a nc he  “ u n s c h o o -
l i n g ”.  S e b b e ne  i n  It a l i a  s i a  pre v i s t o 
l ’ h o m e s c h o o l i n g ,  o v v e ro  l ’ i s t r u z io -
ne  i mp a r t it a  i n  s e d e  d ome s t ic a ,  i n 
a c c ord o  con  i l  d i r i ge nt e  s co l a s t i co 
d e l l a  s c uol a  p iù  v ic i n a ,  l a  s c e lt a  d i 
non  f a re  p a r t e c ip a re  i  pro pr i  f i g l i 
a l l e  l e z ion i  non  è  a s s o lut a me nt e 
c ont e mpl at a ,  s t a nt e  l ’ob b l i go  s co -
l a s t i co  d a i  6  a i  16  a n n i .  L a  f a m i -
g l i a ,  s e g n a l at a  a i  S e r v i z i  s o c i a l i 
ne l  20 24  d a i  c a r a b i n ie r i  d e l  luo go, 
i n  o c c a s ione  d i  u n a  i nt o s s ic a z io -

ne  d a  f u n g h i  d e i  m i nor i ,  è  s t at a 
p e r  q ue s t a  s c e lt a  “c r i m i n a l i z z at a”: 
d o p o  l a  d e c l a r at or i a  d i  s o s p e n s ione 
d e l l a  p ot e s t à  ge n it or i a l e  d a  p a r t e 
d e l  t r i bu n a l e  d e i  m i nore n n i  d e  L’A -
q u i l a ,  i  b a m b i n i  s ono  s t at i  a l lont a -
n at i  d a i  ge n it or i  me d i a nt e  r i cor s o 
a l l a  for z a  pu b bl i c a ,  p e r  e s s e re  a l -
lo g g i at i  i n  u n a  s t r ut t u r a  prot e t t a , 
d o v e  p o s s ono  i ncont r a re  s o lt a nt o 
l a  m a d re .  L a  s o l id a r ie t à  m a n i fe -
s t at a  d a  t a nt e  p e r s one ,  c he  h a n no 
me s s o  a  d i s p o s i z ione  a b it a z ion i  o 
c he  s i  s ono  of fe r t e  d i  concor re re 
a l l a  s i s t e m a z ione  d e l  c a s o l a re  “ d e l 
b o s co”  non h a n no f at t o  c a m b i a re 
o p i n ione  a l l e  aut or it à  pre p o s t e , 
né  t a nt o  me no a l l a  m a g i s t r at u r a , 
f i nor a  i n f l e s s i b i l i  i n  pu nt o  d i  “r i -
con g iu n g i me nt o”  d e i  b a m b i n i  con 
l a  f a m i g l i a .  I  m i nor i ,  a  q u a nt o  s i 
ap pre nd e ,  non  s ap e v a no  l e g ge re 
né  s c r i v e re :  s t a n no  i mp a r a nd o  or a 
l ’ i t a l i a no  e  av re b b e ro  i n i z i at o  u n 
p e rcor s o  s co l a s t i co,  con  r i s u lt at i 
p o s it i v i ,  s ot t o  i l  mon it or a g g io  d e l -
l a  c a s a - f a m i g l i a  c he  l i  o s p it a .  No -
no s t a nt e  c iò ,  non  è  s t at o  p o s s i b i l e 
u n  cont at t o  con  i l  p a d re ,  ne a nc he 
du r a nt e  l e  fe s t i v it à  n at a l i z ie .  I 
g iu d ic i  av re b b e ro  or a  a m me s s o  u n a 
p e r i z i a  p s ic h i at r i c a  p e r  v a lut a re 
l e  c ap a c it à  ge n it or i a l i ,  i n  at t e s a 
d i  nuo v e  d e c i s ion i :  ne l  f r at t e mp o, 
c h i  a iut e r à  i  b a m b i n i  a  s up e r a re  i l 

t r au m a d e l l a  s e p a r a z ione ,  e  m a m -
m a e  p ap à  a  conv i v e re  con  i  s e n s i  d i 
co lp a  p e r  l ’a l lont a n a me nt o  co at t o 
d e i  f i g l i?  A l  d i  l à  d e i  r i s v o lt i  g iu -
d i z i a r i ,  e  s e n z a  cont e s t a re  i l  l av oro 
d e l l e  i s t it u z ion i ,  c i a s c u n a  s e con -
d o  l e  pro pr ie  comp e t e n z e ,  m i  s or -
ge  s p ont a ne a  u n a  r i f l e s s ione :  non 
e s i s t ono  ge n it or i  p e r fe t t i ,  p e rc hé 
c h iu nq ue  d e c id a  con s ap e v ol me nt e  e 
r a z ion a l me nt e  d i  me t t e re  a l  mond o 
u n  b a m b i no  s i  a s s u me l ’e nor me re -
s p on s a b i l i t à  d e l  f a l l i me nt o,  i n  u n a 
s o c ie t à  compl e s s a  e  p ie n a  d i  i n s i -
d ie ,  c he  non d i p e nd ono  s o lt a nt o 
d a l l e  s c e lt e  e du c at i v e  o  d a l l e  p o s s i -
b i l i t à  c he  v e n gono  of fe r t e  a i  f i g l i , 
m a  d a  t a nt e  a lt re  v a r i a b i l i  t a l v o l -
t a  i mpre v e d i b i l i .  Non m i  a d d e nt ro 
a  p a r l a re  d e l l e  f a m i g l ie  c he  v i v ono 
a i  m a r g i n i  d e l l a  s o c ie t à  o  c he  p r at i -
c a no  v io l e n z e  e  s o p r u s i  s u i  m i nor i , 
p e rc hé  i n  q ue s t o  c a s o  l ’ i nt e r v e nt o 
d e i  S e r v i z i  s o c i a l i  e  d e i  g iu d ic i  è 
ne c e s s a r io  (s e  non ,  t a l v o lt a ,  c a re n -
t e).  M i  r i fe r i s co  a l l e  co p p ie  comu n i , 
c he  come C at he r i ne  e  Nat h a n ,  c he 
m a g a r i  i nt e nd ono  i nt r ap re nd e re 
p e rcor s i  d i  v it a  “or i g i n a l i ”,  m a  ne l -
l a  conv i n z ione  d i  f a re  d e l  p ro p r io 
me g l io  p e r  l e  c re at u re  a  c u i  h a n no 
d at o  l a  v it a ,  ne l  p ro p r io  c a m m i no 
v e r s o  l a  m at u r it à  e  l ’ i nd i p e nd e n z a . 
S e  u n a  m a d re  o  u n  p a d re  s ono  i n -
t i m a me nt e  conv i nt i  c he  u n a  e du c a -
z ione  “ f a i  f a  t e ”,  o  a  cont at t o  con  l a 
n at u r a  p o s s a  e s s e re  ut i l e  a l l a  c re -
s c it a  d e i  f i g l i ,  non  p e r  q ue s t o  me -
r it a no  d i  e s s e re  e s p o s t i  a l l a  go g n a 
me d i at ic a  cont i nu a ,  come s e  fo s s e ro 
i  p e g g ior i  d e l i nq ue nt i .  S e  i  ge n it o -
r i  “ d e l  b o s co”  fo s s e ro  s t at i  p e r s u a s i 

a  r i cor re re  a i  c a n a l i  “ t r a d i z ion a l i ” 
o  l e g a l i  d i  i s t r u z ione ,  s e n z a  e s s e -
re  d at i  “ i n  p a s t o”  a l l a  s t a mp a  e  a i 
com me nt i  d e l l ’ i nt e ro  Pa e s e ,  t r a 
s up p or t e r  e  p e r s one  p ront e  a  c ro -
c e f i g ge r l i ,  m a g a r i  s i  s a re b b e ro  p o -
t ut e  e v it a re  s c e ne  i mp ie t o s e  come 
q ue l l e  d e i  b a m b i n i  p or t at i  v i a  con 
l a  for z a .  C i  s ono  t a nt i  a l t r i  c a s i  c he 
v e d ono  co i nv olt i  i  m i nor i ,  a  v o lt e 
con  con s e g ue n z e  ne f a s t e  p e r  l a  loro 
p s ic he :  p e n s i a mo  a i  c a s i  d i  s f r at-
t o ,  con  f a m i g l ie  me s s e  i n  s t r a d a 
con  b a m b i n i  c he  u r l a no  e  p i a n go -
no;  p e n s i a mo  a i  b a m b i n i  c he  a s s i -
s t ono  a  v io l e n z e  f a m i l i a r i  o  c he  l e 
s u b i s cono  q uot id i a n a me nt e .  Pe rc hé 
ne s s u no  ne  p a r l a?  P ro b a b i l me nt e , 
i n  q ue s t a  f at t i s p e c ie  conc re t a ,  s i  è 
i nt e s o  con f i g u r a re  u n a  s it u a z ione 
“e m bl e m at ic a”,  c he  p o s s a  f u n ge re 
d a  mon it o  e  d a  “e s e mp io”  p e r  l a  co l -
l e t t i v it à :  s e  non  c i  s i  con for m a  a l lo 
s t i l e  d i  v it a  c he  l a  s o c ie t à  s i  at t e n -
d e  d a  noi ,  l e  con s e g ue n z e  p ot re b b e -
ro  e s s e re  c at a s t rof ic he ,  con  t a nt o 
d i  s t r a s c ico  g iu d i z i a r io - me d i at ico. 
Q u a l c u no  av r à  p oi  i l  cor a g g io  d i 
ap r i re  i l  d i b at t it o  pu b bl i co  s u i  d a n -
n i  e s i s t e n z i a l i  a r re c at i  a  b a m b i n i 
e  ge n it or i?  Non c re d o.  A l lor a  s a r à 
p iù  s e mp l ic e  f a re  f i nt a  d i  nu l l a ,  con 
buon a  p a c e  d e l l e  “v it t i me ”  d i  q ue -
s t o  a c c a n i me nt o.

fo
m

g.
it

Piazza San Pietro 9, Fonte TV - 0423 909472

Formazione dell’obbligo
Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale

(IeFP) che permettono il conseguimento della
Qualifica Professionale

Autoriparatore

Termoidraulico
Elettricista

Commerciale

Meccanico

Carrozziere

Formazione per adulti 
Formazione e riqualificazione professionale

Corso per Operatore Socio-Sanitario
Programma GOL per la ricerca attiva del lavoro

Corsi privati per aggiornamento e nuove competenze 
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A cura di Carlotta Baggio

FisComodo



Gennaio 20268 9Gennaio 2026

Alto Trevigiano Servizi Spa ha partecipato all’e-
vento organizzato dall’Università Ca’ Foscari 

Venezia, in qualità di membro attivo del Comitato 
di indirizzo del corso di laurea in Ingegneria am-
bientale per la Transizione ecologica. Un confronto 
prezioso tra accademia e impresa, orientato a for-
mare competenze strategiche per la sostenibilità 
del nostro territorio. In Ats crediamo che la svolta 
sostenibile inizi dai giovani talenti: per questo pro-
muoviamo percorsi di formazione e crescita profes-
sionale in azienda, valorizzando idee, responsabilità 
e sviluppo continuo. Un grazie sincero a tutte e tutti 
per il dialogo costruttivo e l’impegno condiviso. Un 
riconoscimento speciale all’Università Ca’ Foscari di 
Venezia e al professor Wilmer Pasut, che con passio-
ne e dedizione formano ogni giorno gli ingegneri del 
futuro, ispirando competenze e valori fondamentali 
per la transizione ecologica.

Ufficio stampa – Ats Spa

Novità importanti con riferimento al conferi-
mento dei piccoli apparecchi elettronici (Raee 

acronimo di “Rifiuti di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche”). A partire da gennaio 2026 Etra, 
infatti, mette in campo con riferimento ai piccoli 
Raee un nuovo servizio: i piccoli apparecchi elet-
tronici potranno essere conferiti in appositi con-
tenitori dedicati, installati in alcune isole H24. 
Questo l ’elenco delle località interessate che nei 
prossimi mesi verrà ulteriormente esteso. Bassano 
del Grappa: quartiere XXV aprile; Cadoneghe: via 
Leopardi; Campodarsego: via Puccini; Carmignano 
di Brenta: via dell ’Industria e dell ’Artigianato; Cit-
tadella: via Veneto; Piazzola sul Brenta: via Mattei; 
Rubano: via Ticino incrocio via Borromeo; Rossano 
Veneto: via Cusinati; Solagna: via Papa Giovanni. 
Ricordiamo che l ’accesso è consentito a tutti gli 
utenti di Etra a prescindere dalla residenza grazie 
all ’eco-tessera già utilizzata per i centri di raccolta 
od altre attrezzature stradali. Il conferimento non 
comporta addebiti in bolletta. I Rifiuti di appa-
recchiature elettriche ed elettroniche (Raee) sono 
una delle fonti importanti di inquinamento e per 
questo devono essere conferiti e trattati corretta-
mente. La multiutility è impegnata a sensibilizzare 
sui temi della prevenzione, del riciclo e del recupe-
ro dei rifiuti elettronici, nella consapevolezza che 
rappresenta uno dei f lussi di rifiuti in più rapida 
crescita nell ’Unione europea, che contengono il 
maggior numero di sostanze inquinanti ma anche 
materie prime preziose e recuperabili (come rame, 
alluminio e metalli rari). Nel 2024 i servizi Etra 
hanno raccolto quasi 3 milioni e 100 mila chilo-
grammi di Raee (nel primo semestre 2025 sono 

dal TERRITORIO

Ats Spa e Università Ca’ Foscari insieme per la transizione ecologica

Novità per il conferimento dei piccoli apparecchi elettroniciLatterie Vicentine: l’Asiago DOP è certificato made green in Italy in classe A

Confronto tra impresa e accademia per formare le competenze ambientali del futuro

Da gennaio un nuovo servizio dedicato

A lto trev ig iano ser v izi Spa

ETR A Spa

stati quasi 1 milione e 500 mila). Di tutta questa 
montagna di rifiuti, più di 1 milione e 350 mila 
chilogrammi riguardano apparecchiature come te-
levisori, monitor, computer e piccola elettronica.  
Più di 1 milione e 30 mila chilogrammi è relativo a 
rifiuti non pericolosi, come lavatrici, lavastoviglie 
e pannelli fotovoltaici. Quasi 680 mila chilogram-
mi riguardano invece apparecchi come frigoriferi, 
congelatori, condizionatori e altri dispositivi che 
contengono clorofluorocarburi, sostanze queste, 
dannose per l ’ambiente. Circa 17 mila sono i chi-
logrammi di tubi f luorescenti e lampadine a basso 
consumo. I Raee rappresentano una categoria di 
rifiuti urbani che proprio a causa delle sue ridot-
te dimensioni, viene spesso “sottovalutata” e get-
tata erroneamente nei contenitori per la raccolta 
differenziata, molto spesso il cosiddetto “secco”. I 
piccoli Raee vanno invece sempre conferiti (senza 
batteria, se estraibile) nel contenitore dedicato. Le 
dimensioni massime devono essere inferiori ai 25 
per 25 centimetri. Le stazioni ecologiche da genna-
io saranno anche dotate di uno spazio apposito per 
il conferimento di batterie al litio, pile e batterie di 
piccole dimensioni (stilo, rettangolari, a bottone). 
“Questo nuovo servizio - evidenzia Flavio Frasson, 
presidente di Etra - mostra come la nostra azienda 
sia particolarmente impegnata a ridurre la quantità 
di rifiuti che finiscono nel secco. In tale prospetti-
va il recupero dei Raee è molto importante perché 
consente di diminuire appunto la quantità di rifiu-
to secco e puntare a raggiungere l ’obiettivo degli 80 
chilogrammi di secco pro capite fissato per il 2030”. 

Ufficio stampa – Etra Spa

ECONOMIA e DINTORNI

Latterie Vicentine è tra le prime aziende 
italiane a ricevere la prestigiosa certifi-

cazione “Made green in Italy” per Asiago 
Dop Fresco e Asiago Dop stagionato. En-
trambi i formaggi hanno ottenuto la clas-
sificazione in Classe A, il massimo livello 
previsto dallo schema volontario promosso 
dal Ministero dell’Ambiente e della Sicu-
rezza energetica per valorizzare i prodotti 
a ridotto impatto ambientale. Latterie Vi-
centine, principale produttrice del Consor-
zio tutela Formaggio Asiago, ha raggiunto 
questo importante traguardo confermando 
il proprio impegno concreto verso la soste-
nibilità ambientale. Il marchio Made green 
in Italy certifica prodotti realizzati in Italia 
che rispettano precisi criteri di sosteni-
bilità lungo tutto il processo produttivo, 
dall’utilizzo di materiali ecologici e ricicla-
bili ai processi di trasformazione, dagli im-
ballaggi eco-compatibili alla responsabilità 
sociale d’impresa. La certificazione è stata 
rilasciata dall’ente indipendente Csqa sul-
la base di uno studio approfondito del ciclo 
di vita (Lca - Life cycle assessment) condot-
to con il software Ssda, secondo le Regole 
di categoria di prodotto (Rcp) approvate 
dal Ministero. La valutazione ha analizzato 
l’intera filiera: dalla produzione del lat-
te alla trasformazione in caseificio, dalla 
stagionatura alla distribuzione, fino all’u-
so e allo smaltimento dell’imballaggio. Il 
riconoscimento della Classe A attesta che 
l’impatto ambientale di Asiago Dop fresco e 
Asiago Dop stagionato prodotti da Latterie 

Vicentine è significativamente inferiore alla 
media del settore, confermando l’impegno 
dell’azienda verso l’eccellenza e il migliora-
mento continuo delle performance ambien-
tali. “Il marchio Made Green in Italy per il 
nostro formaggio Asiago Dop offre al con-
sumatore la garanzia di assaporare un pro-
dotto di altissima qualità anche dal punto di 
vista etico e ambientale - dichiara Alessan-
dro Mocellin, presidente di Latterie Vicen-
tine - Acquistare il nostro Asiago significa 
sostenere una filiera produttiva che utilizza 
meno risorse, genera meno emissioni e ge-
stisce gli scarti e gli imballaggi in modo più 
responsabile e sostenibile. Ogni forma rac-
chiude il nostro impegno concreto verso la 
tutela del territorio nel quale noi e i nostri 
200 soci viviamo e lavoriamo”. La certifica-
zione “Made green in Italy” si inserisce in 
un progetto di ampio respiro che conoscerà 
una significativa accelerazione: a partire da 
gennaio 2026 infatti entrerà in funzione il 
nuovo polo produttivo di Bressanvido, de-
stinato a diventare uno dei principali centri 
di produzione di formaggi Dop in Italia, con 
una capacità produttiva di 140.000 forme di 
grana padano e spazi triplicati per il confe-
zionamento di Asiago Dop e altre eccellenze 
venete. L’investimento in sostenibilità è si-
gnificativo: un impianto fotovoltaico da un 
megawatt-picco porterà l’autoproduzione 
energetica dall’11 al 25 per cento, mentre 
il potenziamento del depuratore aziendale 
permetterà riduzioni delle emissioni fino al 
60 per cento.

A cura di Gianfranco Baggio

Edizioni_energiafutura Edizioni Energia Futura
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DILLO CON 
NOI

Ordina minimo 50 magliette e 
la grafica te la regaliamo noi!

Servizi
• Preventivo personalizzato
• Assistenza grafica
• Consegna veloce
• Taglie da XS a XXL
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FORTITUDO
Fisioterapia & training
FORTITUDO
Fisioterapia & training
www.fortitudofisioterapia.it

Viale Monte Grappa, 15 36028 
Rossano Veneto (VI) cell. 393 3602815

Appuntamento ufficiale in Municipio, nel pomeriggio di venerdì 19 dicembre, per bambini e 
bambine dei Piedibus cassolesi e per i loro accompagnatori. I ragazzi, assieme agli adulti che 

svolgono il servizio di “guida” dei torpedoni senza motore attivi nel capoluogo e nella frazione di 
San Zeno, sono stati ricevuti in sala consiliare dal sindaco Giannantonio Stangherlin, dall’asses-
sore alla Pubblica istruzione Oscar Mazzocchin e dalla consigliere con delega alla Mobilità soste-
nibile Silvia Bertolin. A tutti i piccoli partecipanti sono state consegnate delle mantelline e delle 
fasce riflettenti da indossare lungo il percorso di andata e ritorno casa-scuola, in maniera tale da 
rendere il viaggio ancora più sicuro. “È stata una bella occasione per incoraggiare e sostenere la 
scelta di questi giovanissimi e delle loro famiglie, che hanno optato per una soluzione ecologica 
e salutare per il tragitto casa-scuola - spiega l’assessore Mazzocchin - I piedibus, che stiamo cer-
cando di potenziare anche con nuove linee, rappresentano infatti un’ottima alternativa all’auto: 
non inquinano e permettono ai ragazzi di fare movimento e di socializzare lungo il tragitto. 
Proprio per questo il servizio degli accompagnatori, a cui va il nostro grazie, è così prezioso”.

Via le vecchie auto, dentro mezzi più moderni, sicuri e rispettosi dell ’ambiente. Il Co-
mune di Mussolente ha rinnovato il proprio parco veicoli con l ’arrivo di due nuove 

autovetture, che sostituiscono le ormai vetuste Fiat Punto e Fiat Panda precedentemente 
in dotazione. L’intervento è stato realizzato grazie al bando regionale “Veicoli Ammini-
strazioni locali” della Regione Veneto, che sostiene la rottamazione dei veicoli più inqui-
nanti e l ’acquisto di mezzi a basse o nulle emissioni. Il Comune è risultato assegnatario 
di: 15.000 Euro di contributo per l ’acquisto di un veicolo elettrico e di 8.000 Euro di 
contributo per l ’acquisto di un veicolo a basse emissioni. I nuovi mezzi comunali sono 
una Dacia Spring Expression Electric 65, completamente elettrica ed una Renault Clio 
Evolution My25 full hybrid E-Tech 145. Un investimento complessivo “chiavi in mano” di 
40.000 Euro circa, che consente di migliorare l ’efficienza dei servizi comunali riducendo 
al contempo l’impatto ambientale.

Clic dal Brenta

»FOTONOTIZIE«

Appuntamento in municipio a Cassola  
per la tribù del piedibus!

Due nuove auto ecologiche 
per il Comune di Mussolente

VIA SAN DANIELE, 76
CASONI di MUSSOLENTE (VI)

TEL. 042 457 2490
MAIL: info@pescheriasanmarco.it

Via Risorgimento, 3 - 36056 Tezze sul Brenta (VI)
davidespazzacamino@libero.it – www.dbspazzacamino.it 

Facebook: D.B Spazzacamino - Instagram: dbspazzacamino_ 

VENDITA E PULIZIA STUFE E CAMINI

Edicola di Piazza Libertà
Bassano del Grappa

Tel.346 950 4849

È on-line da dicembre il nuovo sito turistico del Comune di Pieve del Grappa (www.pie-
vedelgrappa.it), una piattaforma digitale pensata per accrescere visibilità e attrattivi-

tà del territorio pievesino. Il portale si propone come punto di riferimento per chi desidera 
conoscere e visitare le bellezze naturali, culturali e storiche dell ’area, offrendo contenuti 
aggiornati su itinerari, eventi e luoghi di interesse alle pendici del Monte Grappa. Un’ini-
ziativa che si inserisce in un contesto già dinamico: Pieve del Grappa è infatti il secondo 
comune per arrivi e presenze turistiche tra quelli aderenti all ’Ipa Terre di Asolo e Monte 
Grappa. Il sito raccoglie in modo organico tutte le informazioni utili per il visitatore: per-
corsi panoramici a piedi e in bicicletta, beni storici e artistici, aree naturalistiche, propo-
ste di soggiorno, calendario eventi e servizi. Tra i materiali disponibili spicca una cartina 
dettagliata dei cammini di mezza montagna, fruibili sia a piedi sia in bici, pensata per fa-
cilitare gli spostamenti e migliorare l ’esperienza degli escursionisti. La mappa sarà inoltre 
distribuita a esercenti e strutture ricettive come strumento di supporto all ’accoglienza e 
all ’informazione turistica.

Chi avrebbe mai immaginato che al posto dell ’ex-salumificio abbandonato sarebbe sor-
to un nuovo polo scolastico? Dalla mattina del 07 gennaio, invece, gli alunni dell ’Isti-

tuto comprensivo di Cornuda hanno ripreso le lezioni nella nuova sede di via XXX Aprile 
1945, segnando simbolicamente l ’inizio di una nuova fase per il paese. Un progetto atteso 
da anni e frutto di una programmazione avviata oltre un decennio fa, che ha trasformato 
un’area dismessa in uno spazio moderno e funzionale, restituito alla comunità. L’inter-
vento rientra in un più ampio percorso di rigenerazione urbana che punta sul recupero 
delle aree abbandonate, sulla realizzazione di nuovi edifici pubblici, sull ’edilizia abitativa 
e sul potenziamento dei servizi. Il nuovo polo, realizzato con un investimento complessivo 
di 18 milioni di Euro, non ospiterà solo le scuole di Cornuda ma offrirà anche spazi cultu-
rali e sportivi aperti all ’intera cittadinanza. A breve sarà infatti attivata una sala pubblica 
da 180 posti destinata a conferenze e manifestazioni culturali. Un’opera che guarda al 
futuro e che rappresenta un esempio concreto di come la riqualificazione urbana possa 
diventare motore di crescita e coesione sociale.

Clic dal Piave

»FOTONOTIZIE«

Pieve del Grappa scommette sul digitale per  
raccontare il territorio: ecco il nuovo portale turistico

A Cornuda apre il nuovo polo scolastico:  
dall’ex-salumificio alla scuola del futuro

Se pensi di �vere l’energi� giust� per quest� sfid�, cont�tt�ci!

Via Jacopo Soranzo, 9
Treville di Castelfranco Veneto (TV)
Tel. 0423 472106  - info@arteferry.com
www.arteferry.com

Via Jacopo Soranzo, 9  - Treville di Castelfranco Veneto (TV)
Tel. 0423 472106  - info@arteferry.com  - www.arteferry.com
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Notizie dalBASSANESE

▪ Ospedale San Bassiano: nuova metodica di cardiologia interventistica
▪ Consorzio di bonifica Brenta, partono le trattative tra le liste

▪ Una speranza per il Caffè Italia...

È stata eseguita per la prima volta al San Bassia-
no una procedura di chiusura dell’auricola sini-

stra in due pazienti affetti da fibrillazione atriale e 
a contemporaneo elevato rischio di sanguinamen-
to, metodica che consente di scongiurare il rischio 
di ictus nei pazienti che soffrono di fibrillazione 
atriale non trattabile e che non possono assumere 
farmaci anticoagulanti. A spiegare di cosa si tratta 
è la dottoressa Giovanna Erente, direttore dell’Uoc 
di Cardiologia dell’ospedale di Bassano: “La fibrilla-
zione atriale, la più diffusa forma di aritmia cardia-
ca, è associata ad una maggiore probabilità di ictus, 
dovuta ad una predisposizione alla formazione di 
trombi all’interno del cuore. Proprio per prevenire 
questo rischio, ai pazienti con tale aritmia general-
mente si prescrivono dei farmaci anticoagulanti. 
Ci sono tuttavia condizioni cliniche che ne impedi-
scono l’assunzione: le malattie più frequenti sono 
i sanguinamenti gastrointestinali, l’insufficienza 
renale cronica grave, le emorragie cerebrali, alcu-
ne malattie ematologiche. In presenza di queste 
la scoagulazione del sangue aumenta il rischio di 
emorragie o di riduzione dell’emoglobina tale da 
richiedere frequenti emotrasfusioni. In questi pa-

Una volta erano tre i caffè storici della città: il 
Nazionale, l’Ausonia ed il Caffè Italia. Il primo 

punto di riferimento per gli amanti del biliardo, il 
secondo sede del vecchio e glorioso Circolo degli 
scacchi, il terzo descritto da poeti e scrittori e bi-
glietto d’ingresso in città per chi proveniva dalla 
Valsugana. Scomparsi definitivamente il Naziona-
le e l’Ausonia (entrambi in piazza Libertà, al loro 
posto ora esercizi commerciali che si sono succe-

Si è tornati a votare al Consorzio di bonifica 
Brenta ma il presidente non c’è ancora! Un 

consorzio, come noto, commissariato dopo che 
le votazioni del 2024 avevano portato ad una 
posizione di stallo sul nome del presidente. 
Allora erano state presentate tre liste, mentre 

BASSANO DEL GRAPPA

BASSANO DEL GRAPPA

BASSANO DEL GRAPPA

Presso l’Emodinamica è stata svolta la prima procedura percutanea di chiusura dell’auricola sinistra
Accordo tra “Acqua agricoltura e ambiente”, Coldiretti e “Bonifica territorio ambiente”?

Che torni ad essere il punto di riferimento dei bassanesi e non solo?
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zienti l’unica opzione per scongiurare l’insorgere di 
un ictus, condizione grave che provoca conseguen-
ze al paziente in termini di aumento di mortalità 
e di riduzione della qualità di vita e con forte im-
patto anche dal punto di vista sociale, è la chiusura 
percutanea dell’auricola sinistra”. L’auricola è una 
porzione dell’atrio sinistro del cuore dove per le sue 
caratteristiche anatomiche è più facile che si formi-
no dei coaguli di sangue (trombi) che da lì possono 
poi arrivare ad un’arteria cerebrale, bloccando così 
il flusso di sangue al cervello (causa dell’ictus). La 
procedura dura circa un’ora e viene svolta in sala 
emodinamica, con accesso tramite la vena femo-
rale, in paziente sedato e sotto guida ecografica 
(trans-esofagea o intracardiaca) con assistenza 
anestesiologica; attraverso la vena  femorale situa-
ta al livello dell’inguine viene avanzato un catetere 
che dall’atrio destro passa all’atrio sinistro e quin-
di all’auricola: dentro tale catetere viene portato 
il dispositivo (costituito da materiale metallico in 
nitinol rivestito da poliestere) che viene posizio-
nato all’interno dell’ auricola: il device funziona 
come un tappo che occlude e quindi  impedisce la 
fuoriuscita dei trombi. Il paziente dopo la proce-
dura viene accolto in Unità coronarica per qualche 
ora per monitoraggio dei parametri vitali e poi 

duti negli anni), era chiuso da anni anche il Caffè 
Italia, attiguo a Porta delle Grazie, mantenendo 
comunque la sua struttura ma non trovando gesto-
ri per riportarlo agli antichi splendori. Troppo pic-
colo per sostenere una attività con i suoi quaranta 
metri di superficie. Ora, a distanza, si è trovata la 
soluzione per aggiungere altri cento metri quadra-
ti ricavati all’interno dell’antica Torre delle grazie 
oltre al plateatico esterno con veduta sul massiccio 
del Grappa, l’Altopiano di Asiago, la Valsugana e le 
colline che circondano la città. In questo quadro 

trasferito in reparto 
di degenza. La durata 
totale della degenza è 
generalmente conte-
nuta in 2 o 3 giorni. 
“Si tratta di un inter-
vento complesso, non 
eseguito in tutti gli 
ospedali - sottolinea 
la dottoressa Erente 
- ma che rappresenta 
l‘unica possibilità per 
i pazienti con fibrilla-
zione atriale che non 
possono assumere 
anticoagulanti. In 
passato questi pazien-
ti venivano inviati ad 
altri centri, mentre oggi siamo in grado di ga-
rantire un trattamento efficace e sicuro al San 
Bassiano”. Un aspetto, questo, evidenziato an-
che dal direttore generale dell’Ulss 7 Pedemon-
tana Carlo Bramezza: “Continua il percorso di 
crescita della Cardiologia del San Bassiano e in 
particolare dell’Emodinamica: questa è infatti 
solo una delle innovazioni che sono state intro-

si inserisce, per la 
gestione, il bando 
d’asta per la loca-
zione. Si parte dai 
duemila Euro e con 
la speranza che 
dopo attese e rinvii 
lo storico Caffè tor-
ni ad essere il punto 
di riferimento dei 
bassanesi e non solo 
anche per avveni-
menti culturali.

Gianfranco Baggio

MB FORNITURE SRL
www.mbforniture.com
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▪  Più sicurezza in città: potenziata la videosorveglianza
BASSANO DEL GRAPPA Undici nuove telecamere in arrivo grazie a un investimento da 80 mila Euro

Presentato dall ’Amministrazione comunale il nuovo 
piano di espansione del sistema di videosorveglian-

za che aggiungerà, in città, undici nuove telecamere 
oltre alle ottanta già collocate ed alla trentina di stru-
menti per la rilevazione delle targhe installate in alcuni 
punti critici della viabilità cittadina. Un investimento 
di circa 80 mila Euro finanziato, in parte, con un bando 
ministeriale atto a rafforzare la sicurezza urbana e la 
prevenzione dei reati e, in particolare, per supportare 
le attività della polizia locale. Le nuove installazioni in-
teressano la Pieve antica di Sant’Eusebio, i campi spor-
tivi del quartiere San Fortunato, le scuole “Vittorelli” e 

dotte negli ultimi mesi e che oggi ci consentono di 
essere sempre più attrattivi, in primis per i cittadini 
del nostro territorio, ma anche per quelli limitrofi, 
perché si tratta comunque di procedure all’avan-
guardia che sono appannaggio di pochi ospedali”.

Gianfranco Baggio

▪ Lions club, un gesto che rafforza la rete della comunità

▪ Matteo Mozzo “guiderà” la transizione digitale dei Comuni

Venerdì 12 dicembre a Padova si è tenuta 
l’assemblea annuale di Anci Veneto, l’in-

contro che riunisce i sindaci provenienti da 
tutto il territorio per confrontarsi sulle princi-
pali sfide che attendono i Comuni, con partico-
lare attenzione alla manovra finanziaria 2026 
e ai suoi effetti sugli enti locali. Nel corso dei 
lavori sono stati presentati i nuovi presiden-
ti delle consulte, organismi fondamentali per 
coordinare e sviluppare le attività tematiche 
dell’associazione, e la novità di rilievo riguar-
da il sindaco della città di Marostica, nomina-
to presidente della Consulta Anci Veneto per 
la Transizione digitale, la Cyber security, l’In-

MAROSTICA

MAROSTICA

Quarto anno di interventi solidali realizzati in sinergia con i Servizi sociali

L’Assemblea Annuale di Anci lo nomina il presidente della Consulta
telligenza artificiale e l’Innovazione. Si tratta 
di un incarico senza precedenti nella storia lo-
cale marosticense, che pone per la prima volta 
un sindaco del territorio in un ruolo di riferi-
mento a livello regionale. La Consulta avrà il 
compito di supportare i Comuni nel percorso 
di digitalizzazione dei servizi, rafforzare la 
sicurezza dei dati e promuovere l’uso respon-
sabile dell’Intelligenza artificiale, favorendo 
al contempo l’innovazione tecnologica e lo 
sviluppo di amministrazioni sempre più mo-
derne, efficienti e vicine ai cittadini. Questo 
riconoscimento valorizza il lavoro compiuto 
negli anni e offre l’opportunità di contribuire 
attivamente alla trasformazione digitale dei 
Comuni del Veneto, mettendo a disposizione 
competenze e esperienza per rendere i servi-

zi pubblici più accessibili, sicuri e innovativi. 
L’incarico testimonia la capacità dell’Ammini-
strazione comunale di Marostica di confron-
tarsi con le sfide emergenti e di assumere un 
ruolo guida nell’adozione delle tecnologie di-
gitali a beneficio della comunità e dell’intero 
territorio regionale. La città esprime il proprio 
orgoglio per questa nomina e formula al sin-
daco i migliori auguri di buon lavoro, consape-
vole che la responsabilità assunta rappresenta 
non solo un riconoscimento personale, ma an-
che un’opportunità per rafforzare la presenza 
e l’influenza della città all’interno del pano-
rama istituzionale del Veneto, contribuendo a 
progetti concreti che porteranno benefici du-
raturi a cittadini e Comuni.

Lucio Zuccarato

al quarto anno consecutivo, rappresenta ormai un 
appuntamento consolidato, capace di offrire un so-
stegno concreto in un periodo particolarmente de-
licato come quello delle festività. L’attività del Lions 
Club Marostica, tuttavia, non si esaurisce con questo 
intervento: il Club è infatti impegnato anche in nu-
merosi progetti rivolti alle nuove generazioni, dalla 
prevenzione sanitaria allo screening della vista per i 
bambini delle scuole dell’infanzia, fino alle iniziative 
educative e culturali dedicate ai giovani. Un’azione 
costante e silenziosa che continua a fare la diffe-
renza, grazie all’impegno di volontari e sostenitori 
che, con spirito di servizio, contribuiscono a costru-
ire una comunità più solidale e attenta ai bisogni di 
tutti.

Marta Busato“Generale Basso”, il parco Lucio Battisti, il 
brolo di palazzo Bonaguro ed il centro studi. 
Luoghi sensibili dove in passato non sono 
mancati atti di inciviltà. “Il nostro obiettivo 
è quello di proseguire e di potenziare ulte-
riormente il sistema di videosorveglianza in 
alcune zone della città che abbiamo identi-
ficato come sensibili. Uno strumento, quel-
lo delle telecamere, strategico non solo per 
l ’ordine pubblico ma anche per altri servizi 
di controllo che dovessero rendersi necessa-
ri in città”, sottolinea l ’assessore alla Polizia 

urbana Alessandro Campagnolo nel corso 
della sua presentazione alla stampa  che 
aggiunge come “entro l ’estate tutte le tele-
camere saranno funzionanti mentre si va-
luteranno anche altre nuove richieste per la 
collocazione di ulteriori telecamere da parte 
dei quartieri, mentre il sistema operativo 
sarà collocato presso il comando della Poli-
zia locale al servizio anche delle altre forze 
di polizia”.

Gianfranco Baggio

Il Lions Club Marostica 
rinnova il proprio impe-

gno concreto a sostegno 
delle persone e delle fami-
glie che vivono situazioni 
di fragilità economica, con-
fermando ancora una volta 
la propria attenzione verso 
il territorio e i suoi bisogni. 
Martedì 23 dicembre, pres-
so l’opificio di Marostica, 
si è svolta la consegna di 
ottanta buoni spesa del va-

lore di 25 Euro ciascuno, destinati a nuclei familiari 
segnalati dai Servizi sociali dei Comuni di Marosti-
ca, Colceresa e Pianezze. Un’iniziativa resa possibile 
grazie alla collaborazione istituzionale tra il Club e le 
amministrazioni comunali, che hanno individuato i 
beneficiari dell’intervento, garantendo così un aiuto 
mirato e realmente efficace. All’incontro erano pre-
senti il sindaco di Marostica Matteo Mozzo, il sin-
daco di Colceresa Enrico Costa, l’assessore ai Servizi 
sociali di Colceresa Cinzia Lunardon, l’assessore al 
Sociale di Pianezze Bertilla Frison e il responsabile 
dei Servizi sociali Michelangelo Frison, a testimo-
nianza dell’importanza di una rete condivisa tra 
associazioni e istituzioni nel contrasto alle difficoltà 
sociali. Un ringraziamento particolare è stato rivolto 
al presidente del Lions Club Marostica, Roberto Ba-
docco, e al direttivo del Club, per il costante impegno 
profuso a favore della comunità. L’iniziativa, giunta 

nelle ultime elezioni ne sono state presentate 
cinque. Eletti venti consiglieri così suddivi-
si nelle varie liste. “Acqua terra e vita”: voti di 
lista 3.690, consiglieri sei. “Acqua agricoltura 
ambiente”: voti di lista 3.671, consiglieri quat-
tro. Coldiretti: voti di lista 3.585, consiglieri 
cinque. “Acqua e vita”: voti di lista 1.410, con-
siglieri tre. “Bonifica territorio ambiente”: voti 
di lista 1.124, consiglieri due. Nella precedente 

tornata niente da fare per il candidato presi-
dente Paolo Bordignon con la lista che faceva 
riferimento al presidente uscente Enzo Sonza e 
favorevole al progetto della diga sul Vanoi, vista 
la contrapposizione che vedeva da una parte i 
dieci consiglieri di questa lista ai dieci delle al-
tre due liste (la Coldiretti con sette consiglieri e 
quella di Giustino Mezzalira con tre consiglieri 
con accordi che erano saltati proprio sul pro-

getto Vanoi). Ora si tratta sul nome del nuovo 
presidente che, secondo le prime indiscrezioni, 
porterebbe emergere da un accordo tra le liste 
di “Acqua agricoltura e ambiente” (che vede 
come capofila Giustino Mezzalira), quella della 
Coldiretti e quella di “Bonifica territorio am-
biente” espressione della Cia e Confagricoltura. 
Sulla carta queste tre liste avrebbero la maggio-
ranza con i loro undici voti. 

Gianfranco Baggio
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▪ Assegnato il riconoscimento di Alfiere a Cassandra De Bartolomeo

▪ Sessant’anni di cultura: la Biblioteca comunale ha celebrato il suo anniversario

L ’a sseg n a z ione de l  r iconosc i men-
to “A l f iere  d i  R os à ”  è  av venut a  i n 

occ a s ione de l l a  serat a  ded ic at a  a l l a 
con seg n a de l le  B orse  d i  st ud io,  ve -
nerd ì  12 d icembre presso l a  pa lest ra 
B a lbi .  Q uesto r iconosc i mento rap -
present a  u n a benemeren z a c iv ic a  per 
que i  g iov a n i ,  m i nor i  d i  18 a n n i ,  c he  s i 
sono d i st i nt i  t ra  i  loro  pa r i  con a z ion i 
esempl a r i  o  compor t a ment i  mer itor i 
ne i  con f ront i  deg l i  a lt r i ,  av venut i  i n 
a mbito  domest ico,  scol a st ico,  a sso -

La comunità rosatese si è r iunita ve-
nerdì 5 dicembre a palazzo Dolf in 

Casale per celebrare i sessant ’anni di 
att iv ità del la bibl ioteca comunale, ist i-
tuita nel 1965 con del iberazione del 
Consigl io comunale e divenuta nel tem-
po un punto di r ifer imento culturale, 
educativo e socia le del terr itor io. La ce-
r imonia ha rappresentato un’occasione 
signif icativa per r ipercorrere la stor ia 
di un ser v izio nato grazie a l l ’ impegno 
dei volontar i e cresciuto progressiva-
mente f ino a trasformarsi in uno spazio 
aperto, dinamico e capace di r isponde-
re a l le nuove esigenze di conoscenza, 
socia l ità e formazione. Nel corso del la 
serata sono stati r icordati i passaggi 
fondamental i che hanno segnato l ’e-
voluzione del la bibl ioteca, dal sempli-
ce prestito l ibrar io agl i attual i ser v izi 
or ientati a l l ’ incontro tra generazioni, 
a l l ’ innovazione e a l la costruzione di 

ROSÀ

ROSÀ

I l  va lore del l ’impeg no e  del  mer ito a l  centro del la  cer imonia d i  premia zione

Presid io cu ltura le  v ivo,  luogo d i  incontro e  spa zio d i  cresc ita  per  la  comunità

c i at ivo o  pubbl ico,  i s pi rat i  a l  sen so 
c iv ico,  a l l ’a lt r u i smo e  sol id a r iet à , 
r i su lt a ndo c u stod i  d i  a lt i  v a lor i 
c iv ic i  e  mora l i ,  i n  g rado d i  cont r i -
bu i re  a  m ig l iora re  l a  soc iet à  i n  c u i 
v iv i a mo.  Con u n a c it a z ione c he r i -
c h i a m a i l  v a lore  de i  sog n i  e  de l l ’ i m -
peg no quot id i a no s i  è  aper t a  u n a 
serat a  i nten s a e  pa r tec ipat a  ded i -
c at a  appu nto a l  r iconosc i mento de l 
mer ito  e  de l l ’ecce l len z a scol a st ic a , 
du ra nte  l a  qu a le  l ’A m m i n i st ra z ione 
comu n a le  d i  R os à  h a  voluto rende -
re  om a g g io  a  st udent i  e  st udentesse 
c he,  at t raverso st ud io,  cost a n z a e 
pa ss ione,  st a n no cost r uendo i l  pro -

una comunità sempre più inclusiva. 
Sul tema del futuro del le bibl ioteche 
è inter venuto anche i l dottor Caval l i 
del la bibl ioteca “La Vigna”, sottol i-
neando l ’ importanza del la col labora-
zione tra ist ituzioni cultural i e del la 
capacità di r innovarsi senza perdere 
la propria identità. Tra i momenti più 
signif icativ i del l ’evento, l ’ inaugura-
zione del la nuova sezione dedicata 
a l c ibo veneto, nata grazie a l la dona-
zione del dottor Cortese in memoria 
del padre Bortolo Lino Cortese, tra i 
pr imi volontar i che hanno contr ibu-
ito a l lo sv i luppo del la bibl ioteca f ino 
agl i anni Ottanta, un gesto che uni-
sce memoria stor ica e va lor izzazione 
del le tradizioni local i. In occasione 
del l ’anniversar io la bibl ioteca si è 
presentata anche con un’ immagine 
r innovata, grazie a l l ’ insta l lazione di 
nuovi rol ler a l le f inestre, pensati per 
va lor izzarne l ’ identità nel cuore del la 
città. La celebrazione è stata arr icchi-
ta dal l ’esibizione musica le del la v io-

pr io  f ut u ro e  que l lo  de l l a  comu n it à 
( “ I l  f ut u ro appa r t iene a  c h i  c rede 
ne i  propr i  sog n i  e  l avora  og n i  g ior -
no per  rea l i z z a r l i ! ” ).   C h i a ra men-
te ,  i l  cent ro de l l ’e vento è  st ato  i l 
con fer i mento de l  prem io A l f iere  d i 
R os à  a  C a ss a nd ra De B a r tolomeo, 
u n r iconosc i mento d a l  for te  v a lore 
s i mbol ico  c he v a  olt re  i  r i su lt at i  ac-
c adem ic i  e  ce lebra  u n a stor i a  d i  de -
ter m i n a z ione,  res i l ien z a e  cora g g io 
ne l l ’a f f ront a re  le  s f ide  de l l a  v it a 
quot id i a n a .  C a ss a nd ra s i  è  d i st i n -
t a  non solo  per  u n percorso scol a -
st ico  d i  ecce l len z a ,  m a a nc he per 
l ’ i mpeg no ne l lo  s por t  e  ne l le  at t i -

v it à  soc i a l i ,  d i most ra ndo u n a pa r t ico -
l a re  at ten z ione a g l i  a lt r i  e  u n profondo 
des ider io  d i  fa re  de l  bene,  i nc a r n a ndo 
pien a mente i  v a lor i  c he  i l  prem io i nten-
de onora re:  i mpeg no,  sol id a r iet à  e  c a -
pac it à  d i  non a r renders i  d i  f ronte  a l le 
d i f f icolt à .  Ne l  corso de l l a  serat a  sono, 
sono st at i  prem i at i  compless iv a mente 
nu meros i  st udent i  per  i  r i su lt at i  ot te -
nut i  ne i  d ivers i  percors i  d i  st ud io:  per 
l a  pa r tec ipa z ione a l l a  “ S et t i m a n a de l l a 
mobi l it à ”,  23 st udent i ;  per  aver  con se -
g u ito  i l  voto d i  9/10 i n  Ter z a  med i a ,  28 
st udent i ;  per  aver  con seg u ito  i l  voto d i 
10/10 ( lode)  i n  Ter z a  med i a ,  14 st uden-
t i ;  P rem io Va n z et to,  10 st udent i ;  M a-
t u r it à  con voto d a  9 0/10 0 a  9 9/10 0,  12 
st udent i ;  M at u r it à  con voto 10 0/10 0,  2 
st udent i ;  i  l au reat i  ros ates i ,  20 l au re -
at i .  E d è  st at a  con seg n at a  a nc he,  come 
d a t rad i z ione,  u n a bors a  d i  st ud io  a l l a 
Fond a z ione C it t à  de l l a  Spera n z a .  A d ac-
compa g n a re  e  v a lor i z z a re  i l  s ig n i f ic ato 
de l l ’ i n i z i at iv a ,  l a  mu sic a  de l l ’orc hest ra 
compost a  d a i  ra ga z z i  de l l ’ I st it uto com -
pren sivo “ R onc a l l i ”,  c he  h a  cont r ibu ito 
a  c rea re  u n c l i m a d i  pa r tec ipa z ione e 
cond iv i s ione.  Un a serat a  c he h a s apu -
to  u n i re  r iconosc i mento i st it u z ion a le 
ed emoz ione,  r ibadendo con for z a  come 
i nvest i re  ne i  g iov a n i ,  ne l  loro  t a lento e 
ne l l a  loro  c resc it a  rappresent i  u n a de l -
le  res pon s abi l it à  più  i mpor t a nt i  per  i l 
f ut u ro de l l a  comu n it à .

Pa olo  L a m on

▪ Morena Martini entra in Consiglio regionale…
Affidatale anche la delega alla Partecipazione giovanile e ai Rapporti con il Consiglio

I n seg u ito  a l le  e le z ion i  reg ion a l i  de l  23 
e  24 novembre 2025,  Moren a M a r t i n i 

è  ent rat a  u f f ic i a l mente  ne l  Con sig l io 
reg ion a le  de l  Veneto ne l  mese d i  d icem -
bre,  seg n a ndo u n nuovo pa ss a g g io  ne l 
suo percorso pol it ico  e  i st it u z ion a le. 
R i su lt at a  i n i z i a l mente  pr i m a de i  non 
e let t i  ne l l a  c i rcosc r i z ione d i  V icen z a 
per  l a  L ega ,  M a r t i n i  è  subent rat a  i l  18 
d icembre 2025 a  seg u ito  de l l a  nom i n a 
i n  Giu nt a  d i  M a rco Z ecc h i n ato,  e let to 
ne l  V icent i no,  c he  h a  l a sc i ato  i l  seg g io 
con si l i a re  per  a ssu mere l ’ i nc a r ico  d i 
a ssessore.  Olt re  a l  r uolo  d i  con sig l iera 
reg ion a le ,  le  è  st at a  a f f id at a  a nc he l a 
de lega  a l l a  Pa r tec ipa z ione g iov a n i le  e 
a i  rappor t i  con i l  Con sig l io,  a l l ’ i nter no 
de l l a  nuov a a m m i n i st ra z ione g u id at a 
d a l  pres idente  A lber to  Stefa n i .  Gi à  s i n -
d aco d i  R oss a no Veneto,  Moren a M a r -
t i n i  ave v a a f f ront ato l a  c a mpa g n a e let-
tora le  pu nt a ndo con dec i s ione su tem i 
qu a l i  l ’autonom i a e  i l  sosteg no conc re -
to  a l  ter r itor io  v icent i no,  v a lor i z z a ndo 
u n’es per ien z a a m m i n i st rat iv a  cost r u i -
t a  neg l i  a n n i  e  u n rappor to d i ret to  con 
c it t ad i n i ,  a ssoc i a z ion i  e  rea lt à  loc a l i . 
A  poc h i  g ior n i  d a l l ’ i ng resso u f f ic i a le 
i n  Con sig l io,  M a r t i n i  h a  voluto cond i -
v idere  u n mess a g g io  pubbl ico  d i  r i n -
g ra z i a mento e  r i f less ione,  a f f id ato a 
pa role  den se  d i  s ig n i f ic ato  e  d i  r ico -
noscen z a :  “ Ho l a sc i ato  pa ss a re  a lc u n i 
g ior n i .  Ho a s pet t ato  con t re pid a z ione 
d i  f i r m a re,  a  Vene z i a ,  l ’acc red it a men -
to.  Og g i  sento i l  dovere ,  pr i m a a ncora 
c he i l  b i sog no,  d i  d i re  g ra z ie  -  h a  fat-
to  s apere  Moren a M a r t i n i  -  Gra z ie  con 
i l  c uore,  con l ’emoz ione d i  c h i  s a  c he 
og n i  t ra g u a rdo non è  m a i  u n pu nto d i 
a r r ivo,  m a u n a nuov a res pon s abi l it à . 

ROSSANO VENETO L a m i a  e le z ione a  Con sig l iere  reg ion a le 
con de leg he è  u n onore  i m men so,  c he 
accol go con u m i lt à  e  con l a  deter m i n a -
z ione c he d a  sempre accompa g n a i l  m io 
i mpeg no pol it ico  e  u m a no.  Un r i ng ra-
z i a mento pol it ico,  sent ito  e  profondo, 
v a  a l  pres idente  A lber to  Stefa n i ,  per 
aver  c reduto i n  me,  per  aver m i  soste -
nut a  a nc he ne i  moment i  p iù  d i f f ic i l i  e 
per  aver  r iconosc iuto u n percorso fat to 
d i  coeren z a ,  l avoro e  presen z a cost a n-
te  su l  ter r itor io.  Gra z ie  a nc he a  Nicol a 
Fi nco e  M a ra Bi z z ot to,  per  l a  st i m a ,  i l 
suppor to e  l a  f iduc i a  d i most rat a :  nu l l a 
è  scont ato i n  pol it ic a ,  e  nu l l a  v a  d ato 
per  acqu i s ito.  Un g ra z ie  s pec i a le  v a  a l l a 
squ ad ra  de i  ga z ebo,  a i  m i l it a nt i  e  a i  so -
sten itor i ,  sempre present i ,  a f f id abi l i  e 
generos i ,  c he  con pa ss ione e  s pi r ito  d i 
ser v i z io  non h a n no m a i  fat to  m a nc a -
re  i l  loro  suppor to.  Un r i ng ra z i a men-
to pa r t icol a re  a  M a ss i mo B er ton ,  per 
i l  coord i n a mento i n st a nc abi le  e  l a  de -
d i z ione con c u i  h a  s aputo tenere  u n it a 
e  for te  u n a squ ad ra  st raord i n a r i a .  A l l a 
m i a  squ ad ra  R oss a nese  fat t a  non d i  op -
por t u n i st i  m a d i  a m ic i  ver i ,  c he  non 
h a n no r i n negato i l  l avoro e  l ’a m ic i z i a 
per  conven ien z a pol it ic a  m a m i  sono r i -
m a st i  v ic i n i  con l ’a f fet to  de l le  persone 
per  bene.  I l  m io g ra z ie  più  i nt i mo v a 
a l l a  m i a  fa m ig l i a ,  c he  è  st at a  ed è  i l  m io 
por to s ic u ro,  l a  m i a  for z a  s i len z io -
s a ,  i l  sosteg no c he non c h iede nu l l a 
i n  c a mbio se  non d i  rest a re  fede le  a 
me stess a .  E  poi  g ra z ie  a  voi  -  con -
t i nu a Moren a M a r t i n i  -  A l le  t a n-
te  persone c he h a n no r i n nov ato l a 
loro  f iduc i a ,  c he  m i  h a n no sc r it to, 
cerc at a ,  i ncora g g i at a ,  d i fes a .  A  c h i 
m i  conosce  d a  a n n i  e  a  c h i  h a  dec i so 
d i  c redere  i n  me og g i .  S ono 3 0 a n n i 
d i  i mpeg no cost a nte  e  cont i nuo,  3 0 
a n n i  pa ss at i  a  favore  de l l a  gente  e 

v ic i no a l l a  gen-
te ,  a scolt a ndo, 
l avora ndo,  s pes -
so  i n  s i len z io. 
L e  c at t iver ie  e  le 
men z og ne de l le 
u lt i me set t i m a -
ne d i  c a mpa g n a 
e let tora le  h a n no 
prov ato a  fer i re 
questo percor -
so,  m a lo  h a n no 
sc a l f ito  solo  i n 
pa r te ,  perc hé l a 
ver it à  de l  l avoro 
quot id i a no,  de l -
l a  presen z a rea -
le  e  de l l ’onest à 
non può essere 
c a nce l l at a  d a  c h i 
u s a  i l  fa ngo come 
st r u mento.  Q ue -
st a  e le z ione non 
è  u n a r iv i nc it a  person a le:  è  u n a con-
fer m a ,  ed è  soprat t ut to  u n a promes -
s a .  L a  promess a  d i  cont i nu a re  a  es -
serc i ,  con a ncora  più  res pon s abi l it à , 
con lo  stesso c uore,  con l a  stess a  pa s -
s ione,  d a l l a  pa r te  de l le  persone.  Gra-
z ie  a  t ut t i  voi ,  Cont i nu i a mo i n s ieme”. 
L’ i ng resso d i  Moren a M a r t i n i  i n  Con -
s ig l io  reg ion a le  rappresent a  du nque 

non solo  u n pa ss a g g io  for m a le , 
m a a nc he l ’av v io  d i  u n a nuov a 
fa se  d i  i mpeg no i st it u z ion a le 
c he s i  a n nu nc i a  ne l  seg no de l l a 
cont i nu it à ,  de l l a  res pon s abi l it à 
e  de l l ’at ten z ione a i  b i sog n i  de i 
c it t ad i n i .

Emanuele Carli

L’Antico Laboratorio San Giuseppe è un liquorificio artiginale che ha sede a 
Bassano del Grappa presso Villa Angaran San Giuseppe. Produciamo fin dal 1928 
lo storico Amaro San Giuseppe seguendo l’antica ricetta dei Padri Gesuiti. Dopo 
molti anni, continua la produzione totalmente artigianale con tanti nuovi liquori 
che rispecchiano la stessa filosofia dell’Amaro, mettendo al centro le materie 
prime, senza l’utilizzo di nessun colorante, aroma o concentrato industriale. 

Vieni a trovarci per una degustazione gratuita!

Antico Laboratorio San Giuseppe
Via Ca’ Morosini, 41
Bassano del Grappa VI Telefono: 0424 504097

Per info e ordini:
www.anticolaboratoriosangiuseppe.com
info@amarosangiuseppe.com

C red it s  to  A less io

l inista Veronica Zuleta del la scuola di 
musica “La Nota”, che ha contr ibuito 
a creare un c l ima di partecipazione e 
condiv isione. Un compleanno che non 
è stato soltanto un momento di r icor-
do, ma la conferma di una realtà v iva, 

condiv isa e in continua evoluzione, capa-
ce di r innovarsi restando fedele a l la pro-
pr ia missione di presidio culturale aperto 
e accessibi le a tutti.

Paolo Lamon
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▪ Una rete solidale che cresce nel segno dell’inclusione

▪ Furto sventato grazie al  Servizio antirapina

Il periodo natalizio ha rafforzato, come da 
tradizione, la rete di solidarietà che unisce 

le diverse componenti della comunità casso-
lese e tra i protagonisti di questo impegno si 
è distinto anche quest’anno il gruppo locale 
dell’associazione “Edo State Union”, che riu-
nisce cittadini nigeriani residenti sul territo-
rio. In occasione delle festività, i soci dell’as-
sociazione hanno promosso una raccolta di 
generi alimentari destinati alla Caritas di 
San Giuseppe, contribuendo concretamente 
al sostegno delle famiglie in difficoltà eco-
nomica. L’iniziativa ha permesso di donare 
complessivamente circa sessanta chilogram-
mi di pasta, oltre ad olio e passata di pomodo-
ro, alimenti che verranno redistribuiti sotto 

Nella serata di domenica 21 dicembre un 
furto è stato sventato all’interno del ne-

gozio “Action” di San Giuseppe grazie al tem-

CASSOLA

CASSOLA

L’associazione Edo State Union rinnova il proprio sostegno alle famiglie più fragili

Intervento tempestivo della Polizia locale durante i controlli straordinari natalizi

forma di pacchi natalizi a chi si trova in si-
tuazioni di maggiore fragilità. Un gesto sem-
plice ma significativo, che testimonia come 
la solidarietà possa diventare strumento di 
integrazione e partecipazione attiva alla vita 
della comunità. L’Amministrazione comuna-
le ha espresso il proprio apprezzamento per 
l’attività svolta dall’associazione, sottoline-
ando il valore sociale dell’impegno portato 
avanti nel corso dell’anno. “Esprimiamo tut-
ta la nostra gratitudine all’Edo State Union 
per l’entusiasmo con cui opera all’interno 
della comunità - ha evidenziato l’assessore ai 
Servizi sociali Oscar Mazzocchin - I membri 
del sodalizio si riuniscono una volta al mese 
in sala Tina Anselmi per promuovere azioni 

pestivo intervento della Polizia locale associa-
ta di Cassola e Mussolente, impegnata negli 
speciali pattugliamenti previsti dal “Servizio 

antirapina” attivato in 
occasione delle festivi-
tà. Nel tardo pomerig-
gio gli agenti hanno in-
dividuato e bloccato un 
uomo che, pochi minuti 
prima, aveva sottratto 
dall’esercizio commer-
ciale di via San France-
sco merce per un valore 
complessivo di circa 
150 Euro, composta da 
diversi dispositivi per 
la telefonia mobile e da 
uno zainetto utilizzato 

e iniziative benefiche 
e hanno reso questa 
realtà non solo un 
esempio virtuoso di 
integrazione, ma an-
che un modello con-
creto di generosità 
e attenzione verso il 
prossimo”. Un con-
tributo che rafforza il 
senso di appartenen-
za e dimostra come 
la collaborazione tra 
culture diverse possa tradursi in un sostegno reale e condiviso, soprattutto nei momenti 
dell’anno in cui il bisogno di vicinanza e aiuto si fa più sentito.

Marta Busato

per occultare la refurtiva. La fuga del ladro è 
stata interrotta prima con l’ausilio dell’auto 
di servizio e successivamente con un breve 
inseguimento a piedi. “Lo abbiamo raggiunto 
prima in macchina e poi acciuffato dopo un 
breve inseguimento a piedi - sottolinea il co-
mandante Massimo Munari - Il soggetto non 
ha opposto resistenza. Sul posto sono interve-
nuti anche i carabinieri. Nello zaino abbiamo 
trovato il materiale elettronico che è stato poi 
riconosciuto anche dai responsabili del nego-
zio, che hanno annunciato di voler sporgere 
querela”. L’episodio conferma l’importanza 
dei controlli rafforzati predisposti nel perio-
do natalizio, tradizionalmente più esposto a 
episodi di microcriminalità. A sottolinearlo è 
anche il sindaco Giannantonio Stangherlin, 
che ha evidenziato l’efficacia del dispositivo 

▪ Bilancio 2026, conti in ordine, tariffe invariate e investimenti mirati

▪ Il palazzetto gremito per la Serata delle eccellenze 2025

Un bilancio improntato alla concretezza, 
che tiene insieme equilibrio finanziario, 

attenzione ai servizi e programmazione di 
medio periodo. Il Consiglio comunale di Mus-
solente ha approvato il Bilancio di previsione 
2026–2028, insieme al Documento unico di 
programmazione (Dup), definendo le linee 
strategiche e operative che guideranno l’a-
zione amministrativa nei prossimi anni. Il 
bilancio prevede entrate e spese in equili-
brio per 8.124.823 Euro nel 2026, 6.794.561 
Euro nel 2027 e 6.791.573 Euro nel 2028, 
in un contesto generale segnato dalla con-
trazione delle risorse correnti per gli enti 
locali. Nonostante questo scenario, l’Ammi-
nistrazione conferma una programmazione 
orientata agli investimenti. Nel Piano delle 
opere pubbliche trovano spazio interventi 
rilevanti come 330.000 Euro per la messa in 
sicurezza degli attraversamenti pedonali nel 
centro di Casoni lungo la Strada provinciale 
75, 515.000 Euro per la riqualificazione de-

Un cavaliere della Repubblica, la ma-
glia bianca del Giro d ’Italia, una con-

corrente di Bake-off Italia e un redatto-
re del Teatro alla Scala di Milano. Storie 
diverse, percorsi lontani, ma un’unica 
origine: Mussolente. L’Amministrazione 
comunale, assieme alla comunità, han-
no reso omaggio ai talenti migliori nella 
Serata delle eccellenze 2025, organizzata 
ieri dal Comune davanti a un pubblico nu-
merosissimo che ha gremito il palazzet-
to. L’evento ha celebrato cittadini che nel 
corso dell ’anno si sono distinti nei campi 
dell ’ istruzione, dello sport, del volonta-
riato, del lavoro, dell ’arte e della cultura, 
in una carrellata di emozioni e applausi 
che ha raccontato il meglio della comuni-
tà. Il momento più toccante della serata è 
stato l ’assegnazione del premio “France-
sca Guadagnini” (dedicato alla memoria 
della ragazza venuta a mancare prematu-
ramente) a sei alunni della classe quin-
ta A della Scuola primaria “Manzoni” di 
Casoni. Gli alunni sono stati premiati 
per aver dimostrato, nel corso di quattro 
anni, una straordinaria capacità di inclu-
sione verso un compagno con disabilità, 
trasformando la diversità in un valore 
autentico e quotidiano. Sul fronte dell ’ i-
struzione, sono state celebrate anche due 
insegnanti storiche: Lorena Brian, con 

MUSSOLENTE

MUSSOLENTE

Approvato anche il Dup: sicurezza, servizi e comunità al centro

Premiati studenti, sportivi, professionisti e volontari meritevoli

gli impianti sportivi, 150.000 Euro per la si-
stemazione delle strade comunali e 105.000 
Euro per il parco di via Baracca, inserito nel 
programma 2027. Proprio per il parco di via 
Baracca l’obiettivo è anticipare l’intervento 
già nel 2026, qualora si rendano disponibili 
avanzi di bilancio o contributi esterni. Nel 
frattempo sono già state impegnate risorse 
per la sistemazione dei cancelli di accesso e 
per la videosorveglianza dell’area. Inoltre, è 
già stata affidata ad un architetto esterno la 
progettazione della riqualificazione dell’in-
tera area. Sul fronte dei servizi, il bilancio 
conferma una scelta di continuità: nessun 
aumento delle tariffe per i servizi a domanda 
individuale (mensa, sport, assistenza domi-
ciliare) e aliquote tributarie invariate, con 
una copertura dei costi che rimane in larga 
parte a carico del Comune. La spesa corrente 
continua a concentrarsi su sociale, famiglia, 
istruzione, sport, cultura, sicurezza, mobilità 
e ambiente. Accanto al bilancio, il Consiglio 
ha approvato anche il Documento unico di 
programmazione 2026–2028, che traccia le 
direttrici strategiche dell’ente. Il Dup preve-

25 anni di servizio alla Scuola primaria 
“Manzoni”, e Carla Dal Bello, che ha de-
dicato quarant’anni alle scuole di Casoni 
e Mussolente. Riconoscimento speciale 
anche per il giovane Sebastiano Pozzato, 
finalista nazionale ai Giochi matematici 
2025 a Milano. La serata ha visto inoltre 
la consegna di 43 borse di studio, per un 
valore complessivo di 8.000 Euro, desti-
nate a studentesse e studenti meritevoli: 
dalle eccellenze della terza media ai di-
plomati di licei e istituti tecnici e pro-
fessionali, fino ai laureati con votazione 
pari o superiore a 105/110. La sezione 
culturale ha messo in luce il talento di 
Davide Parolin, redattore delle Edizioni 
del Teatro alla Scala di Milano, dove cura 
testi, programmi di sala e programmazio-
ni artistiche. Grande entusiasmo ha su-
scitato anche Nives Bertapelle, protago-
nista dell ’edizione 2025 di Bake-off Italia 
ancora in corso. Spazio anche alla vita 
associativa e comunitaria: premiati i ven-
ticinque anni del Gruppo Canto Amico, i 
dieci anni della Banda musicale di Mus-
solente e Mario Castellese curatore della 
mostra “A Sua Altezza – L’arte dentro i 
luoghi di cura”. Momento particolarmen-
te significativo è stato il riconoscimento 
per i vent’anni di gemellaggio con Umago, 
celebrato alla presenza di delegazioni po-
litiche e culturali e dei protagonisti delle 
relazioni culturali tra le due comunità. 
Sul palco sono poi saliti professionisti, 

de, tra i principali obiettivi, il rafforzamento 
della sicurezza con l’attuazione del Controllo 
di vicinato e l’ampliamento della video-sor-
veglianza, il consolidamento dei gemellaggi 
e la partecipazione a bandi nazionali ed eu-
ropei, il sostegno all’associazionismo con 
l’inaugurazione nel 2026 della Casa delle 
associazioni di Casoni e l’avvio dell’Ambito 
territoriale sociale, nuova organizzazione 
condivisa dei servizi sociali. In ambito infra-
strutturale e urbanistico il Dup individua la 
messa in sicurezza di via Mazzini, un pro-
gramma progressivo di riqualificazione degli 
impianti sportivi, interventi sugli edifici sco-
lastici, l’attuazione del Peba per l’eliminazio-
ne delle barriere architettoniche, una nuova 
variante al Piano degli Interventi e l’avvio di 
un Regolamento edilizio orientato alla soste-
nibilità. Attenzione anche ad ambiente e ter-
ritorio, con manutenzione dei corsi d’acqua, 
soluzioni di drenaggio urbano sostenibile, 
cura delle aree verdi e coinvolgimento attivo 
dei cittadini. Il documento programmatico 
dedica inoltre spazio a mobilità e viabilità, 
con interventi mirati sulla sicurezza strada-
le e sulla mobilità lenta, a scuola e giovani, 
con il rafforzamento del dialogo educativo e 

aziende e realtà che rappresen-
tano il tessuto economico locale. 
Tra i momenti più significativi, 
i l premio a Dino Ceccato, nomi-
nato Cavaliere della Repubblica 
Italiana lo scorso 2 giugno, un 
riconoscimento che testimonia 
un percorso di vita e lavoro di 
altissimo valore civile. Premia-
ta anche Sandra Caron per 25 
anni di servizio nel Comune, 
insieme a realtà imprenditoria-
li come Brenta Distributori Srl, 
Tabaccheria Smania, Xenia Srl 
per l ’ innovazione nella termo-
plastica, il Salone Alda e la La-
vasecco Mara per i trent’anni di 
attività. Riconoscimenti anche 
allo Studio Didonè Comacchio, 
selezionato alla XIII edizione 
del premio “Architects Meet” 
di Lecce, e alla Piovesan Snc, 
che festeggia cinquant’anni di 
storia artigiana. Completano il 
quadro la Fbf, eccellenza nelle 
minuterie metalliche, e il tribu-
to alla professoressa Jenny Orso, ricorda-
ta per la sua dedizione al Dipartimento 
del Farmaco dell ’Università di Padova. La 
sezione sportiva ha offerto un ventaglio 
di successi a tutti i livelli. Tra i premiati 
Laura Montagner, campionessa regionale 
di pattinaggio, la squadra di Ginnastica 
artistica di Mussolente, finalista al cam-

delle politiche giovanili, e a cultura, turismo 
e identità, attraverso la valorizzazione delle 
associazioni, un calendario condiviso degli 
eventi e il potenziamento del polo culturale 
e della biblioteca comunale. Previsti infine 
tavoli periodici con il tessuto produttivo per 
sostenere lo sviluppo economico e favorire 
nuove opportunità per i giovani. Precisa la 
sindaca Ellena Bontorin: “In un periodo se-
gnato da tagli, incertezze e costi crescenti, 
abbiamo scelto di non scaricare i problemi 
sui cittadini, mantenendo invariate tariffe 
e tributi e garantendo servizi fondamentali. 
È un bilancio che mette al centro le persone 
e la qualità della vita investendo su sicurez-
za, sociale, scuola, sport e manutenzione del 
territorio. Il doppio passaggio consiliare, del 
bilancio di previsione e del Dup, consegna a 
Mussolente una cornice finanziaria e strate-
gica su cui costruire le politiche dei prossimi 
anni. Una cornice fatta di conti in ordine, 
scelte coerenti e un obiettivo preciso: l’inte-
resse generale e il benessere della comunità”.

Paolo Lamon

pionato Aics “Rosa dei venti del Nord ”, e 
il team Point beach Mussolente, con due 
primi posti alle finals di Cesenatico e la 
promozione in Serie A. Rif lettori puntati 
su Francesco Busatto, che ha conquista-
to la maglia bianca di miglior giovane al 
Giro d ’Italia, e su Francesca Pan, capitana 
della Reyer Venezia, bronzo europeo dopo 
29 anni. Premiato anche il ciclista Rena-
to Favero, vincitore del suo primo titolo 
internazionale nelle Fiandre, e la coppia 
formata da Flavio Gollin e Paolo Moretti, 
secondi ai mondiali di Walking football 
over 70. Altri riconoscimenti sono anda-
ti a Debora Soligo e Dario Zonta, secondi 
nella “Coppia mista ultra-dolomitica”, a 
Ginevra Tasca Marchesan, premio fair-
play al torneo nazionale di Pistoia, ed a 
Daniele Farronato, primo classificato alla 
“10 di Malo”. Una delle sezioni più iden-
titarie della serata è stata quella dedicata 
al volontariato. Andrea Biagioni e Maria-
no Donanzan sono stati premiati come 
esempi di impegno civile, dedizione e di-
sponibilità verso la comunità. A chiudere 
la carrellata di riconoscimenti, anche una 
citazione a “Mussolente Città del Dono”, 
nell ’anno in cui ricorrono i trent’anni 
dalla prima donazione di midollo osseo 
da parte di Marco Zilio. “La Serata delle 
Eccellenze è il ritratto più autentico della 
nostra comunità - ha dichiarato la sinda-
ca Ellena Bontorin - Celebriamo queste 
storie perché crediamo che possano es-
sere esempio e sprone per tutta la nostra 
comunità. In un’unica serata vediamo in-
fatti riuniti talento, generosità, impegno, 
creatività, sacrificio, passione. Mussolen-
te anno dopo anno si conferma una rete 
viva di persone che ogni giorno fanno la 
differenza, nelle scuole, nelle associazio-
ni, nelle aziende, nello sport, nella cultu-
ra e nella solidarietà”.

Paolo Lamon

di prevenzione attivato sul territorio: “Il fat-
to che questo episodio sia avvenuto durante i 
pattugliamenti extra predisposti in occasione 
delle festività dimostra che il Servizio antira-
pina è necessario e soprattutto efficace - ha 
commentato il sindaco Giannantonio Stan-
gherlin - In questo periodo tradizionalmente a 
rischio per furti e rapine, a Cassola i controlli 
della Polizia locale sono frequenti, soprattut-
to negli orari considerati più critici, e stanno 
dando, come abbiamo visto, dei buoni risulta-
ti”. L’operazione si inserisce in un più ampio 
piano di vigilanza volto a garantire maggiore 
sicurezza ai cittadini e agli esercizi commer-
ciali, confermando il valore della collabora-
zione tra forze dell’ordine e amministrazione 
locale.

Paolo Lamon
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DOVE PUOI TROVARE

FARMACIA POZZI 
Viale Scalabrini, 102 - Bassano del Grappa

BASSANO DEL GRAPPA

STUDIO COMMERCIALISTI BAGGIO
Via Sardegna, 12 - Bassano del Grappa

EDICOLA FIOR DI FRUTTA 
Via col Moschin - Bassano del Grappa

PANIFICIO GARLANI  
Via col Moschin - Bassano del Grappa

EDICOLA F.LLI PASINATO 
Viale Venezia - Bassano del Grappa

EDICOLA DA ROBERTA 
Quartiere Firenze - Bassano del Grappa

TABACCHERIA AL PONTE VECIO 
Via Angarano 8 - Bassano del Grappa

TABACCHERIA
Piazza Teo�lo Folengo - Bassano del Grappa

PANIFICIO PASTICCERIA FORNERN 
Contrà Corte S. Eusebio, 42 - Bassano del Grappa

MERCATO ORTOFRUTTICOLO
Via del Mercato, 5 - Bassano del Grappa

MACELLERIA MARCON (LA VELA CARNI)
Via Bellavitis - Bassano del Grappa

EDICOLA DI PIAZZA LIBERTÀ 
Piazza Libertà - Bassano del Grappa

CARTOLIBRERIA EDICOLA BELLÒ 
Via Angarano - Bassano del Grappa

IAT 
Piazza Garibaldi - Bassano del Grappa

PANIFICIO MORETTO 
Piazza Garibaldi - Bassano del Grappa

FARMACIA BARAUSSE 
Piazza Libertà - Bassano del Grappa

FARMACIA CARPENEDO 
Piazza Garibaldi - Bassano del Grappa

FARMACIA DUE COLONNE 
Via Roma - Bassano del Grappa

FARMACIA ALL'OSPEDALE 
Via Jacopo da Ponte  - Bassano del Grappa

BASSANO SOLIDALE SCS
Via dell'Industria, 5 - Bassano del Grappa

BASSANO HOTEL SAS
Contra' Corte - Bassano del Grappa

BOTTEGA TRADIZIONALE CAV. BAGGIO
Via Roma, 102 - Bassano del Grappa

CAFFÈ DANTE 
Piazza Castello, 47 - Marostica

IAT MAROSTICA 
Piazza Castello, 1 -  Marostica

PISCINA COMUNALE  
Via Ravenne 23 - Marostica
DISTRIBUTORE AGIP 
Via Marsan, 60 - Marostica

CONAD
Via Montello - Marostica

FARMACIA AL DUOMO  
Via Capitano Alessio, 26 - Rosà

DOLCE CAFFÈ 
Via Concordia, 1 - Rosà

PANIFICIO DIDI
Via Cavalieri di Vittorio Veneto - Rosà

MUNICIPIO 
Piazza della Serenissima, 1 - Rosà

BAR DEI TIGLI
Viale dei Tigli, 1 - Rosà

FARMACIA COMUNALE
 Via Cà Dol�n, 1 - Rosà

39" ROSA'
Via Monsignor Filippi, 14 - Rosà

MEDICINA INTEGRATA
Via Lepanto, 1 - Rosà
MERCATINO STORE
Via Mazzini G., 91 - Rosà

FARMACIA MADONNA DELLA SALUTE  
Via Salute, 38 - Rossano Veneto

FARMACIA DEODATO 
Via Roma, 51 - Rossano Veneto

COOP ALLEANZA
Via Crearo, 14 - Rossano Veneto

BELLA VITA CAFFÈ
Via Roma, 63 - Rossano Veneto

GASTRONOMIA CORTESE 
Via Roma, 173 - Rossano Veneto

MACELLERIA AL TAGLIO FRESCO 
Via Salute, 141 - Rossano Veneto

MUNICIPIO 
Piazza Marconi, 4 - Rossano Veneto

MUNICIPIO 
Piazza Aldo Moro, 1 - Cassola

SUPERMERCATO GEREMIA  
Viale San Giuseppe - Cassola

FRUTTA E VERDURA CINEL 
Viale S. Giuseppe, 66 - Cassola

BAROCCHIA 
Piazza Aldo Moro, 5 - Cassola

GASTRONOMIA LE TRADIZIONI
Via Valsugana, 86 - Cassola

BAR CENTRALE
Viale San Giuseppe 104  - Cassola

IL GERMOGLIO 
Via G.Matteotti, 8 - Cornuda

BAR AL CENTRO
Piazza Aldo Moro 5  - Cassola

ALTRA MISTICANZA
Via Monte Pertica, 39  - Cassola

MUNICIPIO
Piazza della Vittoria, 2 - Mussolente

BIBLIOTECA  
Via Firenze, 11 - Mussolente
FARMACIA RAUSSE  
Via Vittoria, 39 - Mussolente

METEOBAR 
Via Vescovo del Monte, 19 - Mussolente
TABACCHERIA GINCOTTI 
Via Papa Giovanni XXIII, 9 - Mussolente
OTTICA MONTEGRAPPA 
Via vittoria, 32 - Mussolente
PASTICCERIA LUNARDON
Piazza della Vittoria, 16 - Mussolente

PESCHERIA SAN MARCO
Via San Daniele, 76 - Casoni di Mussolente

LAVASECCO CUORI E QUADRI 
Piazza Torre, 17 - Romano d’Ezzelino

CAFFÈ PEDROCCHI 
Piazza Luigi Cadorna, 16 - Romano d’Ezzelino

BAR CA’ MAURI
Via Generale G. Giardino, 82 - Romano d’Ezzelino
FISIOTERAPISTA ELISA BUSBANI
Via Zanella, 1 - Romano d’Ezzelino
MB FORNITURE  
Via trieste 20/H  - Romano d’Ezzelino

TABACCHERIA LO SCRIGNO  
Piazza degli Scalpellini, 4 - Pove del Grappa

BAR AL PARCO 
Via Costantina, 4  - Pove del Grappa
PASTICCERIA CUPIDO  
Piazza degli Scalpellini, 9 - Pove del Grappa

MUNICIPIO
Via Costantina - Pove del Grappa

ORTOFRUTTA LORENZIN 
Via Romanelle, 30 - Pove del Grappa

CONAD 
Via Schiavonesca Marosticana, 11 - Asolo

FORATO  
Via Giorgione, 10 - Asolo
CAFFÈ COMMERCIO 
Via Regina Cornaro, 210 - Asolo
BAR POSTA 
Via Tintoretto, 2 - Asolo
CAFFÈ CENTRALE
Via Roma, 72 - Asolo

MUNICIPIO
Piazza D'Annunzio, 1 - Asolo

CNA
Via Enrico Fermi, 37 - Asolo
IAT  
Piazza Giuseppe Garibaldi, 73 - Asolo

MUNICIPIO  
Via Papa Giovanni XXIII, 2 - Castelcucco

BOTTEGA BIANCHIN
Via Papa Giovanni XXIII, 12 - Castelcucco

CAFFETTERIA BAR MIRÒ
Via Papa Giovanni XXIII, 14 - Castelcucco

PASTICCERIA AURORA  
Via Roma, 2 - Possagno

BAR ALLE FORNACI   
Via Olivi, 87 - Possagno

FIORERIA BRESOLIN  
Piazza Martiri del Grappa, 1  - Pieve del Grappa

MAXÌ
Via Val d’Aosta, 16  - Pieve del Grappa

ANAGRAFE 
Piazza Madonnina del Grappa, 1 - Pieve del Grappa

FARMACIA SAN FRANCESCO
Via Roma - Pieve del Grappa

FORNO FOLLADOR  
Via Martinel, 21  - Borso del Grappa

EUROSPIN  
Via Molinetto 60/A - Borso del Grappa

CAFFE GLI ORIZZONTI 
Via Piave, 7  - Borso del Grappa

FARMACIA SEMONZO  
Piazza Canal, 2 - Borso del Grappa

ERBORISTERIA SANITARIA DOTT.SSA FIAMMENGO
Via Molinetto 217/A - Borso del Grappa

BAR FUGA VASCO
 Piazza G. Garibaldi, 18 - Borso del Grappa

MUNICIPIO 
Via Monte Grappa, 17  - Fonte

BAR AMICO 2 
Piazza Onè, 13 - Fonte

GRAN MERCATO DELL’USATO  
Via Asolana 180 - Fonte

PASTICCERIA FONTE DEL DOLCE 
Via S. Zanon, 5 - Fonte

SUPERMERCATO MEGA 
Via Asolana, 98 - Fonte

BAR CANADET
Via Massimiliano Kolbe - Fonte

GELATERIA LA PRIMULA 
Via Verdi, 3/A - San Zenone degli Ezzelini

PANIFICIO BATTAGELLO LUIGI 
Via Caozocco, 15 - San Zenone degli Ezzelini

MACELLERIA AL BUON TAGLIO
Via G. Marconi, 70 - San Zenone degli Ezzelini

MUNICIPIO
Via Roma, 1 - San Zenone degli EzzeliniMUNICIPIO

Piazza Giovanni XXIII, 1, 31041 Cornuda

MOMO CAFFÈ
Via 6/9 Maggio 1848, 63 Cornuda

ORTOFRUTTA DA FRANCESCA
Piazza G. Marconi, 6 Cornuda

CREMAGELATO ESI CENTER
Piazza G. Marconi, 14 Cornuda

MINIMARKET DI TRENTIN R.
Via La Valle, 7/A Cornuda

BALZAN FABIO CARNYDEA GROUP
Via XXX Aprile, 115 Cornuda
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CENTRO COMMERCIALE EMISFERO
Viale De Gasoeri, 80 - Bassano del Grappa

SUPER NEGOZI METÀ
Via Roma, 31 - San Zenone degli Ezzelini

SUPERMERCATI CALIPER  
Via Capitano Alessio, 26 - Mussolente

MUNICIPIO 
Via Tempesta, 17 - Marostica

MAROSTICA

ROSÀ

ROMANO D’EZZELINO

POSSAGNO

PIEVE DEL GRAPPA

BORSO DEL GRAPPA

FONTE

SAN ZENONE DEGLI EZZELINI

POVE DEL GRAPPA

ASOLO

CORNUDA

ROSSANO VENETO

CASSOLA

MUSSOLENTE

CASTELCUCCO

BAR ULSS 7 
Via Cereria - Bassano del Grappa

▪ Controllo di Vicinato, un modello di comunità che protegge il territorio

▪ Piazza degli Scalpellini: lavori di manutenzione straordinaria

▪ Maria Campesato sul podio nazionale: bronzo agli Esordienti B di judo

Il progetto di Controllo di v icinato tor-
na al centro del l ’azione amministrati-

A ffidat i i  lavor i d i manutenzione 
straordinar ia in Piazza degl i  Sca l-

pel l ini ,  uno spazio centra le per la v ita 
scolast ica e cu ltura le d i Pove del Grap -
pa. L’ inter vento, for ma l izzato con de-
ter minazione del Ser v izio Lavor i pub -
bl ic i  del 15 d icembre 2025, si  rende 
necessar io a seg uito d i un cedimento 
loca l izzato che ha interessato una tu-
bazione inter rata col legata a l sistema 

Grande soddisfazione per i l judo ita-
liano e per lo sport giovanile grazie 

al prestigioso r isultato ottenuto da Ma-
ria Campesato, giovane atleta di Fel lette 
classe 2011, che ha conquistato la me-
daglia di bronzo al campionato italiano 
Esordienti B–A1, la competizione nazio-
nale più importante per la sua categoria. 
I l podio è arrivato nel le giornate del 13 
e 14 dicembre al Pala Fijlkam di Ostia, 
considerato i l tempio del judo italiano, 
al termine di una gara di altissimo livel-
lo tecnico che ha r iunito le migliori pro-
messe del panorama nazionale. Un tra-
guardo di grande valore che corona un 
percorso sportivo costruito con impegno, 
disciplina e determinazione, rendendo i l 
2025 un anno davvero indimenticabile 
per l ’atleta del Judo Busen Bassano. Nel 
corso del la stagione, infatti, Maria Cam-

ROMANO D’EZZELINO

POVE DEL GRAPPA

ROMANO D’EZZELINO

Approvato il protocollo per una sicurezza integrata fondata sulla collaborazione

Lavori per la sistemazione delle tubazioni e della pavimentazione in marmo

Un anno straordinario per la giovane atleta di Fellette

va con l ’obiettivo di rafforzare sicurez-
za, col laborazione e senso di comunità, 
puntando su un modello partecipato che 
valorizza i l ruolo attivo dei cittadini nel-
la tutela del territorio. L’ iniziativa, pro-

d i sma lt imento del le acque meteor iche 
del centro cu ltura le. La cr it ic ità , emer-
sa in cor r ispondenza del la pav imenta-
zione del la piazza, ha imposto un’azio-
ne tempest iva per garant ire la piena 
f unziona l ità del le infrastr utture e la 
sicurezza del l ’area. I  lavor i consistono 
innanzitutto nel la ver if ica e nel la si-
stemazione del la tubazione, cui seg ue 
i l  r ipr ist ino del la pav imentazione in 
mar mo, così da rest ituire a l la piazza 
i l  suo assetto or ig inar io e i l  cor retto 
decoro urbano. L’A mministrazione co -

pesato ha col lezionato risultati di asso-
luto r i l ievo, affermandosi come prima 
classificata al campionato nazionale di 
Thiene, ai campionati regionali del Ve-
neto e al Trofeo interregionale di Trento, 
oltre a un secondo posto al campionato 
nazionale Esordienti B di Roma. Successi 
che testimoniano una crescita costante e 
una maturità sportiva ben oltre la gio-
vane età, frutto di al lenamenti intensi 
e di una forte passione per questa disci-
plina. Accompagnata dal maestro Diego 
Pavan, Maria dimostra come dietro ogni 
medaglia non ci siano solo talento e r i-
sultati, ma anche sacrif icio, dedizione e 
una forza interiore che va oltre i l tatami. 
Un esempio positivo per tutto i l movi-
mento sportivo giovanile e un motivo di 
orgoglio per la comunità, che guarda con 
entusiasmo a un futuro ancora r icco di 
sfide e soddisfazioni.

Marta Busato

mossa dal l ’Am-
m i n i s t r a z i o n e 

comunale e coordinata dal l ’assessorato 
al la Sicurezza, mira a prevenire furti, 
atti vandalici, truffe e fenomeni di de-
grado attraverso una rete strutturata 
di residenti attenti e responsabili, ca-
paci di osservare e segnalare situazioni 
anomale senza mai sostituirsi al le forze 
del l ’ordine. I l protocollo, approvato dal-
la Giunta comunale al l ’ inizio di novem-
bre e in attesa del la f irma in Prefettura, 
è già operativo e rappresenta uno stru-
mento concreto di sicurezza integrata, 
basato sulla col laborazione tra cittadini, 
Polizia locale e Forze del l ’ordine. Nelle 
prossime settimane è prevista l ’ instal-
lazione del la segnaletica nel le aree che 
hanno aderito al progetto, mentre a par-
tire da gennaio r iprenderanno le serate 
informative r ivolte a famiglie, residenti 
e attività commerciali, occasioni di con-
fronto e formazione uti l i a diffondere 
buone pratiche e a rafforzare la consa-

muna le ha pro-
ceduto a l l ’af-

f idamento d iretto del l ’ inter vento, 
secondo quanto prev isto da l nuovo Co-
dice dei contratt i pubbl ic i ,  indiv iduan-
do come esecutr ice la d itta “Guidol in 
d i Jean Pau l e Manuele Guidol in” Snc, 
con sede a Pove del Grappa, operatore 
economico in possesso del le necessar ie 
competenze tecniche e del la regolar ità 
contr ibut iva. L’ impor to complessivo 
dei lavor i a bi lancio è d i poco super io -
re a quattro mi la Euro. L’ inter vento 
r ientra nel la più ampia att iv ità d i ma-
nutenzione del patr imonio comuna le e 

pevolezza col lettiva. Attualmente i l pro-
getto può contare su quattro coordinato-
ri, uno per ciascuna frazione, affiancati 
da vice-coordinatori e da un gruppo in 
costante crescita di cittadini partecipan-
ti, segno di un interesse diffuso e di una 
comunità che sceglie di essere protago-
nista. I l Controllo di v icinato non preve-
de pattugliamenti né interventi diretti, 
ma si fonda su semplici osservazioni e 
segnalazioni responsabili, promuovendo 
un’ idea di sicurezza condivisa in cui la 
presenza attenta dei residenti diventa 
un valore aggiunto. Un percorso che raf-
forza i l legame sociale, favorisce la pre-
venzione e contribuisce a rendere i l ter-
ritorio più sicuro e coeso, dimostrando 
come la col laborazione quotidiana possa 
trasformarsi nel più efficace strumento 
di tutela per l ’ intera comunità.

Paolo Lamon

test imonia l ’attenzione del l ’ente ver-
so la cura degl i  spazi pubbl ic i e del le 
str utture a ser v izio del la col lett iv ità , 
in par t icolare quel le f requentate quo-
t id ianamente da studenti e c ittadini. 
I  lavor i sono gest it i  con procedure in-
teramente telematiche e nel r ispetto 
del le nor me in mater ia d i trasparenza, 
regolar ità amministrat iva e contabi le, 
sotto la responsabi l ità del Ser v izio La-
vor i pubbl ic i comuna le.

Paolo Favaret to



Notizie dall’ASOLANO

di Sergio Tortorella

Via XI Febbraio, 28 
31055 Quinto di Treviso

Tel. 0422379227
cicliconte2021@gmail.com

▪ Passeggiata di Natale: presepi, musica e talenti locali a Villa d’Asolo
ASOLO La festa natalizia sostiene i progetti di Triblu per ragazzi autistici
Il 14 dicembre scorso Villa d ’Asolo ha 

vissuto una giornata di festa e mera-
viglia con la terza edizione della Passeg-
giata di Natale, che ha registrato la par-
tecipazione di circa trecento persone. 
L’iniziativa, sempre più apprezzata dal 
pubblico, ha trasformato le vie della fra-
zione in un percorso di arte e fantasia, 
dove circa sessanta presepi (realizzati da 
bambini, ragazzi e appassionati) hanno 
raccontato la Natività con materiali di 
ogni tipo, dal legno alla stoffa fino agli 
oggetti di riciclo. Affidandosi alla pro-
pria immaginazione, gli artisti in erba 
hanno dato vita a scene tradizionali e 
interpretazioni originali, regalando ai 
visitatori continui momenti di sorpresa. 

Gli ombrelli rossi hanno segnato i punti 
in cui ammirare le opere, mentre stelle 
comete hanno guidato il pubblico lungo 
l ’ intero percorso. L’evento, organizzato 
per il terzo anno dal gruppo “Favilla” 
con il sostegno delle associazioni loca-
li e il patrocinio del Comune di Asolo, 
ha confermato la sua identità di festa 
collettiva della creatività. Non si è trat-
tato solo di una semplice esposizione: 
partecipazione e divertimento si sono 
intrecciati in una camminata alla sco-
perta di Villa d ’Asolo e dei suoi presepi 
che ha coinvolto famiglie, residenti e 
tanti curiosi. Per i più piccoli non pote-
va mancare l ’ incontro con Babbo Natale 
e i suoi elfi. A rendere l ’atmosfera an-

Via F.Filzi, 48/D 31036 Istrana (TV)
info@macelleriagastronomiafurlan.it

TEL. 0422 738317 

ORARIO NEGOZIO
lunedì - martedì - mercoledì  7.30 - 13.00

giovedì - venerdì - sabato 7.30 - 13.00 / 15.30 - 19.30

Solamente carne 
di prima qualitá

Via Spangaro, 6 - Peseggia Tel. 041 448822Via Spangaro, 6 - Peseggia Tel. 041 448822

pre più persone si lasciano incantare, 
trascorrendo una giornata all ’aperto tra 
presepi e musica. La manifestazione si 
conferma un appuntamento consolida-
to per Villa d ’Asolo, pronto a rinnovarsi 
e a far vivere a residenti e visitatori la 
magia del Natale.

Rosy Silvestrini

cora più viva, l ’ intrattenimento 
musicale che ha accompagnato i 
numerosi visitatori presenti, con 
esibizioni di giovani talenti loca-
li tra cui spiccava Sofia Monega-
to, giovane cantante di Villa d ’A-
solo e finalista del talent show 
televisivo “The Voice Kids” 2024. 
La sua performance ha aggiunto 
un tocco speciale all ’atmosfera 
natalizia, dimostrando quanto il 
talento dei nostri giovani possa 
brillare anche su palcoscenici na-
zionali. E non poteva mancare, a 
chiudere l ’esperienza, una pasta 
per tutti e la possibilità di vota-
re i presepi più originali, quelli 

fedeli alla 
t r a d i z i o -
ne o quelli 
più creativi 
nell ’uso dei 
m at e r i a l i . 
Inoltre, la 
Passeg g ia-
ta di Nata-
le ha avuto 
anche uno 
scopo so-
lidale: gli 
organizza-
tori hanno 
voluto raccogliere fondi a 
favore di Triblu, associa-
zione che sostiene percorsi 
di autonomia e residenzia-
lità per ragazzi autistici, 
rendendo l ’evento non solo 
una festa dedicata ai pre-
sepi e al Natale, ma anche 
un’occasione per fare soli-
darietà. L’evento ha con-
fermato il suo crescente 
successo: ogni anno sem-

BAS S A N O

40 NEGOZI
centroemisferobassano.it

@emisferobassano

VIALE A. DE GASPERI, 80/82 BASSANO DEL GRAPPA (VI)
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▪ Alla Fornace una giornata di confronto tra cosmologia, medicina e psicologia del profondo

▪ L’Opposizione accende i rif lettori sulla sicurezza

▪ Al via la ristrutturazione della scuola materna “Mons. Muriago”

▪ Il Centro Sollievo Alzheimer celebra il Natale

▪ Un nuovo polo scolastico per chiudere l’anno guardando al futuro
Sold out per la tavola rotonda con Federico Faggin

Silvestrini propone un incontro pubblico per parlare di Controllo di vicinato

Investimento da 225.000 Euro per il rifacimento della copertura

Iniziativa dedicata agli ospiti, alle famiglie e a chi opera quotidianamente

I nve s t i me nto  s t r at e g ico  d a  18  m i l ion i  d i  Eu ro  a  f av ore  d e g l i  s t u d e nt i

La scienza incontra la coscienza e il pub-
blico risponde con un tutto esaurito. È 

già sold out l ’evento “La ricerca dell’Uni-
tà: il risveglio della coscienza globale”, 
in programma sabato 28 febbraio 2026 
presso la Sala hangar della Fornace di Aso-
lo. L’iniziativa è promossa e organizzata 
dall ’associazione culturale “Asolo Arte”, 
presieduta da Elisa Cannelli, in collabora-
zione con l ’ istituto Aneb di Milano, Scuola 
di specializzazione in Psicoterapia a indi-
rizzo ecobiopsicologico. “Siamo orgogliosi 
di portare ad Asolo un dibattito di respiro 

La sicurezza resta una preoccupazione 
concreta per molti cittadini di Asolo, 

che segnalano cambiamenti nelle proprie 
abitudini e una diffusa sensazione di mi-
nor tranquillità. Un tema emerso con forza 
anche durante l ’ultima campagna elettora-
le regionale e che, secondo l ’Opposizione 
e diversi residenti, richiede oggi risposte 
concrete e interventi mirati sul territorio. 
Di recente l ’Amministrazione comunale 
ha potenziato i servizi serali della Polizia 
locale per tutto il periodo delle festività 
natalizie: un segnale positivo, che però, 
ha sottolineato l ’Opposizione, non può ri-
manere limitato a una fase straordinaria e 

L ’Amministrazione comunale di Ca-
stelcucco compie un nuovo passo 

verso la r iqualif icazione del patrimonio 
edilizio pubblico e i l miglioramento del-
le strutture scolastiche del territorio. 
Con determinazione del l ’Area Lavori 
pubblici del 9 dicembre 2025, i l Comu-
ne ha disposto l ’affidamento del l ’ incari-
co professionale per la r istrutturazione 
del l ’edificio comunale adibito a Scuola 
materna parrocchiale “Mons. Muriago”. 

18:15, seguita da una performance musi-
cale del musicista Davide Ferrario e da un 
momento di incontro con gli autori. Visto 
l ’ immediato esaurimento dei posti dispo-
nibili in presenza, gli organizzatori hanno 
annunciato che sarà attivato un collega-
mento streaming per permettere al pub-
blico di seguire l ’evento a distanza. Asolo 
si conferma così laboratorio culturale ca-
pace di attrarre dibattiti di respiro inter-
nazionale, offrendo al pubblico un’occa-
sione unica per esplorare le frontiere della 
scienza, della psicologia e della coscienza. 
Per informazioni e prenotazioni stre-
aming: e-mail: info@asoloarte.it e www.
asoloarte.it.

Rosy Silvestrini 

unitario che affronti le esigenze quotidia-
ne del territorio: maggiore sicurezza nelle 
frazioni, illuminazione nelle zone anco-
ra buie e videosorveglianza nei punti più 
sensibili. In più occasioni abbiamo solle-
vato queste criticità in Consiglio comuna-
le: ora è il momento che la Maggioranza 
assuma un impegno concreto per dare ri-
sposte ai cittadini”. Con questa iniziativa, 
l ’Opposizione si inserisce in un dibattito 
più ampio con l ’ intento di promuovere un 
percorso che affianchi i controlli tradizio-
nali con strumenti di prevenzione. “Asolo 
deve fare della sicurezza una priorità per-
ché sentirsi sicuri è un diritto - conclude 
Silvestrini - e vogliamo lavorare per una 
comune in cui la tranquillità non sia un’ec-
cezione, ma una condizione normale della 
vita quotidiana”.

Emanuele Carli

complessiva pari a circa 23.000 Euro. I l 
f inanziamento del l ’opera avverrà me-
diante contributo statale e fondi propri 
del Comune. Con questo provvedimento, 
l ’Amministrazione comunale r ibadisce 
l ’attenzione verso la qualità degli edifi-
ci scolastici e la sicurezza degli utenti, 
ponendo le basi per un intervento atteso 
che mira a garantire migliori condizio-
ni strutturali ed energetiche al la scuola 
materna parrocchiale, punto di r iferi-
mento educativo per la comunità di Ca-
stelcucco.

Paolo Favaretto

regalato momenti di autentica allegria. 
A completare il clima di festa, l ’arrivo di 
Babbo Natale che, insieme alle sue aiu-
tanti, ha distribuito dolcetti a tutti i pre-
senti. Particolarmente toccante è stato il 
momento della consegna ai familiari e ai 
caregiver della “scatola con i lavoretti”, re-
alizzati dagli ospiti insieme ai volontari: 
un gesto semplice ma ricco di significato, 
capace di raccontare il valore delle relazio-
ni e del tempo condiviso. Il Centro Sollie-
vo si è confermato ancora una volta come 
una vera famiglia, frutto di un lavoro di 
squadra fondato sull ’amore, sull ’empatia e 
sull ’attenzione costante verso le persone e 
i loro bisogni, come hanno ricordato Gian-
na, presidente dell ’associazione Amici di 
Ottorino, e Adalgisa, volontaria responsa-
bile del progetto. Un impegno riconosciuto 
anche dal sindaco Gallina, che ha sottoli-
neato l ’ importanza di un progetto prezio-
so, capace di sostenere utenti e famiglie 
nella gestione di una patologia complessa 
come l ’Alzheimer, ringraziando volontari, 
associazione, assessore, ufficio Servizi so-
ciali e operatori per il lavoro svolto quoti-
dianamente a sostegno della comunità.

Marta Busato

internazionale, capace di coniugare scien-
za, arte e consapevolezza”, sottolinea Eli-
sa Cannelli, presidente dell ’associazione, 
che da anni promuove iniziative culturali 
nella città dei cento orizzonti. Protagoni-
sta assoluto della giornata sarà Federico 
Faggin, fisico e inventore del micropro-
cessore, tra le figure più autorevoli a livel-
lo mondiale nel dibattito sul rapporto tra 
tecnologia e coscienza. Faggin tornerà ad 
Asolo a tre anni dalla sua partecipazione 
all ’Asolo art film Festival, per aprire un 
confronto che intreccia fisica quantistica, 
cosmologia, neuroscienze, psicoterapia e 
medicina della complessità. Accanto a lui 
interverranno lo psichiatra e psicotera-

soprattutto non sempre sufficiente per re-
stituire serenità ai cittadini nelle frazioni 
e nelle zone meno frequentate. I dati uffi-
ciali mostrano che l ’area asolana non è tra 
le più “colpite” d ’Italia, ma la percezione 
di insicurezza resta reale e si inserisce in 
un contesto generale di aumento dei reati. 
Un quadro che rende ancora più urgente 
un impegno locale concreto. Proprio a par-
tire da queste esigenze, il capogruppo di 
Minoranza di “Asolo per tutti”, Rosy Sil-
vestrini, ha annunciato un incontro pub-
blico in programma per febbraio dedicato 
al controllo di vicinato. “Durante la cam-
pagna elettorale regionale la sicurezza è 
stata tra le preoccupazioni più sentite dai 
cittadini - spiega Silvestrini - Il potenzia-
mento dei pattugliamenti è certamente 

L’ intervento, inserito nel Programma 
triennale dei Lavori pubblici 2025-2027, 
prevede un investimento complessivo di 
225.000 Euro e r iguarda in particolare la 
completa r istrutturazione del la coper-
tura del l ’edificio. I lavori consisteranno 
nella r imozione del la struttura esistente 
e nel la realizzazione di un nuovo siste-
ma di copertura in lamiera, totalmente 
impermeabile e dotato di isolamento ter-
mico, con evidenti benefici in termini di 
sicurezza ed efficientamento energetico. 
Per garantire i l r ispetto dei tempi di pro-
grammazione e l ’elevato l ivel lo tecnico 

peuta Diego Frigoli, il chirurgo vascolare 
Attilio Cavezzi e il naturopata e kinesio-
logo Alessandro Sieni. La tavola rotonda 
sarà moderata da Alessandra Bracci. L’i-
niziativa si avvale inoltre della collabora-
zione con Università degli Studi di Pado-
va, Alumni e con la Sim (Società italiana 
di Medicina), contribuendo a consolidare 
il valore scientifico e interdisciplinare del 
confronto, che intreccia prove di ricerca, 
clinica, neuroscienze e rif lessione sulla 
coscienza. L’evento si inserisce in un con-
testo di particolare valore: la Fornace di 
Asolo che si trova all ’ interno del territorio 
Mab Montegrappa, riconosciuto dall ’Une-
sco come Riserva della Biosfera, simbolo 
di sostenibilità e dialogo tra ambiente, 
cultura e comunità. Il programma prevede 
una giornata di incontri dalle 14:45 alle 

un segnale positivo, ma auspichiamo che 
non resti limitato al solo periodo delle fe-
stività. Oggi serve una visione concreta 
che metta insieme prevenzione, control-
li efficaci e informazione. L’incontro di 
febbraio non sarà solo un’occasione per 
informare sul Controllo di vicinato, uno 
strumento già adottato in molti Comuni, 
spiegandone funzionamento, vantaggi e 
regole, ma anche un momento di ascolto 
e di confronto diretto con i cittadini. Il 
modello - continua Silvestrini - non pre-
vede ronde improvvisate e non sostituisce 
la Polizia locale, ma si basa sulla collabo-
razione tra Amministrazione comunale, 
Forze dell ’ordine e cittadini. È uno stru-
mento che integra i controlli esistenti e 
rafforza la sicurezza. Serve però un piano 

richiesto dal l ’opera, l ’ente ha r itenuto 
necessario affidare al l ’esterno i servizi 
di progettazione e direzione dei lavori. 
L’ incarico comprende la redazione del 
progetto di fattibil ità tecnico-economi-
ca, la progettazione esecutiva, la dire-
zione e contabilità dei lavori, nonché i l 
certif icato di regolare esecuzione. L’affi-
damento è avvenuto mediante procedura 
di affidamento diretto trattandosi di un 
importo inferiore al la soglia di 140.000 
Euro. L’ incarico è stato conferito al l ’ar-
chitetto Mauro Gugel, con studio a Val-
dobbiadene. I l compenso professionale 
ammonta a 18.000 Euro, cui si aggiungo-
no oneri contributivi e Iva, per una spesa 

Una festa di Natale intensa, parteci-
pata e carica di emozioni ha animato 

venerdì 19 dicembre il Progetto Sollievo 
Alzheimer di Cornuda, trasformando il 
centro in un luogo di musica, sorrisi e con-
divisione autentica. Volontari, ospiti ed 
educatori, con il prezioso coordinamento 
dell ’educatrice Jessica, hanno dato vita a 
un pomeriggio speciale che ha saputo uni-
re leggerezza e profondità, coinvolgendo 
famiglie, caregiver e rappresentanti isti-
tuzionali. Tra i presenti anche il sindaco 
Enrico Gallina e l ’assessore ai Servizi so-
ciali Katiuscia Salogni, accolti da canti, 
performance musicali e da un’atmosfe-
ra calorosa e inclusiva. Applausi e risate 
hanno accompagnato l ’esibizione del coro, 
guidato da una direttrice capace di richia-
mare lo spirito travolgente di “Sister Act”, 
e una divertente scenetta teatrale che ha 

“ I più s incer i  e  a f fet t uosi  aug u r i  d i 
buon a nno.  I l  2025 si  c h iude in 

ma niera st raord ina r i a con i l  nuovo 
polo scol ast ico c he d ivent a rea lt à ”.  È 
questo i l  c uore de l  messag g io d i  f ine 
a nno de l  s ind aco d i  Cor nud a Enr ico 
Ga l l ina ,  c he ha voluto lega re g l i  aug u-
r i  per i l  2026 a u n r isu lt ato at teso e 
cond iv iso:  l a  rea l i zza zione de l  nuovo 
polo scol ast ico.  I l  s ind aco ha r icord a-
to c he s i  t rat t a d i  u n percorso du rato 
c i rca d iec i  a nni ,  a r r ivato og g i  a  com-
pimento g ra z ie a l  l avoro de l l ’A mm i-
nist ra z ione comu na le ed a l  sosteg no 
dei  c it t ad in i :  “ Un percorso lu ngo d iec i 
a nni c he og g i  t rova piena rea l i zza zio -
ne g ra z ie a l l ’ impeg no de l  g r uppo d i 
Fa re per Cor nud a e a i  t a nt i ,  t a nt issim i 
cor nudesi  c he in t ut t i  quest i  a nni c i 
ha nno sostenuto”.  Ga l l ina ha descr it-
to i l  proget to come u n invest imento 
dec is ivo per l a  comu nit à :  ed i f ic i  nuo -
v i ,  moder ni ,  ef f ic ient i  e  s ic u r i ,  pen-
sat i  per ga ra nt i re qu a l it à e  serenit à a 
st udent i  e  fa m ig l ie.  “Credo c he i l  m i-
g l iore rega lo per i  nost r i  raga zzi  e  le 
nost re fa m ig l ie  non c i  potesse essere” 
ha d ic h i a rato,  sot tol inea ndo a nc he i l 
va lore u rba nist ico de l l ’ inter vento: 
u na pa r te de l  paese r iqu a l i f icat a e re -
st it u it a a l le  nuove genera zioni ,  non 
solo come sc uol a ma come simbolo d i 
f ut u ro.  I  nuov i  ed i f ic i  ospitera nno d a 
questo mese g l i  a lu nni de l le  sc uole d i 
Cor nud a e non solo.  Spa zi  c u lt u ra l i  e 
spor t iv i  sa ra nno a d isposi z ione non 
solo deg l i  st udent i  ma de l l ’ intera co -
mu nit à .  Un invest imento d a 18 m i l io -
n i  d i  Eu ro.  I l  s ind aco ha qu ind i  con-
c luso i l  suo messag g io con l ’aug u r io 
per u n 2026 fat to d i  sa lute,  f iduc i a e 
spera n za ,  con u n pensiero spec i a le per 
c h i  st a at t raversa ndo u n momento d i f-
f ic i le:  “C he i l  2026 possa essere l ’a nno 
de l l a  r inasc it a per r iprendere a v ivere 
l a  v it a in t ut t i  i  suoi  color i ”.

Paolo  Fa varet to
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Pieve del Grappa è entrato ufficialmente nel 
network nazionale delle “Città del Tartu-

fo”, diventando il secondo comune del Vene-
to ad aver ottenuto questo riconoscimento. 
L’ammissione è stata formalizzata ad Alba, in 
Piemonte, nel corso dell’assemblea nazionale 
dell’associazione, convocata in occasione del 
trentacinquesimo anniversario dalla fonda-
zione. Si è trattato di un passaggio significa-
tivo per il territorio pievesino, che ha visto 
riconosciuto il valore ambientale, culturale e 
produttivo legato alla presenza del tartufo. 
Insieme ad altri tre comuni italiani, Pieve del 
Grappa è entrato così in una rete che ha pro-
mosso la qualità del prodotto, la tutela degli 
ecosistemi e la salvaguardia della biodiversità 
nelle aree vocate. L’associazione “Città del Tar-
tufo” è stata inoltre protagonista del percorso 
che ha portato la pratica della cerca e cavatura 
del tartufo all’iscrizione nel Patrimonio cultu-
rale immateriale dell’Umanità Unesco, raffor-
zando il valore identitario di una tradizione 
antica, ancora oggi viva nei territori. “L’ade-
sione a questa rete nazionale ha consentito a 
Pieve del Grappa di valorizzare un patrimonio 
ambientale unico e una tradizione profonda-
mente radicata nella nostra comunità - ha sot-
tolineato l’assessore comunale Luca Raccanel-
lo - Questo riconoscimento ha aperto nuove 
opportunità di promozione turistica e territo-

Nato dal concorso internazionale “Think spa-
ce”, promosso dagli Istituti Filippin con Iu 

International university, 593 Studio e Università 
Iuav di Venezia, il padiglione “Decostruzione” è il 
progetto vincitore tra venti proposte degli studenti 
tedeschi. Una scultura abitabile di 9 metri quadri, 
costruita grazie al sostegno di realtà del territorio, 
oggi ospitata nel giardino degli Istituti Filippin. Un 
think space che unisce creatività, ricerca accade-
mica e intelligenza artificiale, offrendo un nuovo 
luogo per riflettere sui temi contemporanei. Il padi-
glione sperimentale prende forma all’interno degli 
Istituti Filippin di Pieve del Grappa, nel Trevigiano, 
come esito del concorso internazionale “Think 
space”, iniziativa nata dalla collaborazione tra Iu 
International university in Germania e 593 Studio, 
con il contributo dell’Università Iuav di Venezia. Il 

▪ Il tartufo come identità: il territorio premiato a livello nazionale

▪  Interazione sociale “Smartphone free”

Uf f ic ia l i zzata l ’adesione a l l a  rete  del le  Città  del  Tar tufo durante l ’assemblea d i  A lba

Filippin, 593 Studio e Università di Berlino firmano un Think space innovativo aperto a studenti e comunità

riale e ci ha impegnati 
a proseguire con anco-
ra maggiore attenzione 
nella tutela del paesag-
gio e della biodiversi-
tà. È stato il risultato 
di un lavoro portato 
avanti negli anni e uno 
stimolo a guardare al 
futuro con ambizione”. 
Un risultato condiviso 
con il tessuto associa-
tivo locale. “Un ringra-
ziamento particolare è 
andato all’associazione 
culturale Tartufo del 
Grappa e al suo presi-
dente Bruno Ceccato 
- ha concluso Raccanel-
lo - per l’importante 
attività di promozio-
ne e tutela svolta fin 
dal 2014. L’ingresso di 
Pieve del Grappa tra 
le Città del Tartufo è 
stato anche, e soprat-
tutto, frutto del loro 
impegno costante sul 
territorio”.

Lucio Zuccarato 

progetto si inserisce nel programma di attività or-
ganizzate in occasione del centesimo anniversario 
dell’istituto scolastico trevigiano, confermando la 
volontà di coniugare didattica, sperimentazione e 
innovazione architettonica. Il concorso, rivolto agli 
studenti e alle studentesse del corso “ThinkSpace 
for Contemporary Developments” guidato dal pro-
fessor Thorsten Klooster, ha previsto un percorso 
di lavoro lungo quattro mesi, durante i quali gli 
studenti della rete universitaria tedesca della Iu 
International university sono stati chiamati a im-
maginare un nuovo spazio di riflessione, un think 
space capace di affrontare temi cruciali dell’attua-
lità: antropocene, intelligenza artificiale, diritti 
Lgbtqia++, migrazioni, cambiamento climatico, 
uguaglianza e relazioni sociali nell’epoca dei social 
network. Il brief progettuale fissava un solo vinco-
lo: intervenire su un’area non superiore ai 12 metri 
quadrati, lasciando libertà totale nella scelta dei 
materiali e delle modalità costruttive. Il percorso 

è iniziato nel 2023 con 
un viaggio in Veneto, nel 
corso del quale la delega-
zione tedesca ha visitato 
alcuni luoghi emblema-
tici dell’architettura con-
temporanea del territo-
rio, dalla Tomba Brion 
alla Fabbrica Brion, dalla 
Gypsoteca di Possagno 
alla Biblioteca dei Tolen-
tini dell’Università Iuav 
di Venezia. La visita ha 
incluso anche un sopral-
luogo nell’area destinata 
al futuro padiglione ne-
gli Istituti Filippin e ha 
permesso agli studenti 
di incontrare le realtà lo-
cali che avrebbero parte-
cipato alla realizzazione 

PIEVE DEL GRAPPA
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del progetto vincitore. Il supporto dei partner del 
territorio (Isovista, Gruppo Visentin, Amr e Glip) è 
stato determinante per tradurre le idee progettua-
li in un’opera concreta oggi collocata nel giardino 
dell’istituto. Da ottobre 2023 a febbraio 2024, sot-
to la guida del professor Klooster e con la supervi-
sione dell’architetto Michele Sbrissa di 593 Studio, 
studenti e studentesse hanno sviluppato le proprie 
proposte, sperimentando soluzioni spaziali e ap-
procci progettuali capaci di dare forma a un luogo 
dedicato alla riflessione e allo scambio. Il 9 maggio 
2024 la giuria convocata presso gli Istituti Filippin 
(composta dalla professoressa Maria Chiara Tosi e 
dal professor Stefano Munarin dell’Università Iuav 
di Venezia, dal professor Thorsten Klooster della 
Iu International university, dall’architetto Michele 
Sbrissa di 593 Studio e dal dirigente scolastico Si-
leno Rampado) ha valutato le venti proposte am-
messe al concorso. Alla sessione hanno partecipato 
come osservatori anche gli sponsor Isovista e Grup-
po Visentin, che da subito hanno sostenuto il pro-
getto. Il think space vincitore (dei progettisti Aaron 
Mielke, Julian Schwarz, Maximilian Johr), intito-
lato “Decostruzione”, è una struttura di 9 metri 
quadrati, smontabile e riciclabile, concepita come 
una scultura che interpreta il tema del movimento 
in rapporto allo stare, alla sosta, decostruendo ed 
interpretando appunto il concetto di scala, intesa 
come metafora architettonica del pensiero e del 
movimento. Il progetto è stato sviluppato anche 
grazie all’uso di Dall·E, un software di intelligenza 
artificiale utilizzato per generare visualizzazioni 
iterative, esplorare varianti spaziali e tradurre l’in-
tuizione progettuale in un insieme coerente di for-
me. L’Ia ha permesso agli studenti di riflettere più 
a fondo sull’interconnessione tra movimento, per-
cezione, volumetrie e possibilità d’uso. Il risultato 
è un ambiente multiforme, un luogo sospeso tra 
contemplazione, comunicazione e interazione: un 
padiglione che invita a fermarsi, a salire, a osserva-
re, a interrogarsi. Con questo nuovo spazio di inte-

razione gli Istituti Filippin si dotano di un nuovo 
luogo simbolico e funzionale, capace di raccontare 
la sensibilità delle nuove generazioni e di celebrare 
il rapporto tra formazione, territorio e progettuali-
tà internazionale. “Decostruzione rappresenta un 
esercizio architettonico che va oltre la semplice re-
alizzazione di un padiglione: è un dispositivo spa-
ziale che invita a interrogarsi sulle forme del pen-
siero contemporaneo - commenta Michele Sbrissa, 
Ceo di 593 Studio - Dal punto di vista progettuale, 
ciò che mi ha colpito è la capacità degli studenti di 
tradurre temi complessi, dall’antropocene all’in-
telligenza artificiale, dall’uguaglianza ai nuovi lin-
guaggi sociali, in una struttura che non descrive, 
ma evoca. La scala, elemento archetipico dell’ar-
chitettura, viene qui reinterpretata come metafora 
di un processo cognitivo, un movimento continuo 
tra livelli, prospettive e possibilità. L’integrazione 
dell’Ia nel workflow ha permesso una riflessione 
inedita sull’interazione uomo-macchina e sulla ge-
nerazione di alternative formali che arricchiscono 
l’immaginario progettuale. Il risultato finale è un 
luogo che non impone un significato, ma lo costru-
isce insieme a chi lo attraversa, invitando a un’espe-
rienza aperta e profondamente contemporanea”. 
“Il progetto Decostruzione dimostra quanto gli 
studenti, quando vengono posti al centro di un per-
corso realmente formativo, possano diventare pro-
tagonisti nella definizione degli spazi che abitano - 
commenta Sileno Rampado, dirigente dell’istituto 
scolastico - agli Istituti Filippin abbiamo assistito a 
un processo nel quale la didattica innovativa non 
è rimasta un principio astratto, ma si è tradotta 
in un cantiere reale di idee, confronti e sperimen-
tazioni. Coinvolgere i ragazzi nella progettazione 
di un think space ha significato riconoscere loro 
la capacità di osservare il mondo contemporaneo 
con uno sguardo libero, sensibile e critico. In que-
sto contesto, il ruolo della scuola è stato quello di 
abilitare immaginazione e responsabilità, offrendo 
strumenti e relazioni per trasformare intuizioni in 
un’opera compiuta. Il padiglione è la prova tangibi-
le di quanto una comunità educativa possa crescere 
quando agli studenti viene dato lo spazio, fisico e 
simbolico, per contribuire a costruire il proprio am-
biente culturale”.

Comunicato stampa - Pk Communication

BORSO DEL GRAPPA

▪ Borse di studio comunali per premiare il merito scolastico
Stanziati 9 mila Euro per sostenere il diritto allo studio e valorizzare i risultati

Il Comune di Borso del Grappa ha forma-
lizzato l ’impegno di spesa per l ’erogazio-

ne delle borse di studio comunali per me-
rito relative all ’anno scolastico 2024/2025, 
confermando il proprio sostegno agli stu-
denti residenti che si sono distinti per i 
risultati scolastici conseguiti. L’iniziativa, 

promossa annualmente dall ’Amministra-
zione comunale, è finalizzata a valorizza-
re l ’impegno nello studio e a incentivare il 
successo formativo quale presupposto per 
un efficace inserimento nel mondo del lavo-
ro. Con deliberazione della Giunta comuna-
le era stato stanziato un importo comples-
sivo di 9.000 Euro, destinato agli studenti 
delle scuole secondarie di Primo e Secondo 
grado, con borse di studio pari a 100 Euro 

per la scuola media e 200 Euro per la scuola 
superiore. Entro i termini previsti dal ban-
do sono pervenute cinquantotto doman-
de; a seguito dell ’istruttoria, cinquantun 
istanze sono risultate ammissibili, mentre 
sette sono state respinte per mancanza dei 
requisiti richiesti. Il fabbisogno economico 
complessivo per la consegna delle borse di 
studio ammonta a 8.100 Euro, di cui 2.100 
Euro destinati a ventun studenti della 

Scuola secondaria di Primo grado e 6.000 
Euro a favore di trenta studenti della Scuola 
secondaria di Secondo grado. La graduatoria 
dei beneficiari è stata approvata in forma 
anonimizzata nel rispetto della normati-
va sulla protezione dei dati personali. Con 
questo provvedimento l ’Amministrazione 
comunale ribadisce il proprio impegno con-
creto a favore del diritto allo studio e della 
valorizzazione del merito scolastico, confer-
mando una politica di sostegno alle famiglie 
e agli studenti che rappresenta un investi-
mento sul futuro della comunità di Borso 
del Grappa.

Paolo Favaretto

BORSO DEL GRAPPA

▪ “Welcome Blue” arriva in Consiglio come proposta per formare gli esercenti…
Per una maggiore autonomia delle persone con disturbi dello spettro autistico

Nel corso dell’ultimo Consiglio comunale di 
Borso del Grappa, la Minoranza consiliare 

ha presentato alla sindaco Fiorella Ravagnolo 
una proposta concreta e fortemente orienta-
ta all’interesse della comunità. Coerenti con 
il nostro ruolo, continuiamo a mantenere una 

posizione chiara: critici quando necessario, ma 
sempre propositivi quando si tratta di migliora-
re la qualità della vita dei cittadini. Il progetto 
illustrato, denominato “Welcome Blue”, è un’i-
niziativa inclusiva già attiva con successo in 
altri territori, tra cui il Comune di Cavaso del 
Tomba, pioniere nella nostra zona, e realtà più 
grandi come Verona e Treviso. L’obiettivo è sem-
plice ma significativo: formare esercenti e risto-

ratori del territorio attraverso incontri dedicati, 
affinché sappiano come accogliere e relazionar-
si in modo adeguato con persone con disturbi 
dello spettro autistico. Si tratta di un progetto 
che lancia un segnale forte di apertura e inclu-
sività, favorendo una maggiore autonomia per 
chi vive situazioni di fragilità nella quotidiani-
tà. Come Minoranza siamo orgogliosi di aver 
portato in Consiglio comunale una proposta di 

questo valore sociale. La reazione dell’assemblea 
è stata positiva e improntata all’entusiasmo. 
Come capogruppo di Minoranza, mi sono inol-
tre impegnata a supportare l’Amministrazione 
comunale nel prendere contatti formali con i 
comuni già coinvolti, per ottenere linee guida e 
documentazione utili. Un ringraziamento par-
ticolare va al vicesindaco di Cavaso del Tomba, 
sempre disponibile e in prima linea sul sociale!

Lisa Celotto

POSSAGNO

▪ Quando le luci natalizie raccontano una storia…
Atmosfera, memoria e piccoli suggerimenti per rendere le feste ancora più magiche

Passeggiare per Possagno nelle serate 
natalizie significa immergersi in un’at-

mosfera raccolta e suggestiva, fatta di luci 

lontari permisero di superare le difficoltà 
tecniche di addobbare un albero imponen-
te, allora con mezzi limitati e tanto lavoro 
manuale. Era il Natale della comunità che 
si rimboccava le maniche, c’era anche una 
grande stella, oggi assente, ma che molti 
ricordano con affetto e che varrebbe la 
pena recuperare. Il presepe con lo sfondo 
della chiesetta di San Giacomo, inserito in 
questo contesto naturale del parco, è uno 
dei luoghi più visitati e fotografati, capace 
di unire sacralità, tradizione e paesaggio. 
Guardando al futuro, c’è chi propone un 
allestimento più ampio: gli alberelli sono 
numerosi (46 se non sbaglio) e splendidi, 
gradualmente, magari acquistandone cin-
que o sei all ’anno, sarebbe bello portarli 
anche nelle contrade oggi prive di ad-
dobbi pubblici, dove il Natale è affidato 
solo alla buona volontà dei privati. Sareb-
be un segnale di attenzione nei confronti 
di tutti i cittadini. Infine, un ultimo spun-
to proprio sull ’albero della Croce: invece 
di far calare le file di luci in verticale, per-
ché non tornare ad avvolgere le luci intor-
no all ’albero, come si fa per quasi tutti gli 
alberi di Natale? Oggi, con l ’uso del cesto, 
sarebbe un lavoro più semplice e preciso 
rispetto al passato. E, come tocco fina-
le, l ’ illuminazione tutta bianca potrebbe 
esaltarne ancora di più l ’eleganza. Sugge-
rimenti, non critiche. Perché il Natale di 
Possagno è già bello così: fatto di luci, me-
moria e partecipazione. Migliorarlo insie-
me, anno dopo anno, è forse la tradizione 
più preziosa.

Giuseppe Paolin

eleganti, richiami alla tradizione e di un 
forte senso di comunità. Le luminarie col-
piscono per sobrietà e gusto: non eccessi-
ve, ma capaci di accompagnare residenti 
e visitatori lungo il paese con un filo lu-
minoso che scalda l ’ inverno. Particolar-

mente apprezzati sono stati gli alberelli 
luminosi lungo viale Canova e in piazza, 
decisamente belli e ordinati, capaci di 
creare una prospettiva scenografica che 
valorizza il centro del paese. Sono lumi-
nosissimi, ben distribuiti, e restituiscono 

un colpo d ’occhio che 
parla di cura e atten-
zione. Proprio per que-
sto, da più concittadini 
era arrivato un piccolo 
suggerimento: valutare 
la possibilità di spegne-
re alcuni lampioni, o 
magari alternarne uno 
acceso e uno spento 
come si faceva un tem-
po, per rendere l ’atmo-
sfera ancora più soffusa 
e magica, lasciando che 
siano le luci natalizie a 
guidare lo sguardo. Il 
fulcro simbolico del Na-
tale possagnese restano 
però il presepe nel par-
co e il grande albero 
in località alla Croce. 
Qui la tradizione affon-
da le radici nei primi 
anni Ottanta, quando 
fantasia, ingegno e so-
prattutto una grande 
partecipazione di vo-
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▪ Prosegue il piano di manutenzione delle caditoie

▪ “Quando restano solo le chiavi del Comune…”

▪ Proventi delle sanzioni reinvestiti nella sicurezza stradale

Verso la metà di dicembre si è concluso l’inter-
vento di pulizia ordinaria delle caditoie realiz-

zato in collaborazione con Contarina, programma-
to sulla base del nuovo piano comunale che assicura 
una rotazione regolare delle operazioni su tutto il 
territorio, senza escludere alcuna via e con parti-
colare attenzione alle aree più sensibili, dove sono 
previsti passaggi più frequenti. Con quest’ultima 
tranche di lavori sono state pulite 630 caditoie, che 

Ci sono giorni in cui amministrare un Comu-
ne significa firmare delibere, partecipare a 

riunioni, discutere di bilanci. E poi ci sono giorni, 
sempre più frequenti, in cui amministrare signifi-
ca aprire il bagagliaio dell’auto, caricare zaini, seg-
giolini, qualche borsa tenuta insieme alla meglio, 
e cercare una soluzione per una famiglia che, da 
un momento all’altro, non ha più una casa. Suc-
cede la sera. Succede nel fine settimana. Succede 
quando arrivano le telefonate dei carabinieri, 
quando qualcuno segnala che c’è una madre con 
dei bambini in strada o una persona fragile che 
non può stare sola. In quei momenti non esistono 
circolari o rimpalli di competenze. Esiste una sola 
domanda: dove dormono stanotte. Questa non è 
un’eccezione. È diventata una routine. Scrivo da 
un Comune di circa 6.000 abitanti. Una comunità 
piccola, con risorse limitate, con un Servizio so-
ciale composto da poche persone che ogni giorno 
si occupano di anziani soli, famiglie fragili, mi-
nori in difficoltà, disabilità, povertà. Una comu-
nità che, come tante altre, ha ospitato per anni 
un Centro di accoglienza straordinaria. Il Cas del 
nostro territorio ha ospitato settantacinque per-
sone. Al 31 dicembre 2025 ha chiuso. Ma la chiu-
sura non è stata un punto finale. È stata l’inizio di 
una pressione ancora più forte. Negli ultimi giorni 
dell’anno, mentre il Cas si avviava alla chiusura, 
alle porte del Comune si sono presentate perso-
ne che avevano cessato le misure di accoglienza: 
una madre con tre bambini, una mamma con 

Lucio Zuccarato

Il Sindaco - Matthew Sommadossi

Paolo Favaretto

Oltre 1.600 interventi complessivi per migliorare l’efficienza

Lettera aperta del  sindaco Matthew Sommadossi

Definite le destinazioni delle risorse derivanti dalle multe nel bilancio 2026

Dove saranno destinati i soldi 
delle multe? Nel Comune di 

Fonte la risposta è stata definita 
con un atto ufficiale approvato a 
dicembre: nel 2026 i proventi delle 
sanzioni per violazioni stradali sa-
ranno impiegati quasi interamente 
per interventi concreti di sicurezza 
e manutenzione. La previsione com-
plessiva di incasso è pari a 35.000 
Euro, con 30.000 Euro derivanti dal-
le sanzioni ordinarie e 5.000 Euro 
dalle infrazioni legate alla velocità. 
Tuttavia non tutta la somma verrà 

e sarà destinata alla manutenzione e messa 
in sicurezza delle infrastrutture, includen-
do anche segnaletica e dispositivi di prote-
zione. Oltre alla destinazione delle somme, 
la delibera richiama anche un principio di 
trasparenza: entro fine maggio 2026 il Co-
mune dovrà inviare una relazione ufficiale 
sull’andamento degli incassi e sull’impiego 
reale delle risorse, rendendo verificabile l’u-
tilizzo delle entrate e collegando le sanzioni 
agli interventi realizzati. Il messaggio che 
emerge dall’atto è chiaro: le multe non ven-
gono considerate un semplice introito, ma 
una leva per rendere le strade più sicure e più 
curate, intervenendo sui punti più visibili e 
immediati della viabilità quotidiana, dalla 
segnaletica alla manutenzione ordinaria. 

si aggiungono alle 923 già manutenute a partire da 
giugno 2024. Tenendo conto anche degli interventi 
straordinari e delle operazioni svolte direttamente 
dagli operatori comunali, il numero complessivo 
delle caditoie trattate supera oggi quota 1.600, su 
un totale di circa 1.800 presenti nel territorio co-
munale. Un risultato significativo che testimonia 
la continuità dell’impegno dell’Amministrazione 
nella cura, nella manutenzione e nella pulizia de-
gli spazi pubblici, con l’obiettivo di garantire un 
sistema di raccolta delle acque meteoriche sempre 

una bambina piccola e in stato di gravidanza, un 
ragazzo con disabilità che non può vivere da solo. 
E questi sono stati solo gli ultimi casi. Nell’ultimo 
anno e mezzo, prima ancora di quelli arrivati negli 
ultimi giorni dell’anno, il nostro Comune ha già 
dovuto gestire altri cinque casi complessi, sempre 
legati all’uscita dal Cas o alla cessazione delle mi-
sure di accoglienza. Vengono da noi non per scelta, 
ma perché la residenza anagrafica è qui. Vengono 
da noi perché la legge lo prevede. Ed è qui che nasce 
la frattura. Dal punto di vista giuridico è corretto. 
Dal punto di vista morale è comprensibile. Ma dal 
punto di vista etico e sistemico non lo è. Perché 
un piccolo Comune non può automaticamente 
diventare il punto di atterraggio di tutte le fragi-
lità che il sistema non riesce più a gestire in modo 
strutturato. Negli ultimi anni l’Italia ha accolto 
centinaia di migliaia di persone. È un fenomeno 
complesso, che prescinde dalle opinioni persona-
li e che ha richiesto, e continua a richiedere, uno 
sforzo collettivo. In questo contesto, molti Comu-
ni si sono fatti carico dell’accoglienza ospitando i 
Cas, spesso in territori piccoli, talvolta osteggiati 
dalla popolazione, trasformando di fatto sindaci 
ed amministrazioni locali nei parafulmini di un 
sistema che scarica a valle le sue tensioni. È acca-
duto anche nel nostro caso, in un Comune di circa 
6.000 abitanti, dove l’accoglienza è stata garantita 
nonostante le difficoltà e le responsabilità che ne 
sono derivate. A questo si aggiunge un altro ele-
mento che merita di essere detto con chiarezza. 
I Comuni non vengono interpellati nella fase di 
apertura dei Cas, né coinvolti nelle scelte iniziali 

▪ Riduzione del rifiuto secco, riconoscimento regionale e impegno condiviso

▪ Ca’ Rainati: la piazza è tornata a vivere per le festività

S. ZENONE D. EZZELINI

SAN ZENONE DEGLI EZZELINI

“Rifiuti free”: i numeri premiano una comunità attenta e responsabile

A  breve comunque i l  completamento deg l i  u lt imi  inter venti  d i  r iqu a l i f ica zione

S a n  Z e n o n e  d e g l i  E z z e l i n i  r e c e n -
t e m e n t e  h a  c e l e b r a t o  u n  r i s u l t a -

t o  c h e  p a r l a  c o n c r e t a m e n t e  d i  a m -
b i e n t e  e  r e s p o n s a b i l i t à  c o l l e t t i v a : 
n e l  2 0 24  l a  p r o d u z i o n e  d i  r i f i u t o 
s e c c o  s i  è  a t t e s t a t a  a  6 1  c h i l o g r a m -
m i  p e r  a b i t a n t e ,  u n  d a t o  c h e  c o l l o c a 
i l  C o m u n e  t r a  i  p r i m i  v e n t i  “ R i f i u -
t i  f r e e ”  d e l  Ve n e t o  n e l l a  c a t e g o r i a 
t r a  i  5 . 0 0 0  e  i  1 5 . 0 0 0  a b i t a n t i  e  c h e 
v a l e  a n c h e  u n  r i c o n o s c i m e n t o  s p e -
c i a l e  c o m e  e c c e l l e n z a  r e g i o n a l e  p e r 
l a  r i d u z i o n e  d e l l ’ i n d i f f e r e n z i a t o . 
U n  t r a g u a r d o  d i  r i l i e v o  s e  s i  c o n -
s i d e r a  c h e  i l  C o m u n e  p r i m o  c l a s -
s i f i c a t o ,  M a r e n o  d i  P i a v e ,  r e g i s t r a 
4 9  c h i l o g r a m m i  p r o  c a p i t e ,  c o n -
f e r m a n d o  c o m e  S a n  Z e n o n e  d e g l i 
E z z e l i n i  s i a  o r m a i  a  u n  p a s s o  d a i 
m i g l i o r i  e s e m p i  r e g i o n a l i .  I l  r i s u l -
t a t o  è  s t a t o  u f f i c i a l m e n t e  p r e m i a t o 
s a b a t o  2 9  n o v e m b r e  a l l ’ E c o f o r u m 
Ve n e t o  d i  E s t e ,  d o v e  l ’a t t e s t a t o 
è  s t a t o  c o n s e g n a t o  a l  c o n s i g l i e r e 
c o m u n a l e  B r u n o  P e l l i z z a r i ,  m a  i l 
s u c c e s s o  v a  b e n  o l t r e  i l  m o m e n t o 
f o r m a l e  d e l l a  p r e m i a z i o n e .  A  r e n -
d e r l o  p o s s i b i l e  è  s t a t o  l ’ i m p e g n o 
q u o t i d i a n o  d i  u n ’ i n t e r a  c o m u n i t à : 

I n  v i s t a  d e l l e  f e s t i v i t à  n a t a l i z i e ,  l a  p i a z z a  d i  C a ’  R a i n a -
t i  è  s t a t a  r i a p e r t a  a l  p u b b l i c o ,  c o n s e n t e n d o  a i  c i t t a d i -

n i  d i  t o r n a r e  a  v i v e r l a  e d  a t t r a v e r s a r l a  i n  u n  p e r i o d o  p a r -
t i c o l a r m e n t e  s e n t i t o  d a l l a  c o m u n i t à .  L’A m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e  h a  i n f a t t i  s c e l t o  d i  a n t i c i p a r e  l a  r e s t i t u z i o n e 
d e l l o  s p a z i o  u r b a n o ,  p u r  n e l l a  c o n s a p e v o l e z z a  c h e  i l  p r o -
g e t t o  d i  r i q u a l i f i c a z i o n e  n o n  è  a n c o r a  c o n c l u s o  i n  o g n i 
s u a  p a r t e .  I  l a v o r i  p r e v i s t i  n e i  d i v e r s i  s t r a l c i  d e l l ’ i n t e r -
v e n t o  r i s u l t a n o  i n f a t t i  s o s t a n z i a l m e n t e  c o m p l e t a t i ,  a d 
e c c e z i o n e  d i  a l c u n e  o p e r e  d i  f i n i t u r a  c h e  v e r r a n n o  r e a -
l i z z a t e  n e i  p r o s s i m i  m e s i ,  t r a  c u i  l e  s i s t e m a z i o n i  d e l  v e r -
d e ,  i l  c o m p l e t a m e n t o  d e l l ’ i l l u m i n a z i o n e  e  l ’ i n s t a l l a z i o n e 
d i  s e d u t e  e  a r r e d i  u r b a n i .  U n a  d e c i s i o n e  p o n d e r a t a ,  c h e 
h a  v o l u t o  c o n i u g a r e  l e  e s i g e n z e  t e c n i c h e  d e l  c a n t i e r e  c o n 
i l  v a l o r e  s i m b o l i c o  e  s o c i a l e  d e l l a  p i a z z a ,  r e s t i t u e n d o l a 
a l l a  c o l l e t t i v i t à  i n  u n  m o m e n t o  d e l l ’a n n o  c a r a t t e r i z z a t o 
d a  m a g g i o r e  f r e q u e n t a z i o n e  e  p a r t e c i p a z i o n e .  L a  r i a p e r -
t u r a  r a p p r e s e n t a  c o s ì  u n  p r i m o ,  s i g n i f i c a t i v o  p a s s o  v e r s o 
l a  p i e n a  f r u i b i l i t à  d i  u n o  s p a z i o  d e s t i n a t o  a  d i v e n t a r e 
s e m p r e  p i ù  p u n t o  d i  i n c o n t r o  e  d i  a g g r e g a z i o n e ,  c a p a c e 
d i  r a f f o r z a r e  i l  l e g a m e  t r a  l u o g o  e  c o m u n i t à .  C o n  i l  c o m -
p l e t a m e n t o  d e g l i  i n t e r v e n t i  p r e v i s t i ,  l a  p i a z z a  a s s u m e r à 
d e f i n i t i v a m e n t e  i l  v o l t o  p e n s a t o  d a l  p r o g e t t o  d i  r i q u a l i -
f i c a z i o n e ,  o f f r e n d o  u n  a m b i e n t e  r i n n o v a t o ,  f u n z i o n a l e  e 
a c c o g l i e n t e ,  p e n s a t o  p e r  a c c o m p a g n a r e  l a  v i t a  q u o t i d i a -
n a  d e i  c i t t a d i n i  e  v a l o r i z z a r e  i l  t e s s u t o  u r b a n o  n e l  s u o 
i n s i e m e .

P a o l o  L a m o n

f a m i g l i e  a t t e n t e ,  b a m b i n i  e d u c a t i 
f i n  d a  p i c c o l i  a l l e  b u o n e  p r a t i c h e , 
s c u o l e  c o i n v o l t e  i n  p e r c o r s i  d i 
s e n s i b i l i z z a z i o n e ,  a t t i v i t à  c o m -
m e r c i a l i  r e s p o n s a b i l i ,  v o l o n t a r i 
i n s t a n c a b i l i  e  o p e r a t o r i  c h e  o g n i 
g i o r n o  c o n t r i b u i s c o n o  c o n  p r o f e s -
s i o n a l i t à  e  c o s t a n z a .  E s s e r e  “ R i -
f i u t i  f r e e ”  n o n  è  s o l o  u n ’e t i c h e t t a , 
m a  u n  v e r o  e  p r o p r i o  s t i l e  d i  v i t a 
c h e  s i g n i f i c a  r i d u r r e  g l i  s p r e c h i , 
r i u s a r e ,  s c e g l i e r e  i n  m o d o  c o n s a -
p e v o l e  e  m o d i f i c a r e  p r o g r e s s i v a -
m e n t e  i l  p r o p r i o  r a p p o r t o  c o n  l e 
r i s o r s e .  S a n  Z e n o n e  d e g l i  E z z e l i n i 
d i m o s t r a  c o s ì  c h e  i l  c a m b i a m e n t o 
è  p o s s i b i l e  q u a n d o  è  c o n d i v i s o  e 
c h e  o g n i  t r a g u a r d o  a m b i e n t a l e  è 
i l  f r u t t o  d i  t a n t i  p i c c o l i  g e s t i .  U n 
r i s u l t a t o  c h e  a p p a r t i e n e  a  t u t t i  e 
c h e  g u a r d a  a l  f u t u r o ,  p e r c h é  o g n i 
s c e l t a  c o n t a ,  o g n i  a z i o n e  p e s a  e 
o g n i  p a s s o  a v v i c i n a  a  u n a  c o m u -
n i t à  p i ù  s o s t e n i b i l e  e  a  u n  d o m a n i 
p i ù  p u l i t o .

P a o l o  L a m o n

efficiente e ridurre il rischio di criticità in caso di 
maltempo. Le attività sulle caditoie si inseriscono 
inoltre in un più ampio percorso di attenzione al 
decoro urbano, coordinato con il nuovo piano di 
spazzamento stradale, studiato per assicurare in-
terventi più mirati e calibrati sulle esigenze delle 
diverse zone del Comune. L’azione non si ferma qui: 
è già programmato per l’inizio del prossimo anno 
un ulteriore intervento di pulizia, che consentirà di 
proseguire nel monitoraggio e nella manutenzione 
della rete, confermando una strategia improntata 
alla prevenzione, alla sicurezza e alla gestione pun-
tuale del territorio.

che li riguardano. Tuttavia, sono poi chiamati 
in causa pienamente nella gestione delle ricadu-
te sul territorio: sociali, abitative, economiche, 
amministrative. È una responsabilità che arriva 
dopo, ma che è totale. E che ricade su enti che 
non hanno avuto voce nella fase decisionale, ma 
che si trovano a dover rispondere, ogni giorno, ai 
bisogni concreti delle persone e alle legittime pre-
occupazioni delle comunità locali. Esiste un siste-
ma di seconda accoglienza, il Sai, ma non sempre 
è in grado di intercettare o sostenere le fragilità 
più complesse. In un caso, a seguito del rifiuto di 
un progetto Sai, una madre e sua figlia sono state 
accompagnate in treno fino al nostro municipio 
dal Comune sede del progetto, perché qui risulta-
va l’ultima residenza. Con loro, anche la richiesta 
di rimborso del biglietto. Con la chiusura del Cas 
e con le cessazioni già disposte e quelle che conti-
nueranno nei prossimi mesi, il rischio è concreto: 
famiglie, minori e adulti vulnerabili ricadranno 
potenzialmente sui Servizi sociali dei Comuni. 
E questo genera uno sbilanciamento profondo 
del welfare locale. Nel corso del 2025, per pochi 
nuclei familiari, sono state sostenute spese per 
qualche centinaio di migliaia di Euro, coperte con 
grande senso di responsabilità dalle istituzioni 
locali. Era necessario farlo. Era giusto interveni-
re. Una comunità mamma-bambino costa circa 
90 Euro al giorno per ciascun minore e 45 Euro 
per il genitore. Progetti spesso lunghi e inevita-
bili, che assorbono risorse importanti. Risorse 
che, in un Comune piccolo e all’interno di un si-
stema di welfare locale e distrettuale, avrebbero 
potuto essere utilizzate anche in altri modi, per 
esempio per rafforzare servizi ordinari o abbas-

effettivamente spesa: il Comune ha previsto un accan-
tonamento di circa 6.500 Euro a garanzia delle entrate 
che potrebbero non essere riscosse. La parte “utile” delle 
sanzioni ordinarie viene quantificata in 24.438 Euro e da 
questa somma viene ricavata la quota vincolata destinata 
alla sicurezza stradale: 12.219 Euro. Metà di questa quo-
ta, 6.109,50 Euro, sarà destinata alla segnaletica stradale, 
quindi sostituzioni, adeguamenti e miglioramenti; l’altra 
metà, sempre 6.109,50 Euro, andrà alla manutenzione 
delle strade comunali, con interventi sul manto stradale 
e sulle infrastrutture di viabilità. Anche le entrate con-
nesse alle violazioni dei limiti di velocità seguono un per-
corso simile: la previsione è di 5.000 Euro ma l’importo 
effettivamente considerato, dopo l’accantonamento di 
927 Euro, scende a 4.073 Euro; su questa base la quota 
vincolata per interventi stradali è pari a 2.036,50 Euro 

sare le rette delle case di riposo. Non è una contrap-
posizione tra fragili. È una constatazione dolorosa. 
Quando il welfare locale viene costretto a lavorare 
solo sull’urgenza, perde equilibrio, andando con-
tro un principio costituzionale di uguaglianza e 
imparzialità. E quando perde equilibrio, qualcuno 
resta inevitabilmente indietro. Le amministrazioni 
locali sono spesso le più capaci di trovare soluzioni, 
perché sono radicate nel territorio, lo conoscono, 
conoscono le persone e le reti informali. Ma pro-
prio per questo non possono essere lasciate sole. Per 
questo non siamo rimasti fermi. Abbiamo scritto 
al Ministero dell’Interno, facendo squadra con gli 
altri sindaci attraverso il Comitato e la Conferenza 
dei sindaci dell’Ulss. La richiesta è chiara: servono 
fondi strutturali per la gestione delle fragilità che 
emergono all’uscita dai Cas e che ricadono sulle 
amministrazioni locali. Noi continueremo a fare la 
nostra parte. Troveremo una sistemazione per colo-
ro che giuridicamente e moralmente abbiamo il do-
vere di assistere in quanto Comune. Come abbiamo 
sempre fatto. Ma ogni volta che un bambino si ad-
dormenta in macchina durante il tragitto verso un 
riparo di emergenza, ogni volta che una madre en-
tra in municipio senza sapere dove dormirà la sera, 
ogni volta che un Comune di 6.000 abitanti si trova 
da solo a reggere ciò che dovrebbe essere condiviso, 
qualcosa si è già rotto. Un sistema che funziona non 
costringe i territori a scegliere chi aiutare e chi no. 
Non mette in competizione le fragilità. Non scarica 
il peso su chi ha meno forza. Se questo accade, al-
lora non è più accoglienza. È solo spostamento del 
problema.
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Ci ha lasciati il dottor Fabio Ferrarese, primario della Radioterapia
Benazzi: “Grandissimo uomo e ottimo professionista, fino all ’ultimo ha seguito i suoi pazienti ”

C i h a l a sc i at i  lu ned ì  29 d icem -
bre,  dopo aver  combat t uto f i no 

a l l ’u lt i mo cont ro que l l a  stess a  m a -
l at t i a  c he c u rav a quot id i a n a mente 
ne i  suoi  pa z ient i ,  i l  dot tor  Fabio 
Fer ra rese ,  d i ret tore  de l l a  R ad iote -
rapi a  de l  C a’  Fonce l lo.  Poc he set t i -
m a ne fa ,  i l  2  d icembre,  l a  su a  u lt i -
m a u sc it a  pubbl ic a ,  accompa g n ato 
d a l l a  mog l ie ,  acc a nto a  t ut t i  i  suoi 
col l aborator i ,  per  l ’ i n au g u ra z ione 
de l l a  nuov a sede,  ne l l a  C it t ade l l a , 
de l l a  “su a”  R ad ioterapi a .  “Q uesto è 
d av vero u n g ior no d i  i m men so do -
lore  per  l a  g ra nde fa m ig l i a  de l l ’ U l ss 
2  -  i l  r icordo,  a f f ra nto e  com mosso, 
de l  d i ret tore  genera le  Fra ncesco B e -
n a z z i  -  I l  dot tor  Fer ra rese  c i  m a n-
c herà  i m men s a mente:  con lu i  per -
d i a mo,  pr i m a a ncora  c he u n ot t i mo 
profess ion i st a  sempre d i s pon ibi le 
con pa z ient i  e  col leg h i ,  u n g ra nde 
uomo,  sen s ibi le ,  ga rbato,  m a i  sopra 
le  r ig he.  H a ret to  i l  re pa r to  d i  R a -
d ioterapi a  i n  u n d i f f ic i le  per iodo, 
ered it a ndo i l  test i mone d a l  d r  Gav a , 
a m ico f rater no pr i m a a ncora  c he 
col lega .  Con l ’ot t i m i smo c he lo  ac-

compa g n av a h a a f f ront ato con s pi r i -
to  combat t ivo a nc he le  u lt i me d i f f i -
c i l i  fa s i  de l l a  m a l at t i a ,  cont i nu a ndo 
a  seg u i re  i  pa z ient i ,  f i n  qu a ndo h a 
pot uto i n  presen z a e  poi  r i m a nendo 
comu nque sempre a  cont at to  con l a 
su a squ ad ra .  A  lu i  v a  i l  nost ro  g ra z ie 
per  t ut to  que l lo  c he h a fat to,  per  noi 
e  con noi ;  a i  suoi  fa m i l i a r i ,  i n  que -
sto  momento d i  dolore ,  v a  l ’abbrac-
c io  d i  t ut t a  l ’ U l ss  2 ”.  Nato ne l  19 6 3, 
i l  dot tor  Fer ra rese  ave v a con seg u ito 
l a  l au rea  i n  Med ic i n a e  C h i r u rg i a , 
ne l  19 9 0,  e  l a  s pec i a l i z z a z ione i n 
R ad iolog i a ,  i nd i r i z z o R ad ioterapi a 
oncolog ic a  ne l  19 9 9,  a l l ’ Un ivers it à 
deg l i  St ud i  d i  Padov a .  Ave v a mosso i 
pr i m i  pa ss i  profess ion a l i  a l  C a’  Fon-
ce l lo,  i n  que l l a  c he a l lora  era  l ’ U l ss 
9,  i n  qu a l it à  d i  a ss i stente  e  poi  d i -
r igente  med ico d i  rad ioterapi a  ot-
tenendo l ’ i nc a r ico,  ne l  2010 e  f i no 
a l  2015,  d i  res pon s abi le  de l l a  Un it à 
operat iv a  sempl ice  ( Uos)  R ad iotera-
pi a  i nt raoperator i a  e  ne l  2016 que l lo 
per  l ’ Uos  A lt a  tec nolog i a .  I n  U l ss  2 , 
ne l  2021,  g l i  era  st ato  a f f id ato l ’ i n-
c a r ico  d i  res pon s abi le  de l l a  Uos Tec-

a cura di Fabr izio Lanza

Q u a ndo s i  pa r l a  d i  ered it à ,  i n  gene -
re ,  s i  pen s a ad u n pat r i mon io f i n a n-
z i a r io  e  i m mobi l i a re  c he ne l l ’a mbito 
d i  u n a fa m ig l i a  pa ss a  d a i  gen itor i  a i 
f ig l i  o  c he  prov iene d a i  pa rent i .  E  i n 
qu a lc he c a so for t u n ato questo può 
c a mbi a re  l a  v it a  a i  benef ic i a r i .  M a 
c i  sono ered it à  ben più  scomode per 
a lc u n i… s i  t rat t a  de l le  ered it à  ge -
net ic he.  I n  pa r t icol a r  modo qu a ndo 
d a i  gen itor i  vengono t ra smesse  le 
m a l at t ie  a i  f ig l i .  Cos a  c he acc ade a 
c au s a  d i  u n “ i mper fe z ione”  genet ic a , 
c he  può ven i re  t ra smess a  d i  genera -
z ione i n  genera z ione.  R es pon s abi l i 
sono i  gen i ,  que l le  p iccole  u n it à  f u n -

CONOSCI LA STORIA MEDICA DELLA TUA FAMIGLIA?
Ereditarietà e familiarità sono due parole collegate alla nostra salute…

z ion a l i  c he  s i  t rov a no a l l ’ i nter no 
de l le  ce l lu le ,  c he  ne  deter m i n a no l a 
t ra sm i ss ione de i  c a rat ter i  ered it a r i . 
M a l at t ie  come l a  f ibros i  c i st ic a ,  c he 
colpi sce  l ’appa rato res pi rator io  e 
d igerente,  e  l ’a nem i a med iter ra nea , 
u n a patolog i a  a  c a r ico  de l  s a ng ue, 
h a n no u n a sol id a  ba se  genet ic a .  Un 
c a so c he h a av uto g ra nde r i son a n -
z a  i n  pa ss ato è  st ato  que l lo  de l l ’at-
t r ice  A nge l i n a  Jol ie ,  c he  u n a volt a 
scoper to d i  essere  por t at r ice  de l l a 
mut a z ione genet ic a  Brc a 1,  ered it a -
t a  d a l l a  m a m m a ,  decedut a  per  u n 
t u more a l le  ov a ie ,  s i  fece  a s por t a re 
c h i r u rg ic a mente le  ov a ie  e  i l  seno 

per  i l  t i more d i  a m m a l a rs i .  Dec i s io -
ne d ra st ic a  c he non m a ncò d i  es por -
re  a  for t i  c r it ic he l ’at t r ice  a mer ic a-
n a ,  d ato c he s ì  l a  pred i s pos i z ione 
genet ic a  seg n a l av a u n r i sc h io  e le v a -
to,  m a l a  m a l at t i a  non ave v a fat to 
a ncora  i l  suo esord io.  D ivers a mente, 
qu a ndo pa r l i a mo d i  fa m i l i a r it à  i n-
tend i a mo qu a nto s i a  presente  u n a 
cer t a  m a l at t i a  ne l l a  stor i a  med ic a 
de l l a  propr i a  fa m ig l i a ,  m a l at t i a  c he, 
però,  può essere  a ssoc i at a  a  fat tor i 
ester n i  come l ’a mbiente,  lo  st i le  d i 
v it a  e  i l  compor t a mento,  non esc lu-
dendo u n fat tore  genet ico  a ncora 
sconosc iuto.  “ I n  u n sog get to  s a no, 
l a  presen z a d i  fat tor i  d i  r i sc h io  e 
fa m i l i a r it à  possono essere  pred it t i -
v i  d i  u n a d i  patolog i a  c a rd i ac a  c he 
a ncora  non s i  è  m a n i fest at a ,  i n  pa r -
t icol a r  modo qu a ndo i l  sog get to  è 
v a lut ato con u n s i stem a nu mer ico  a 
pu nt i  (score)  c he  ne  e v iden z i a  i l  r i -
sc h io  -  c h i a r i sce  i l  dot tor  Giu se ppe 
Fav ret to,  s pec i a l i st a  i n  C a rd iolog i a 

-  L a  fa m i l i a r it à  d ivent a  r i le v a nte  se 
i l  pad re  de l  sog get to  h a  av uto u n i n-
fa r to  a  meno d i  55 a n n i ,  e  ne l  c a so 
de l l a  m a m m a a  meno d i  6 0 a n n i . 
A nc he a lc u ne patolog ie  reu m at ic he 
come “ l ’a r t r ite  reu m atoide  e  l a  pso -
r i a s i  h a n no u n a c au s a  genet ic a  sot-
tost a nte,  è  bene r icord a r lo  a  c h i  h a 
g l i  a scendent i  d i  pr i mo g rado ( gen i -
tor i)  e  d i  secondo g rado (non n i)  c he 
s i  sono a m m a l at i  d i  queste  m a l at t ie 
-  a g g iu nge i l  dot tor  Giov a n n i  C a r t a , 
or toped ico”.  E cco perc hé conoscere 
l a  stor i a  med ic a  de l l a  propr i a  fa m i-
g l i a  può essere  i mpor t a nte  per  c api -
re  qu a l i  pred i s pos i z ion i  abbi a mo,  i n 
modo d a met tere  i n  at to  t ut t i  que l le 
m i su re  d i  pre ven z ione s pec i f ic he, 
d i remo “person a l i z z ate”  per  d i m i -
nu i re  i l  r i sc h io  d i  a m m a l a rs i  ne l  f u-
t u ro.

n ic he av a n z ate  a l l ’ i nter no 
de l  D ipa r t i mento d i a g no -
st ic a  per  i m m a g i n i  os ped a -
l i  d i  Tre v i so,  Oder z o,  Mot-
t a  d i  L iven z a e ,  sempre d a l 
2021,  i l  r uolo  d i  d i ret tore 
facente  f u n z ione de l l a  R a -
d ioterapi a  t re v ig i a n a ,  f i no 
a l l a  nom i n a d i  d i ret tore  ne l 
2023. I l  dot tor  Fabio  Fer ra -
rese  h a  s volto  per  a n n i  at-
t iv it à  d i  docen z a a l  corso d i 
l au rea  i n  Tec n ic he d i  R ad io -
log i a  med ic a ,  per  i m m a g i n i 
e  R ad ioterapi a  de l l ’ Un iver -
s it à  deg l i  St ud i  d i  Padov a , 
sede d i  Tre v i so.

Comu n i c a to  s t a m p a 
U l s s  2  M a rc a  t re v i g i a n a
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Inaugurata la Stanza di Simo, spazio di ascolto
È nata dal dolore di due genitori che hanno perso il figlio…

I n au g u rat a  lu ned ì  29 d icembre 
a l l ’os ped a le  C a’  Fonce l lo,  sede d i 

v i a  S c a r pa ,  l a  “ St a n z a d i  Si mo”,  u no 
s pa z io  i nt i mo e  ded ic ato a  c h i  lot t a 
cont ro l ’ i n adeg u ate z z a  e  i l  d i s a g io 
ps icolog ico,  per  sé  o  per  u n propr io 
c a ro.  A l l ’ i n au g u ra z ione h a n no pa r -
tec ipato i l  d i ret tore  genera le  Fra n-
cesco B en a z z i ,  l a  d i ret t r ice  de l  d i -
pa r t i mento d i  Sa lute  Ment a le  C a rol a 
Toz z i n i  e  i  rappresent a nt i  de l l ’a sso -
c i a z ione “ I l  f i lo  d i  Si mo”,  i l  pres i -
dente  Iv a n S c rem i n ,  l a  mog l ie  Ne l l i 
e  i l  v ice pres idente  D iego Bu so.  L a 
st a n z a d i  Si mo è  u n a rea lt à  n at a  d a l 
dolore  e  d a l l a  volont à  d i  due gen ito -
r i  c he  h a n no perso u n f ig l io  d i  t ra -
sfor m a re u n a t ra ged i a  person a le  i n 
u n’oppor t u n it à  d i  s a lve z z a  per  a lt r i , 
u n luogo d i  a scolto,  cond iv i s ione e 
s pera n z a .  È  u no s pa z io  i nt i mo dove 
raccont a rs i  e  raccont a re  le  propr ie 
sen s a z ion i ,  i  dubbi ,  le  propr ie  a z io -
n i ,  per  cond iv idere ,  r ice vere  e  d a re. 
Un luogo dove og n i  racconto,  messo 
a  d i s pos i z ione deg l i  a lt r i ,  cont r ibu-
i sce  a  complet a re  i l  qu ad ro d i  u n a 
nuov a v it a  poss ibi le .  L’ i n i z i at iv a 
s i  i n ser i sce  ne l  p iù  a mpio i mpeg no 
de l l ’a ssoc i a z ione “ I l  f i lo  d i  Si mo”, 

c he  d a l  2021 of f re  suppor to ps ico -
log ico  g rat u ito  a  c h i  v ive  s it u a z ion i 
d i  d i s a g io  emot ivo,  con pa r t icol a re 
at ten z ione a i  g iov a n i  e  a l le  loro  fa -
m ig l ie .  “Q uest a  st a n z a rappresent a 
u n luogo dove nessu no de ve sent i r -
s i  solo  -  a f fer m a Iv a n S c rem i n -  Vo -
g l i a mo c he c h i  sof f re  s appi a  c he c ’ è 
sempre u n a poss ibi l it à ,  c he  es i stono 
persone pronte  ad a scolt a re  sen z a 
g iud ic a re ,  a  tendere  u n a m a no ne l 
momento più  bu io”.  “ L’ i n au g u ra z io -
ne de l l a  St a n z a d i  Si mo è  u n pa sso 
i mpor t a nte  verso l a  c rea z ione d i  u n a 
rete  d i  suppor to sempre più  c api l l a -
re  e  access ibi le ,  per  d a re  a  t ut t i  u n a 
second a oppor t u n it à  -  a f fer m a i l  d i -
ret tore  genera le ,  Fra ncesco B en a z z i 
–  Q uest a  i n i z i at iv a  rappresent a  u n 
esempio conc reto d i  come le  i st it u -
z ion i  s a n it a r ie  possono col l abora re 
con i l  ter r itor io  e  con le  a ssoc i a z io -
n i  per  r i s pondere  a i  b i sog n i  de l l a 
nost ra  comu n it à ”.  L’a ssoc i a z ione “ I l 
f i lo  d i  Si mo” n a sce  i l  5  m a g g io  2021, 
dopo l a  t ra g ic a  scompa rs a  d i  Si mo -
ne,  c he  non h a ret to  a l l a  fat ic a  d i 
v ivere  e  se  n’ è  a nd ato i l  18 febbra-
io  de l  2021,  a  sol i  27 a n n i .  I l  pad re 
Iv a n S c rem i n ,  pres idente  de l l ’a sso -
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Dieci nascite in un solo fine settimana al San Bassiano
Il reparto di Ostetricia conferma efficienza e qualità delle cure
Prima di Natale i l reparto di Oste-

tricia del l ’ospedale San Bassiano 
ha vissuto uno dei f ine settimana più 
intensi del l ’anno, con dieci nuovi nati 
venuti al la luce tra sabato e domenica, 
sei dei quali concentrati nel la notte. 
Un vero e proprio picco di nascite che 
ha coinvolto nove maschi e una femmi-

na e che si è concluso con un bilancio 
rassicurante: tutti i neonati e le loro 
mamme stanno bene e hanno potuto 
iniziare, poco dopo, i l r ientro a casa. 
L’episodio ha confermato un andamen-
to positivo che vede la struttura bas-
sanese in controtendenza rispetto al 
calo del le nascite registrato a l ivel lo 

nazionale, mettendo ancora una volta 
in evidenza l ’efficienza organizzativa 
del reparto e la preparazione del perso-
nale. “Sicuramente quella di quel saba-
to è stata nottata di super lavoro per i l 
personale di turno - commenta i l dot-
tor Roberto Rulli, direttore del l ’Uoc 
Ostetricia e Ginecologia del l ’ospeda-
le di Bassano - che quando ha preso 
servizio si è trovato con sei sale parto 
con altrettante donne che erano in tra-
vaglio, ma tutte le nascite sono state 
assistite per i l meglio e r ispettando i l 
più possibile la naturalità del parto, 
tanto è vero che su dieci nascite solo 
per una siamo dovuti r icorrere al par-
to cesareo. In ogni caso complimenti a 
tutta l ’équipe, anche se non c’è stato 
molto tempo per sedersi sugli al lori 
perché dopo quel week-end così impe-
gnativo già le mattina successiva c’è 
stata un’altra nascita”. A sottolineare 
i l valore di quanto avvenuto è interve-
nuto anche i l direttore generale Carlo 
Bramezza, che ha voluto r ivolgere un 
pensiero al le famiglie e al personale 
sanitario: “Innanzitutto auguriamo i l 

meglio a questi dieci nuovi bambini e 
al le loro famiglie, sicuramente questo 
sarà un Natale che r icorderanno per 
sempre. A l lo stesso tempo mi compli-
mento con tutti i medici, le ostetriche 
e gli infermieri che erano di turno du-
rante i l f ine settimana, per aver fatto 
fronte al meglio ad un picco straordi-
nario di nascite, garantendo come sem-
pre i più elevati standard di sicurezza 
e qualità del l ’assistenza. Voglio sotto-
lineare inoltre che sicuramente dieci 
nati in un fine settimana, di cui sei nel-
la stessa nottata, rappresentano una 
anomalia statistica, ma non sono un 
risultato casuale: al contrario rappre-
sentano i l r iconoscimento del grande 
impegno di tutta l ’équipe e anche degli 
investimenti fatti, in particolare per i l 
r innovo completo del gruppo parto av-
venuto nel 2021”. Con queste nascite, 
i l numero complessivo dei parti regi-
strati dal l ’ inizio del l ’anno ha raggiun-
to quota 1.026, superando già i l dato 
complessivo del l ’anno precedente, che 
si era fermato a 1.004, un risultato che 
rafforza i l ruolo del San Bassiano come 
punto di r iferimento per l ’assistenza 
al la maternità nel territorio.

Paolo Lamon

c i a z ione,  i n s ieme a l l a  m a m m a e  a g l i 
a m ic i  d i  Si mone,  h a n no d ato v it a  a 
quest a  rea lt à  con l ’obiet t ivo d i  es -
sere  presen z a ,  a scolto  e  a iuto per 
c h i  st a  at t ravers a ndo moment i  d i 
d i f f icolt à .  L’a ssoc i a z ione ga ra nt i sce 
u n suppor to completo:  u n a seg rete -
r i a  accog l ie  le  r ic h ieste  d i  a iuto e 
le  t ra sfer i sce  a l l a  coord i n at r ice  de l 
g r uppo d i  ps icolog i  e  ps icoterapeut i , 
c he  cont at t a  l a  person a i n  d i f f icol -
t à  ne l  p iù  bre ve  tempo poss ibi le  per 

f i ss a re  i l  pr i mo i ncont ro.  Per  c h i  s i 
t rov a i n  s it u a z ion i  d i  f ra g i l it à  eco -
nom ic a ,  l ’a ssoc i a z ione s i  fa  c a r ico 
de i  cost i  de l le  terapie.  Olt re  a l l ’at t i -
v it à  c l i n ic a  l ’a ssoc i a z ione orga n i z z a 
l aborator i  per  le  fa m ig l ie  e  i ncont r i 
d iv u l gat iv i  su  de press ione e  d i s a g io 
g iov a n i le ,  con l ’obiet t ivo d i  sen s ibi -
l i z z a re  e  pre ven i re.

Comu n i c a to  s t a m p a
U l s s  2  M a rc a  t re v i g i a n a

Medici & Medicina

Comunità del dono per sostenere i l  benessere comune

In servizio dopo l’Epifania 62 nuovi infermieri

Al via la prima raccolta fondi per una nuova area gioco nei reparti di Pediatria

I neoassunti sono neolaureati in Infermieristica che hanno ottenuto il titolo nella sessione autunnale

Creare una rete di persone, enti e 
imprese che scelgono di prender-

si cura del benessere comune nel pro-
prio territorio: da questa visione nasce 
“Comunità del dono”, i l nuovo proget-
to del l ’Ulss 7 Pedemontana dedicato 
a promuovere la cultura del dono e la 
partecipazione attiva ai progetti sani-
tari e socio-sanitari del l ’Azienda. L’ i-
niziativa si propone come un “conte-
nitore” aperto e permanente, nel quale 
cittadini, comitati, associazioni, fon-
dazioni e imprese possono contribuire 
l iberamente, attraverso una donazio-
ne, a sostenere interventi concreti che 
migliorano la qualità del la vita del le 
persone assistite e del le loro famiglie, 
al l ’ interno del le strutture ospedaliere 
del l ’Azienda e nel territorio. In questo 
modo ogni donazione, piccola o grande, 
diventa parte di un percorso condivi-
so che rafforza i l legame tra sanità e 
comunità, mettendo al centro la corre-
sponsabilità e i l prendersi cura recipro-
co. “Con Comunità del Dono vogliamo 
valorizzare la solidarietà diffusa che 
da sempre caratterizza i nostri terri-
tori - sottolinea i l direttore generale 
del l ’Ulss 7 Pedemontana Carlo Bramez-
za - puntando così a migliorare alcuni 
aspetti che non riguardano in senso 
stretto la qualità dei percorsi sanita-
ri ma in generale la qualità del l ’acco-
glienza nelle strutture o alcuni servizi 
a supporto dei cittadini. La salute è un 
bene comune: nasce dal la professiona-
lità dei nostri operatori ma si rafforza 
grazie al la partecipazione attiva di chi 
vive e ama questa comunità ”. I l logo del 
progetto esprime in modo semplice e 
immediato questo intreccio di signifi-
cati: le col l ine pedemontane rappresen-
tano i l territorio; i l cuore simboleggia i l 
“prendersi a cuore” i bisogni del l ’a ltro; 
la mano richiama l ’azione concreta del 
donare. Tre segni grafici che, insieme, 

Prenderanno servizio già nei prossi-
mi giorni, subito dopo l ’Epifania, i 

62 nuovi infermieri per i quali l ’Ulss 7 
Pedemontana aveva formalizzato l ’as-
sunzione poco prima di Natale.I l loro 
arrivo conferma dunque l ’ impegno 
del l ’azienda a potenziare gli organici, 
con un’attenzione particolare per i gio-
vani professionisti. I neo-assunti sono 
infatti tutti neolaureati (ad eccezione 
di due) che hanno conseguito i l diplo-
ma di laurea in Infermieristica duran-
te la sessione autunnale presso la sede 
di Schio e altre sedi in Veneto. Sono 

raccontano l ’essenza del progetto: un 
territorio che si fa cura attraverso gesti 
concreti di solidarietà. “Comunità del 
Dono” non è quindi solo una campagna 
di raccolta fondi, ma un nuovo modo di 
costruire salute, relazioni e f iducia. Un 
invito a tutti i cittadini e al le realtà del 
territorio a essere parte attiva di un si-
stema di welfare condiviso, dove ogni 
contributo diventa un tassel lo di un 
bene più grande: i l benessere comune. 
Partecipare al la “Comunità del dono” 
è semplice: sul sito del l ’azienda Ulss 
7 Pedemontana sarà disponibile uno 
spazio dedicato con l ’elenco aggiorna-
to dei progetti attivi, le modalità di 
donazione e le informazioni per enti, 
imprese o cittadini che desiderano con-
tribuire. Ogni donazione sarà valoriz-
zata in modo trasparente e rendiconta-
ta, per garantire a tutti la possibil ità di 
vedere concretamente come i l proprio 
gesto si trasforma in cura, sostegno e 
vicinanza. I l primo progetto proposto 
al la comunità, intitolato “Giocare fa 
bene al la salute”, r iguarda i l r innovo 
del le aree gioco al l ’ interno dei repar-
ti di Pediatria degli ospedali di Bassa-
no, Santorso e Asiago. Per la salute e 
i l benessere di un bambino ricoverato, 
infatti, le medicine non bastano: un 
elemento essenziale sono anche i l sor-
riso e i l gioco, specialmente durante la 
loro permanenza in ospedale. Per que-
sto l ’Ulss 7 Pedemontana ha deciso di 
proporre al la comunità di sostenere i l 
r innovo degli spazi dedicati a garanti-
re gioia e serenità anche in un contesto 
ospedaliero ai piccoli pazienti r icove-
rati. L’obiettivo è raccogliere contribu-
ti per un valore complessivo di alme-
no 5.000 Euro. “Essendo un’ iniziativa 
inedita e che mi r isulta non abbia pre-
cedenti in altre aziende socio-sanita-
rie venete - spiega ancora i l direttore 
generale Carlo Bramezza - abbiamo 

scelto voluta-
mente di partire 
con un progetto 
di grande valo-
re per i nostri 
utenti e per la 
comunità, ma 
che r ichiedes-
se un impegno 
e c onom i c a m e n -
te relativamen-
te accessibile. 
Va considerato 
infatti che l ’o-
biettivo di Co-
munità del dono 
è coinvolgere 
la comunità nel 
modo più esteso, 
quindi puntia-
mo a raccogliere 
donazioni anche 
piccole ma che 
hanno comun-
que un grande 
valore per i l de-
siderio di parte-
cipare e i l senso 
di comunità che 
rappresent a no”. 
Più in dettaglio, attraverso i fondi così 
raccolti, a l l ’ interno di tutti i reparti 
di Pediatria del l ’Ulss 7 Pedemontana 
saranno rinnovate le aree gioco of-
frendo ai piccoli pazienti molteplici 
possibil ità di svago in un ambiente su 
misura per loro. È prevista infatti la 
realizzazione di una “Zona gioco at-
tivo”, ovvero un’area sicura e morbi-
da dove i bambini possono muoversi 
l iberamente e socializzare, trovando 
i l conforto del la compagnia e la gioia 
del movimento; non mancherà inoltre 
un “Angolo creativo”, dunque uno spa-
zio r icco di materiali per stimolare la 
creatività e la fantasia, dove ogni bam-

bino può dare l ibero sfogo al la propria 
immaginazione, creando opere uniche 
che raccontano le loro storie; infine ci 
sarà anche una “Area lettura” pensata 
per essere un rifugio tranquil lo, dove 
trovare un momento di pausa con un 
buon libro, coccolati da un’atmosfera 
serena. In questo modo, con i l prezio-
so sostegno del la comunità, una visita 
medica o un ricovero potranno essere 
vissuti con maggiore serenità, dando a 
ogni bambino la possibil ità di sentirsi 
a suo agio. La raccolta fondi proseguirà 
f ino al la f ine di marzo. 

Uff icio Stampa - Ulss 7 Pedemontana

tutti residenti nel territorio del l ’Ulss 
7 Pedemontana (più di una trentina 
nel l ’A lto Vicentino, 6 nel l ’A ltopiano 
dei 7 Comuni e gli a ltr i nel Bassanese) 
e troveranno impiego negli ospedali di 
Bassano, Santorso e Asiago. A lcuni sa-
ranno impiegati nel nuovo ospedale di 
comunità di Santorso, altr i nei gruppi 
operatori dei tre ospedali, a ltr i ancora 
in Pronto Soccorso e nel le degenze me-
diche. “Ma quel che più conta è i l mes-
saggio di fondo per i giovani che stan-
no valutando come proseguire gli studi 
dopo la maturità - commenta i l diret-

tore generale Carlo Bramezza - Infer-
mieristica e le professioni sanitarie in 
genere offrono una prospettiva di in-
serimento nel mondo del lavoro molto 
rapida, ambiti lavorativi molto vari e 
sicure possibil ità di crescita professio-
nale. I l tutto anche con la possibil ità 
di trovare lavoro vicino a casa: infatti 
nel l ’assegnazione degli incarichi come 
azienda abbiamo ottenuto in conside-
razione anche la domicil iarità dei ne-
o-assunti, proprio al f ine di agevolarli 
ulteriormente”. I l contratto di assun-
zione sarà inizialmente a tempo deter-

minato, ma per loro la strada verso una 
stabilizzazione definitiva è già trac-
ciata, tramite i l nuovo concorso pub-
blicato recentemente da Azienda Zero: 
“L’assunzione a tempo indeterminato 
può avvenire solo tramite i concorsi di 
Azienda Zero - spiega ancora i l diretto-
re generale Carlo Bramezza - ma in at-
tesa di una graduatoria a cui attingere 
abbiamo voluto procedere ugualmente 
con un avviso aziendale di selezione, 
al f ine di essere subito attrattivi ver-
so questi neolaureati, contando di po-
ter convertire i l loro inquadramento a 
tempo indeterminato non appena sarà 
possibile, una volta concluso i l concor-
so regionale”.

Gianfranco Bag gio



ETRA, il bene comune
diventa missione

NUMERI UTILI

SERVIZIO IDRICO
800 566766
dal lunedì al venerdì 8-20
nei giorni lavorativi

EMERGENZE E GUASTI
800 013027
attivo 24 ore su 24

SERVIZIO RIFIUTI
800 247842
dal lunedì al venerdì 8-20
nei giorni lavorativi

Per natura, per scelta, per te
Siamo ETRA, il partner dei servizi essenziali per il territorio del Bacino del fiume 
Brenta. Gestiamo l’acqua, valorizziamo i rifiuti e promuoviamo la cultura della 
sostenibilità per continuare a generare valore per le comunità che serviamo, 
ogni giorno.

La nostra missione si evolve, rinnovando il nostro impegno verso i cittadini.
Lavoriamo affinché i nostri servizi non solo funzionino bene, ma si prendano 
anche cura  di Territorio, Ambiente, Persone.

Siamo una Società benefit, protagonisti di un futuro circolare, inclusivo e 
responsabile. 

Scopri di più su
www.etraspa.it

Futuro sostenibile:
Territorio, Ambiente, Persone


